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LA RELAZIONE DI NKNN1 A BHRUNO AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Lotta più intensa per salvare la pace 

I compiti del movimenfo: denuncia della disgregazione dell'ONU condanna dell'azione americana contro 
la Cina, un incontro fra i 5 grandi, resistenza al riarmo, smascheramento delle menzogne antisovietiche 

VAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 21. — Alla casa del­

ta, ttampa (Haut der Presse), nella 
rritdrichstrasse. a trecento metri 
dal «ettore britannico di Berlino. 
ho iniziato ieri { «uoi lavori il pri­
mo Contiglio mondiale dei Parti­
giani della Pace, sotto la prasi-
4*nza di Pietro Nenni. 

I partecipanti ai lavori del Con­
tiguo mondiale, tra membri ed in-

severante di tutti i giorni, l'« in­
dirizzo all'O.N.U.», cesserebbe di 
essere la Carta vivente della pace 
e la fonte di un'azione sempre rin-
tiovellanlesi e più estesa. 

Questa constatartene è sufficiente 
a provare come noi siamo lontani 
dagli scopi che ci starno proposti, 
lontani anche dalla soluzione dei 
conflitti che insanguinalo una par-
te del mondo e rischiano di trasci-

gramma di pace che noi abbiamo 
elaborato a Varsavia è più che va 
lido ancora, il nostro Consiglio de­
ve studiare i mezzi per imporlo, 
per farlo adottare. Gli scopi, per­
tanto, della prima sessione del no­
stro Consiglio mondiale possono 
essere riassunti così, alla luce de­
gli ultimi avvenimenti: 

a) denunciare all'opinione pub 
blica mondiale la disgregazione e 

lozione del conflitto fa Ettremo 
Oriente, e delie quattro orandi po­
tenze per realizzare la unificazione 
t la demilitarizzazione della Ger­
mania; . . , > 

• d) organizzar* una campagna 
mondiale contro il pretesto menzo­
gnero che è alla 'base della poli­
tica americana, e secondo il quale 
il blocco atlantico difenderebbe il 
mondo e l'Europa dal pericolo di 
una aggressione sovietica; 

e) organizzare, tu piano natio-
naie ed internazionale, la resisten­
za contro la corsa agli armamenti 
e contro le tue conseguenze: la tra-
tformazione dell'industria di pace 
in industria di guerra, la rinuncia 

alle orandi opere di utilità pubblica 
e sociale: il blocco dei talari, ecc. 

• Per une lotta coerente e con­
seguente — ha affermato, termi­
nando, il compagno Nenni — il 
Contiglio Mondiale della Pace or­
ganizzerà fa vittoria dei popoli, 
nella stesta misura in cui l'OìVU 
rischia di perderla, e . saprà rag­
giungere il tuo obiettivo supremo: 
convalidare la pace ed allontanare 
dal mondo lo spettro di un terzo 
conflitto mondiale ». 

Domani, nella seduta pomeridia­
na, • terrà il suo rapporto Yves 
Farge, sul problema del riarmo 
tedesco. 

GABRIELB » E ROBA 

DE GASPERI L'ANNUNCERÀ' OGGI AI SUOI DEPUTATI 

Veto degli Stati Uniti 
all'apertura della crisi 

Promessa di cariche per domare I frondisti - Lo spettro delle amministrative 

• • • } ; | 

Entro oggi dovrebbero conclu­
derti, in seno al gruppo democri­
stiano e alla coalizione governa­
tiva, le vicende relative alla dele­
ga dei pieni poteri economici e al 
rimpasto governativo. Nella riu­
nione odierna, alla quale interver­
rà De Gasperi, il gruppo democri­
stiano e le sue molteplici frazioni 
dovrebbero prendere in proposito 
una decisione definitiva. • Già ieri 
nolte, preceduta da abboccamenti 
tra De Gasperi e numerosi depu­
tati, vi è stata una abbastanza 
movimentata riunione del gruppo 
d e , che ha udito discorsi di Fella 
e Togni; ma al è trattato solo di 
uno «contro preliminare, concer­
nente sopratutto gli aspetti tecnici 
della legge di delega. Né vale la 
pena di commentare 1 grotteschi 
accenni di Togni a pretese diminu­
zioni di prezzi, o le ripetute assi­
curazioni di Pella au una assurda 
conciliazione della politica di riar­
mo con la difesa della moneta, del 
potere di acquisto dei salari, degli 
investimenti produttivi! - . 

Per quanto riguarda la riunione 
odierna, le posizioni sono ormai 

note. De GaipeTl t la Direzione 
democristiana si sono apertamente 
pronunciati contro li rimpasto, e in 
tal senso fa eco la stampa ufficio­
sa governativa e • democristiana 
Voci contrastanti circolano invece 
per quanto concerne, l'atteggia­
mento dei ribelli democristiani, 
gronchlani e «vespisti», i quali, 
come è noto, non intendono per 
ora poi re in discussione la perso­
na di De Gasperi né aprire una 
crisi generale mediante un voto di 
sfiducia, ma insistere invece per 
un rimaneggiamento drl governo 
La ipotesi più probabile, secondo 
gli ambienti politici, è che i ri­
belli rinunceranno alla richiesta di 
un rimpasto Immediato ma insi­
steranno per impegnare De Ga­
speri a un rimpasto successivo alla 
prima tornata delle elezioni am­
ministrative: e ., si • ritiene che • De 
Gasperi lascerà aperta questa pro­
spettiva e che • aggiungerà inoltre 
per calmare i dissidenti, la pro­
messa di soddisfare ' molte ambi­
zioni con ia creazione di un mi­
nistero dell'Alimentazione e di un 
Commissariato per le commesse 

La Camera costringe un deputato d.e. 
a ritrattare nn vile insnlto ai partigiani 

La sollevazione delle sinistre - La seduta sospesa per oltre un ora - Giovi accusa 
il governo di fomentale la divisione del paese e di tradire gli impegni di pace 

MULINO: Pietro Nenni tiene II ano rapporto al Consiglio Mondiale della Pace che ha aperto ieri 
. ^ ._.. I «noi lavori alla «Hans Der Preste» di Berlino (Telefoto all'Unità) 

poco pf* df duecento. 
«'ordine del ©torno di questa ses­

sione, /issata dall'Esecutivo del Con-
•frjtio mondiale nel corto della tua 
tinnirne di Ginevra del 5 * 6 gen­
naio scorto, verterà principalmen­
te svi tre punti «ejruenrt; 1) l'ap­
plicazione del programma elabo­
rato al secondo Congresso mon­
diale della pace; 2) la soluzione 
pacifica dei problemi tedesco e 
giapponese; 3) U problema del fun-
ftonamento dell'OJi.U. ' -

l i Consiglio, come ha dichiarato 
fl suo segretario organizzativo, Laf-
fitte, durerà dal 21 al 26 febbraio, 
due giorni m più del previsto. Que­
sta decisione è stata presa, vista 
la complessità dei problemi da e-
•sminare. 

Questa mattina si e «volta uno 

t eve seduta, nel corso della qua-
hanno porto il loro saluto al­

l'assemblea il sindaco di ' Berlino, 
Scharz, il rettore dell'Università di 
Berlino, Friedrich, e Pietro Nenni. 

liei pomeriggio, Nenni ha svolto 
t i sua relazione politica. Egli ha 
fatto un ' esame delle condizioni 
melle quali sono state applicate le 
decisioni del • secondo Congresso 
mondiale della pace, evoltosi a Var-
tavia nel novembre scorso. Egli ha 
rioordato le principali iniziative in-
traprese, in tutti i paesi del mon­
da (m Italia U messaggio del Con-
miaiio Nazionale della Pace z tut­
ti I eindaci e consigli municipali, 
tetterò ai preti, lettera agli italia­
ni residenti negli Stati Uniti, let­
tera, aperta ai parlamentari, ecc.), 
tHeoando in eottanza che, in se-
sfatto al Congresso, di Varsavia e 
valla base dell'indirizzo rivolto £a 
ajmtl Congretto alVOJI.U., « i l mo-
•ftnento et è notevolmente allar-
pMo, in tutu i paesi del mondo, 
ptalgrado esso incontri ancora, spe-
eénlmente negli Stati Uniti, in Gran 
Bretagna e nei paesi scandinavi, 
Molta incomprensione « talvolta 

• fatto oggetto, come in Spa­
ia Jugoslavia e nell'America 

Latina, « vere « propria pertecu-
ntani*. 

Al contrarie, nell'Unione Sovieti-
f*. neile democrazie Popolari e in 
Cina, l'indirizzo all'OJi.U. è t*U> 
mrrgamente diffuso e discusso, co-
ftttnondo etto, per cosi dire, « la 
unte dotte politica dei governi e 
dWtatono dolio grandi organixza-

JTenni ha affermato, e» questo 
fjmsn, che U movimento non ho 
tMt preteso di esoere a solo rag-
fvnpfwmenta dei combattenti del­
l a noce, por ratei i o convinto che 
a*o» 4 U movimento « p i n coeren­
te • psn eonaopnonto nella lotta 
urne la poc**w II vice Presidente 
Set Consiglio Mondiale ha ribadì-
«• che il movimento ha già preso 
•jn primo contatto col raggruppa­
mento dei m JHor.uiulJSIi - , con i oo-
•TontTort cioè di «n governo mon­
diate, e che esso i. «tato informa­
to éetrimportanzn che hanno «*-
«unto, t» Gran Bretagna, Fasso-
eimMUme « Poco por la Cina » e altre 
«rpantzzaxioni 

Riunire queste differenti inizia-
f***, spingerle verta delle soluzio­
ni • delle azioni complete, legarle 
•I lo masmt popolari, i uno degli 

MsmxIaU dei lavori dal Con­

c ­

itarci verso una nuova guerra mon­
diale. -

A che punto siamo arrivati, oggi? 
si è domandato JVtnni. Primo: la 
guerra continua in Corea; nessuna 
soluzione del conflitto è tstata tro­
vata né dal Cons-.glio di Sicurezza, 
ne dall'Assemblea drWONU. La de­
legazione cinese, invitata a Lake 
Success, ha dovuto lasciare gli Stati 
Uniti senza aver potuto fare niente 
dinanzi al rifiuto ostinato della de­
legazione americana. Essendo que­
sta la volontà della Casa Bianca e 
ael Senato americano, l'ONU non 
ha avuto timore di aggravare la 
situazione con la - condanna della 
Cina come Stato aggressore. Cosi 
l'ONU sembra sempre più impo­
tente a realizzare gli scopi elevati 
che i popoli di tutto il mondo le 
hanno affidato, di assicurare la 
tranquillità e la pace nel mondo. 

Secondo: la corsa agli armamenti 
continua. Il settimo punto dello 
« indirizzo all'ONU > aveva propo 
sto alle grandi potenze di proce­
dere, negli stessi anni 1951 e 1952, 
a una riduzione progressiva, simul 
tanea e nelle stesse proporzioni, di 
tutte le forze armate. Esso aveva 
indicato, nello stesso tempo, i mez­
zi per assicurare il controllo inter­
nazionale della interdizione delle 
armt atomiche. Queste proposte, 
presentate all'ONU dall'Unione So­
vietica. non sono state raccolte. E 
una nuova corsa agli armamenti si 
i intensificata, sino ad arrivare, ne­
gli Stati Uniti, alla proclamazione 
dello stato di emergenza. 

Terzo: gli Stati Uniti perseguono 
il riarmo del Giappone e detla Ger­
mania, senza riguardo non sola­
mente ai rischi sottolineati dal no­
stro Congresso, ma anche senza ri­
guardo alla resistenza che il riar­
mo del Giappone suscita in Asia 
ed a quella della Germania in Eu­
ropa presso gli stessi tedeschi. 

Quarto: la politica delle zone di 
forza praticata dagli Stati Uniti, è 
responsabile delta situazione che 
esiste in Estremo Oriente e nel cen­
tro d'Europa. Nenni ha ricordata 
l'orientamento della politica ame­
ricana per la costituzione di una 
zona di forze comprendente la 
Jugoslavia, la Grecia, la Turchia, 
l'Italia, fino a Israele, alla Libia, 
al Libano, ecc. «Si tratta di mi­
nacciare direitsfhente la sicurezza 
dell'Unione SovWtfca e di porre i 
centri petroliferi del Caucaso e le 
miniere dell'Ucraina sotto la mi­
naccia dell'aviazione atomica. Mal­
grado ciò — come ho detto recen­
temente Stalin — la guerra non è 
merltaofle. Ti campo dei bellicisti 
è assalito, ogni giorno, dalle cre­
scenti contraddizioni del blocco 
atlantico, di cui è ultimo documen­
to lo stesso rapporto di Eisenhovcer, 
che ha dorato ammettere essere 
mfalso e stupido* negare Vesisten-
za, in Europa, di strati sociali in­
certi e presi • da un pessimismo 
che tocca il disfattismo*. I fautori 
di guerra ti dibattono, pertanto, in 
una contraddizione insormontabile, 
perche essi non po«sono armarsi e 
preparare la guerra senza provo­
care delle reazioni pubbliche e dei 
movimenti popolari in difesa della 
libertà e del lavoro, reazioni e mo­
vimenti che fanno loro perdere, da 
un lato, ciò che sperano di guada­
gnare da un altro». 

JTOM»4 ha, codi eowel«e»; a l i 

il fallimento dell'ONU, che è oggi 
uno strumento della politica di for­
za, di provocazione e di aggressione 
degli Stati Uniti, e necessità quindi 
di ricondurre l'ONU ai suoi compiti 
iniziali; " ' 

b) condannare con fermezza la 
denuncia della Cina come Stato ag­
gressore, di questo Paese che di­
fende la sua propria esistenza con­
tro la cospirazione di Mac Arthur 
e del suo alleato Ciang Kai Scek; 
di questo Paese che difende il di­
ritto degli asiatici di essere pa­
droni in casa propria; 

e) sollecitare la riunione delle 
cinque grandi potenze, per. la so­

ft" proseguita, nella seduta pomeri­
diana di leti alla Camera, la di­
scussione sulle spese di guerra con 
un dibattito eh» ha raggiunto mo­
menti CI alta drammaticità. 
° l/on. GIAVI. deputato del PSU. ha 

pronunciato un discorso di grande 
lpteresso politico yiolsjendo-ana-.oer-
rat* requisitoria contro gli stanzia­
menti militari e accusando la mag­
gioranza e 11 governo di fomentare 

gllato perche la guerra al concluso 
con la vittoria. Nel 1940. pur essen­
do nella clandestinità opponemmo Io 
stesso rifiuto a Mussolini e si disse 
che avevamo ragione perchè la guer-

Paeal orientali, al A rifiutato di pren­
dere atto della nuova realtà cinese e, 
In ogni suo atto diplomatico, ha 
contribuito ad aggravare 11 pericolo 
di una guerra. 

ra portò alla sconfitta e alla rovinai Alla luco di questi fatti, ha conti­
li Paese. Oggi rispondiamo ancora'nuato Olavl. apparo evidente che 
«•no» e crediamo che sia aupertluojo stanziamento..di 250 miliardi per 
discuterò se abbiamo torto o ragione.!» riarmo peggiorerà la tensione 'iri­
dai momento che, una nuova guerra, ternazlonaie ed esporrà 11 Paese a pe-

„ _ „ „ _. comunque si concludesse, porterebbe rlcoll sempre maggiori. .Ma le spese 
una politica di guerra civile e di certamente • ti Paese allo sfacelo. Il belliche non sono soltanto un pro-

nostro Partito, ha continuato l'ora- ulema di armi ma soprattutto un 
toro, è disposto u difendere con tutte 'problema di uomini, degli uomini che 
le sue forze il Paese da un pericolo dovrebbero Impugnare te anni. Se 
che minacci le nostre più prof onde. £? r n "° " «"•"!««"• Schuster ha sen-
ragtonl di vita, ma oggi noi non pos- ! t , t o " bisogno di denunciare la ml-
slamo approvare la richiesta di nuo- •"•» l . n " w , ? i u " , f .? . Q i a u m a n a <" 
... -.-«J- ~ in .„- . „,„..»i„ -—„v,AImilioni di cittadini Italiani noi pos-
1 £ ™ r l t „ P „ t . S ' 1 » " 1 » affermare, ha detto con foVza 
HI J £ T '• ^ H A ^ n m 1 ^ ? l'oratore, che 1 veri nemici della 
di pace, proprio perchè slamo con- t t ^ t r l a . o n o , - dlsoccunazloni! 
vinti che la via dell'accordo, delle ."°5:E.«?- i . £ ™ . S S ^ f « S ! ^ °,Vf" 
trattative, della neutralità è ancora ^ ^ " ^ j * ' S 1 ' °? mnEmn8Pif: 
aperta all'Italia. Per questi motivi., ^ n ' „ , ' M " ^ . ™ ™ „ i l ! 
durante il recente dibattito s u l l a ' " S S » . ^ * 6 " n e m l C l

 :
 o c c o r r e °M» 

politica estera avevamo chiesto al Q u a n t o ; „ B C C U S a d l t r a d l n i e n t o r l . 
governo di abbandonar» le più pò- v o , u c o n t r o , numerosi seguaci del 
ricolose posizioni dello schieramento p a r t l t l c o m U nls t l o socialisti, ha 
atlantico, di riconoscer© II governo .proseguito l'oratore. -11 mio gruppo. 
della Cina popolare, di contrastaro j i m r non condividendo 11 giudizio 
li riarmo tedesco. Purtroppo ha con- c h e g^, esprimono nel confronti del-
tlnuato l'oratore tra l'imbarazzo de l - i 1 U n l o r ) é Sovietica, dichiara di non 
la maggioranza, malgrado la »»lcu-L c cetUro 11 rifiuto preconcetto della 
ragioni fornite In quell'occasione, il maggioranza di Intavolare qualsiasi 
governo non ha neppure accennato [discussione con l'avversarlo. La dl-
a cambiare strada, anzi ha »ccen-)Btlnzione degli Italiani in « pregevo-

aver tradito le promesse di Iniziative 
pacifiche fatte nel corso dell'ultimo 
dibattito sulla mozione presentata 
proprio dal parlamentare socialde­
mocratico. La tensione ha poi toccato 
il massimo durante l'intervento del 
d.C GEUN'A, il quale, con uno scia­
gurato ' insulto contro 1 - partigiani 
comunisti, ha provocato un grave 
Incidente. Le parole del deputato 
clericale sono state rintuzzate con 
la massima decisione dal deputati 
di sinistra e sono costate al provo­
catore una severa deplorazione da 
parto del Presidente della Camera e 
la piena ritrattazione di fronte a 
tutta l'assemblea. 

: L'on. GIAVI ha Iniziato osservan­
do che. per la terza volta dal 1915 11 
governo chiede al Paese sacrifici • 
rinunce per potenziare gli armamen­
ti « preparare la guerra. Nel 1915. na 
nrosegulto l'oratore. 1 socialdemocra­
tici italiani risposero « no » a questa 
richiesta e 11 si accusò di aver sba-

atra sezione. Il trafiletto è un ca­
rnaio di menzogne che ti tradiscono 
da sé. Infatti voi fate 11 noiqa di 
un • ex-attivista » che insieme ad al­
tri militanti si sarebbe dimesso dal 
Partito comnn sta' tanto da rendere 
impossibile la ricostruzione della «e-
zJone per mancanza di iscritta 
. S i tratterebbe, di tale Giuseppe Fa­
ciloni di Eflsto: ' . . . . . . 
Precls amo che nessnn Paglioni 0 
mal stato conosciuto a F.fllne, ne 
nel partito comunista né fuori del 
partito. Voi scrivete poi: • un dele­
gato • provinciale giunto a i Arez­

zo . . . » ma sripete che F.'gllne è-In 
provine a di Firenze? Tutte le altre 
affermazioni sono ugualmente false 
> inventate di sana pianta. E quanto 
all'impossiblllià di ricostituire la no­
stra sezione, vi bastino alcune cifre: 
1500 tesserati al PCI e 4M g ovanl 
alla FGCI. pari al 14.5% deUa popo­
latone. Se volete altri dati, vi di­
remo cho si diffondono dalle 250 
alle 300 copie de • l'Unita • tutti I 
giorni e 650 la domenica; del «Tem­
po > neanche una ci pia. Perciò con 
le vostre basse calunnie non avrete 
avuto neam-h? la sndd stazione di far 
ridere 1 flglinesl. 

La sex one comunista di Figline 
Valdarno ». 

tuata la campagna di odio contro 1 

NOINOSTAKTE LE PROVOCAZIONI "ATLANTICHE 9* 

1000 iscritti alla settimana 
nel Partito comunista francese 

Quindicimila adenionl dall' Inizio dell* anno - Mano­
vra di P leven per «fuggire al l 'apertura della erinl 

••V ,M : ;-' s :y-m^m^u^-::,\. • Sùri-̂ r i r tj4X»L-.f:;' ^r'i.'iiìL.-V ~t K**"*£-!. -}i -strti 

DAL ROSTKO COIRUPONDEUTI . 
PARIGI, 21. — n governo fran­

cese ba preso oggi una bombola 
di ossigeno: Pleven è riuscito, 
sulla questione della riforma elet­
torale, • far accettare dai ministri 
una formula d'attesa che gli per­
mette di gusòasnarc tempo e de­
dicarsi, per qualche giorno ancora, 
a tutte le manovre di corridoio — 
non se ne sono mai viste tante 
come in questi giorni — necessarie 
per impedire il naufragio - della 
navicella governativa. . 

Domani il Parlamento affronto 
r i il dibattito sullo stesso proble­
ma: Pleven si è impegnato a chie­
dere, se necessario, il voto di fi' 
ducia solo sull'adozione del siste­
ma maggioritario al posto di quel­
lo proporzionale. - Bla, - poiché il 
dissidio che regna In seno al suo 
governo, non riguarda questo 
punto, l'ostacolo è state solo ag­
girato. 

Sara una discussione lunga od 
intricate, di cui nessuno può pre­
vedere l'esito: vi interverranno, a 
turno, governo, deputati e sena­
tori, ed ogni partito governativo 
farà appello ai suoi specialisti in 
manovre dietro le - quinte. Due 
motivi domineranno la zuffa: il 
desiderio del blocco americano di 

cucinare • una truffa antidemo­
cratica che allontani 1 comunisti 
dal Parlamento, - e le ambizioni, 
spesso - contrastanti, dei singoli 
partiti governativi, preoccupati di 
procuri!"*-* "». pnfirino. anche a spe­
se degli altri, un numero di seggi 
molto maggiore a quello che gli 
elettori nono disposti a concedere 
loro. 

Nel frattempo il governo sospen­
derà la soluzione di ogni altro 
problema, per quanto urgente pos­
sa essere. Da ogni parte si levano 
grida di allarme: 1 prezzi "salgono, 
l'inflazione minaccia; ma i l go­
verno ba deciso cho tali problemi 

economici potranno essere risolti 
solo dopo la riforma elettorale. E' 
una risposta che contribuisce non 
poco ad abbassare il suo già scar­
so prestigio. 

Vana è la speranza di battere 
i comunisti, impedendo ad una 
parte dei loro deputati di tornare 
in Parlamento, anche se gli elet­
tori avranno concesso loro la fi­
ducia. Se una gran parte dei fran 
ce?i che sono " ormai " disgustati 
della politica governativa o della 
demagogia di De Gaulle, si sen 
tono tuttora disorientati, alla ri­
cerca di una strada, fuorviati dal 
veleno anticomunista diffuso ogni 
giorno dalla propaganda america­
na, non pochi sono coloro che co­
minciano egualmente a vedere nel 
P.C. la sola forza capace di di­
fendere la Francia e gli interessi 
della grande maggioranza dei suoi 
cittadini. All'inizio del 1951, il 
P .CJ . ba raccolto 15 m3a nuove 
adesioni: altre continuano a giun­
gere col ritmo di mille per setti­
mana. Questo afflusso di nuov? 
iscrizioni, ottenuto attraverso una 
seria campagna di reclutamento. 
è notevole, come ha sottolineato 
oggi suU'Hnmanrté il compagno 
Lrcoeur, -. segretario del P.CJ^ 
perchè - s ì effettua In un momen­
to m cui si registra una crisi di 
sfiducia in tutta l'organizzazione 
politica francese senza eccezioni. 
Cd in cui il P.C. è sottoposto ad 
una violenta campagna di men­
zogne, di calunnie e ut .eulvtivi 
di provocazione ». 

Anche coloro che r.cn vogliono 
ancora condividere tutte le po­
sizioni dei comunisti, riconoscono 
la forza della lotta che conducono 
alla testa del popolo francese. E* 
quanto accade col riarmo tedesco; 
nel solo Dipartimento della Senna, 
la Arma contro A Tiara* tedesco 

r. .~-V>5A-4-- ; 

di comunisti • non comunisti, 
hanno oltrepassato la cifra di un 
milione. •• 

Più che mai in sordina, poiché 
ignorato dalla stessa stampa fo­
raggiata col piano Marshall, il ge­
nerale Eisenhower, comandante in 
capo delle truppe dei paesi atlan­
tici, è giunto stamane a Parigi. 
Egli si è recato a Versailles, ove 
ha installato il suo Q.G. Suo pri­
mo compito, si dichiara nei cir­
coli americani, sari quello di or­
ganizzare il suo S. M.: egli chia­
merebbe presso di sé il marescial­
lo inglese Montgomery, che avreb­
be una posizione di primo piano; 
il francese Juin, a cui sarebbe 
affidato il comando del settore 
centrale del fronte atlantico; l'am­
miraglio americano Carney, che 
dirigerebbe la zona mediterranea, 
in cui è inclusa l'Italia. -'-

GIUSEPPE BOPPA 

li » o € spregevoli > fatta dal mini­
stro Gonella ci ricorda troppo la di­
visione tra gli « antinazionali » • 1 
« nazionali » di mussollnlana memo­
ria, soprattutto perchè condanna 
quel numerosi cittadini Italiani che 
rischiarono la vita per liberare la 
Patria e che oggi vedono tradito le 
loro speranze in un più giusto si­
stema sociale. L'esistenza di oltre 
due milioni dt disoccupati, di mezzo 
milione di pensionati ridotti allo 
stremo della miseria, di tre milioni 
di lavoratori agricoli con un salarlo 
di rame ci epiegano perchè oggi tan­
ta parto della nazione considera la 
patria non come una madre ma co­
ma una matrigna Non è più possi­
bile governare II Paese, ha continua 
to l'oratore avviandosi alla conclu­
sione. con la politica della paura. 
specialmente quando 11 prezzo di 
questa patirà al fa sempre più caro 
e scopre gli Interessi amai loschi che 
la muovono. All'esigenza di una po­
litica Interna ed economica che ten 
ga conto delle esigenze sociali deve 
però accompagnarsi uno sforzo di 
pacificazione degli animi. Voi orel 
concludo OI«»vl rivolto al governo. 

(contlaua la i. »af. ?. col.) 

Tutti I compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essere presenti 
alla Camera per tutta la durata 
della sedute di giovedì 22 e ve­
nerdì 23 c.m. 

belliche del quale ;> già s i - comin».^ 
eia 'a '• parlare sommessamente. ' o \ 

Una delie v considerazioni •- alle ' 
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quali siv riferirà l'on. De Gasperi '~*-?x% 
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per evitare il rimpasto immediato "-.^v^i 
è quella dell'imminenza delle eie- '•• :'-f* 
zloni amministrative: • tutta " c !a 
stampa " governativa, compresa 
quella del PSL1,, insisteva ieri su 
questo punto ' v ' - . • vi 

11 fatto che : questo, .unitamente 
a quello degli ' ordini americani, 
sia il solo argomento addotto per f . i v 
rinviate una crisi di governo ve- ^^0i\ 
niva ieri ampiamente commentato ' .'vl̂ v 
negli amb<enti politici: ciò signifi- ' 
ca, intatti, che il governo è pra- -, 
ticamente già in crisi, e che scio ] 
motivi di opportunità e di calcolo, ' 
e non certo l'interesse nazionale, -
ne consigliano la sopravvivenza. -;., 
> Ma in realtà, la ragione profonda ' 
per cui De Gasperi si oppone a; 
qualsiasi •' mutamento di ^ governo ' 
sta nel-fatt*. <che tale mutamento ;. 
non è nei disegni he nella volontà '/' 
degli S.U.: ed è questo « veto » ; -
americane che De Gasperi • far$ _: 
pesare per domare . e mettere a ;-
tacere i d.c. ribelli. / • -V 

Questo agitarsi - dei • partiti che -
compongono la coalizione governa- l'i 
Uva. i profondi dissensi in ' seno , ' 
illa maggioranza democristiana, -• 1 '( 
compromessi ripetuti e penósi che v; 
caratterizzano i rapporti tra i go- y.-. 
vernativi, hanno . dato in questi [.: 
giorni all'opinione pubblica la pre- , 
cisa sensazione di non avere un ; *_ 
governo italiano che faccia una ;;' /im­
politica italiana ma, '• piuttosto un ;';'V#£-
romìtato d'affari, peraltro provvi- f ^ ì 
sorio e traballante, incaricato da- ;- ^ ? 
gii Stati Uniti di indirizzare il ,' \V;J • 
Paese verso la guerra, subordinan- ":-;-À-Ì 
do a questo fine qualsiasi cons i - i \ . ( V 
derazione nazionale. "- Al - tempo "t-.j.f. 
sU'sso non vi è chi non veda — ^ ; v ^ | 
«i , osserva negli ambienti politici '•».."' 

che le difficoltà sempre ere- • v 
scenti . del governo, della . D.C. e '"_" 
dei r suoi satelliti riflettono, non -' 
snlo meschini rancori interni, ma/,;-._.;>?| 
!1 profondo malcontento di tutto \%t 
•\ Paese e la crescente opposizione '•£. 
dei più larghi strati sociali alla 3''-' 
politica di i riarmo e alle sue più yy 
recenti conseguenze.; frconomiche.- -".. :JX V. 

Il bilanci»» fallimentare della ;;l;.*i 
politica dell'attuale • governo non jy^.V 
può in realtà essere negato nep- •.;'-*.%.•* 
pure dagli acrobati della propa- ',-"*):>£! 
ganda: i quali, infatti, hanno ten- '.-v; 
tato assai vanamente di ribattere Vvi^P 
alla - documentazione e all'argo- ^ntv" 
mentazione addotta in proposito ' .££0 \ 
dal ' compagno Longo ' nell'ultimo :**x&l 
suo editoriale. La stampa gover- i""5. A 
nativa ha accusato ? duramente il ' P?:r*r 
colpo: la utilizzazione parziale dei ,• ;jf£" 
nostri - impianti "industriali, - l'au» iy^ 
mento del supersfruttamento, 1 due. \1?^> ] 
milioni di disoccupati, la pressio- £<% 
ne fiscale ammorbante, l'aumento | ' ; ^ 
dei prezzi che le massaie consta- '-r'-^i'J; 
tano ogni giorno, la crescente de-^.-.'-VV 
generazione - economica son tutti ;•:-•'.';". 
fatti t incontestabili. E ad essi, in- ;•;• '£, s 
fatti, la stampa governativa non^v;'^1 

risponde, così come non osa aó-}';;so­
stenere la fanfaronata di De Ga-" ' -k 
speri " sulla grottesca contrapposi- •' • • 
zione della «ricostruzione» Italia- r>'*7 
na all'immenso sviluppo di pace ;.-; 
dell'URSS, che non trova confron- , . .:• 
ti nel mondo intiero. . ; - . , ; 

Ili «va ni indiani volontàri 
contro gli imperialisti in Corea 

Massiccio bombardamento aeronavate su lanchon -

Figline VaWarno 
risponde ai falsari 

Ecco li testo della lettera che la 
sestoae di Flgllae Valdarno (Firen­
ze) ha Inviate al «.rettore del gior­
nale • Tea»pò »: 

• Slcaar Direttore, 
A aerata delle leggi svila stasava 

la preghiamo di pakfellcare la se-
caeate precisazione. Per caso es ­
alavo visto U ansiere di Insedi 
del sao starnale, la cai si parla di 
e der azloalsne la massa » stila s o . 
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// dito nell'occhio 
C r e d i t * •.:• 

II Popolo di Roma dice che «ba­
stano venti giorni per, paralizzare la 
Russia ». n quotidiano neofascista 
fonda la sua convinzione sul fatto 
che gli americani possiedono « un 
archivio, incommensurabile di foto­
grafie t> Hi dati ni «mia la Ini obbiet­
tivo russo, anche U più piccolo e 
insignificante, posto al di qua e al 
di l i della catena degli Urall. Buo­
na parte di questo preziosissimo 
materiale è costituito da ottime fo­
tografie della Luftwaffe te quali nel 
1M5 caddero tn mano americana ». 

Anche la Luftwaffe ed Hitler pen­
savano che sarebbero bastati centi 
afornL Poi tirarono le cuoia. GII 
americani hanno ereditato (a /©to-

Enigmi • mlatorl 
' « Forse ha ragione Churchill U 
quale ha dichiarato che il popolo 
cinese e 11 suo governo sono un 
enigma dentro un mistero ». Dal 
Popolo. 

PHYONGYANG, 21 — «Nessuno 
può sentire senza commuoversi le 
grida delle donne • e dei bambini 
assassinati. La lotta della ' Corea 
per la libertà é la lotta dell'Asia 
per la libertà e il governo indiano 
deve darci la possibilità di dare 
il nostro sangue per questa lotta 
gloriosa • . Con qjeste parole ven­
ticinque eminenti cittadini indiani, 
tra cui il direttore del giornale 
« Rackna », hanno chiesto al vice* 
ministro degli esteri Kaskar l'auto­
rizzazione a partire come volon­
tari per la Corea, seguendo l'e­
sempio dei 300 giovani che ave­
vano chiesto qualche mese fa di 
ai molarsi nell'Esercito Popolare. 

La « Te lepress . informa eh» 
ccntinuano ad affluire le doman­
de di airuolamento dei cittadini 
indiani, ansiosi di raggiungere la 
Corea per combattere l'esercito 
del colonialismo nmericano in A-
s'.a. Nelle fine dell'Esercito Popo­
lare coreano affluiscono ogni gior­
no attraverso le linee ufficiali e 
soldati sudisti, che chiedono di 
combattere contro gli americani, 
mentre proprio oggi il giornale 
«Nuova Corea «pubb l i ca un ap­
pello di 40 ufficiali e soldati ame­
ricani prigionieri al popolo degli 
Stati Uniti per la cessazione delie 
ostilità. « Finché siamo ancora in 
tempo — d»ce l'appello — gli ame­
ricani devono ritirare le loro trup­
pe dalla Corea. Noi chiediamo che 
ti prendano tutte le misure pos­
sibili per arrestare racidament» 
questo spargimento di sangue ». 

Oggi si é apprèso che ancora 
un renerfle americano è «tato to-i 
ttituito per ordine del PentasonfK 
si ' tratta del maggior generale Non per nulla oli enigmi si chia­

mano anche romplcano. Chiedetene I William Kean. comandante della | 
5. divisione, il cui posto sarà pre- • 

«o d»l brigadiere srenerale Joseph 
Bradley «omonimo del capo di 
*?tnto Mn?rtore «?«neraleV 

Su tutti 1 fronti deHa Corea pro-
«<"*u» Intanto la lotta «- le tnmne 
"o^n'ari — come irfort^a TullHir 
Srllettino emrsso dall'Alto Co­
mando — infliggono gravi colpi a* 
nemico Una pioggia di fuoco ha 
arrostato i tentativi americani 41 

contrattacco a nord di Chechon. < 
Anche oggi te operazioni di mas- • 

glor rilievo che il bollettino arr.e* 
rìcano segnala sono le criminosa > 
incursioni effettuate contro la co» 
ste della Corea, a nord e a sud ' 
del 38. parallelo, dalle squadre na- ~' 
vaii americane = - satelliti contro 
obbiettivi • civili. La - Missouri - . ; 
ha cannoneggiato ininterrottamen- ' 
te per tutta la notte la città c o . ' 
stiera di Tanchon. nella Corea , 
nord-orientale, esusando vittime e . 
danni alle abitazioni civili. I bom­
bardamenti navali sono stati s o 
comnagnati da una intensificata of-. 
fensiva terrorìstica delle superfor-:-
tozze contro le città coreane nel 
settore di Himhung e su rutta la 
oenlsola . . . . - ,^ 

L'ammiraglio Strnble 
s'incontra con Ciang 

- PECHINO. 21. — Il comandante 
delia Settima Flotta americana, am­
miraglio Strnble. è giunto oggi a 
Taiwan < Formosa) per incontrarsi .; 
con Clan* Kai Scek e con git espo­
nenti della c r i c c a del Kuomlnéan. 
La visita dell'ammiraglio che co- ~ 
manda le forze militari americane 
di intervento sull'Isola cinese, se­
gue di pochi giorni la conferenza 
segreta del capi militari americani 
sulla « Missouri * e l'invio Ai In­
genti quantitativi di armi ed • -
qulpaggtamentl a) governo fantoc­
cio al Ciane. 

Nel plani degli aggressori.' la v i ­
sita di Strnble ha lo scopo di In­
coraggiare Ciac* Kai Scek, garan­
tendogli l'apoogglo militare degli 
Imperialisti, a compiere Incursioni 
contro la costa cinese. 

'.1- **: 
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qualcosa a Ciang Kai SceH e ai suoi 
amici americani che si dtrertono an­
cora a battere la testa contro un 
muro. -

I l fasto del giorno 
« Molti oggetti di uso quotidiano 

che da noi sono considerati neces­
sari. In Russia o non sono conosciuti 
oppure sono ritenuti superflui». 
Ugo Anoeterf, dai Messaggero. 

ABMODEO 

•MS |H MJRJV 

NEW YORK, 31 (TASSI. — l a 
del Guatemala ba rem noto 
I Conni esso nazionale della 
lù In difesa della use* con 
dall'Unione della gioventù d 
Uca dal Guatenisua, et 
al « snano, , 
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NUMERO STRAORDWAMO 
DEDICATO AL CONGRESSO 

te "DIBATTITO IN VISTA AL CONSIGLIO COMUNALE 

I. Perche la Centrale del Lotte 
essere municipalizzata 

Alla tesi di maggioranza sono favorevoli anche numerosi 
d. e. - Gli inconsistenti moti vi di opposizione di Ferraguti 

UN ATTO DI GIUSTIZIA E DI SOLIDARIETÀ DEMOCRATICA 

t i f i . »; . . > .. . 
f "^ . . ; . . •• , . . • • - . ' • — _ - _ - - - _ _ _ _ _ 
f .v-- ' •'••->•'•' • •••• '•. •• - , . . , . - . . , 
v ; ' Questa sera Il Consigl io comu 
£ na ie dovrebbe iniziare a discutere 

I# relazioni di maggioranza e di 
/•minoranza tul la municipalizzazione 
'•r del la Centrale de l Latte. E' noto 
5 che la maggioranza dei consiglieri 
v ti è schierata finora in favore della 
j Azienda autonoma municipalizzata, 
% posizione fatta propria non solo dal 
•gruppo consi l iare del Blocco del 
;'j Popolo, : c h e auspica compatto la 
? locuzione accennata, ma anche da 
: mpltissimi consigl ieri di parte d.c. 
i A relatore di maggioranza, anzi, è 
•• f lato des ignato proprio un d e m o -
fi cristiano, i l prof. Caronia, il quale 
% avrà, c o m e suo primo avversario un 
'i altro democristiano'/ l'assessore a l -
\ l 'Annona Ferraguti , noto in campo 

' c i t tadino come il fautore del gaso-
,'•, g e n o applicato agli autobus e co-
u m e Inventore di un diabolico stru-
I m e n t o che va sotto il nome di ca-
£' l ibra-pere. Oggi, l'assessore Ferra­
io f u t i , per non smentire la sua fa-

Commissione comunale, ' come la 
maggioranza prevede che debba e s ­
sere fatto, ma attraverso • « i nor­
mali mezzi dell 'Amministrazione • 
che danno, si, Il modo di esercitare 
la gestione, ma solo attraverso la 
Giunta clericale e, quando sarà 
possibile attraverso il controllo de l 
Consiglio • comunale (e col - caos 
imperante nel lavori del Consiglio 
comunale si può ben Immaginare 
di quale controllo potrebbe trat­
tarsi) . -••'• ' < ' • ' •••' 
: Ma, visto che 11 Ferraguti ti ar­
rampica ' sugli specchi, non sarà 
male ricordare, come fa il profes­
sor Caronia nella sua relazione di 
m a g g i o r a l a , che 11 T.U. 15 ottobre 
1925, n. 2578 sull'assunzione diretta 
dei pubblici servizi da parte del 
Comuni, stabilisce che tale assun­
zione debba avvenire df regola con 
le forme dell'azienda autonoma m u ­
nicipalizzata e solo ercezfonaltnen-
te con le forme dell 'esercizio in 

f, m a , dovrebbe far tuonare la sua economia. Non essendo preveduto 
* v o c e contro la municipal izzazione!nessun a'tro cenere dal T.U c l ia-
;-'. de l la Centrale, forte di non si sa ' 

-.£! b e n e quali argomenti , v isto che la j 

to, e l 'eventuale costituzione della 
Centrale in Azienda speciale affi­
data agli organi normali del l 'Am­
ministrazione e sprovvista quindi 
di un proprio organo amministra­
t ivo del iberante, sarebbe contraria 
al la : lettera ed allo spirito della 
Legge citata » . / ^ ,•-•.-- :.i, 

Tutto ciò è scritto testaulmente 
nella relazione di maggioranza, sot­
toscritta • dal • relatore Incaricato 
prof. Giuseppe Caronia, consigliere 
di parte democristiana. * < 

. Di nuòvo fermi I tram 
;r per mancanza di corrente v 

terl sera, dalle 20,90 alle 11.05 circa 
I tram e i fìlobus sono rimasti bloc­
cati da mancanza di corrente elet­
trica. Per quanto ci consta diret­
tamente, l'interruzione « avvenuta 
nella zona del Salarlo, ma ch'oste 
informazioni, al posto dt fvtrdla 
dell'ATAC. ci è «tato risposto che < si 
ignorava la cosa ». 

la petizione goliardica 
per rinviare Vàumen to delle tasse 

• :•"'••'•'•::•' ^ . " ~ ~ : — ; — ~ " ~ — — — : . ; . . , , . . . . V i . V v - 7 . • ' - / ' . ' . > 

GII studenti di chimica In sciopero contro la legge 
Krmlnt - GII Indirizzi del notai presso cut firmare 

• . - " ' • - • ' . ' • • > 

Proseguono al l 'Università la m a ­
nifestazioni dagli studenti per pro­
testare contro la legge Ermlnl e 
per > appoggiare ; la raccolta delle 
Arme per 11 progetto legge di ini­
ziativa popolare presentato dall'In­
terfacoltà. »•"' . . 

' Ieri mattina è stata la volta degli 
studenti del la facoltà di Chimica, 
i quali ti tono astenuti compatti 
dal partecipare al le elezioni. - -- ' 

li Consiglio s tudentesco interfa­
coltà, intanto, ha diffuso in questi 
giorni un manifestino con cui si 
invita la cittadinanza a firmare la 
proposta di legge preparata dogli 
universitari e dalle loro famigl ie 
affinchè le tasse universitarie ri- j 
mangano invariate Ano - quando' 
non si avrà un Inquadramento ge­
nerale del problema con 1» ri fot ma 
della scuola. ' -

Il progetto di legge, presentato, 
dagli studenti" in base all'articolo 
71 della Costituzione, comprende 
due soli articoli. Nel primo si chie­
de la proroga per l'anno accademi­
co '51-'52 del le disposizioni concer­

e s t i » lunghiss ima relazione distribuì-1 
[ki ta ai consigl ieri , altro non è se non 
?ifc Un cont inuo susseguirsi di cavilli 
'A g iuridic i * di affannoso arrampi-
•|v'-'carsi eul clamici soecchi . • 
•:&•?•'• V iceversa , la relazione di mag-
>>: g loranza (quale risultato della ela-
£\ Dotazione scaturita dal le proposte 
fi: de i consigl ieri di cui s'è detto) svol 
'•'$• g è i n breve e con estrema chiarezza 
k'^'sjii argomenti per i quali si impone 
Li i l p i ù presto la municipalizzazione 
1 il d e l l e grande azienda. Si tratta na-
V t u r a l m e n t e di argomentazioni di ca-
C rat tere giuridico che tendono ad 
;>'una stabil izzazione giuridica della 
^ a z i e n d a , condizione "necessaria , 
•^d'altra parte, perchè 11 funzlona-
V, m e n t o • del l 'azienda sia ' più agile, 
-;£ p e r c h è gli aspetti deficienti del la 
.̂ : sua amministrazione siano sanit i 
-'^attraverso la gestione diretta ed at­

tenta di una Commissione ammini­
strat iva comunale e perchè, infine, 

| v e n g a finalmente definita la DO<*1 
r ione giuridica dei 500 lavoratori 

^ d i p e n d e n t i . ^ i~ •.-'•-.-\a 
!:"- L a posizione dell'assessore Fer. 
Óràgutl, invece , - prevede una «gè-
Catione in economia, cioè gestione in 
3 proprio da parte del Comune, con 
i l normal i mezzi dell 'Ammlnlstra-
- e i o n e » ; va l e a dire, in parole po­
l v e r e , che l'assessore dell 'Annona, 
•J preoccupato di non venirsi più a 
, trovare, con la municipalizzazione, 
- -nel la pos iz ione di colui che f a ' t i 
;-; be l lo e 11 cattivo tempo, sul com-
i pless i problemi della Central* del 

/ 'Lat te e sulle relazioni "dell'azienda 
•>. c o n ! gruppi privati , ' propone al 
'$ Consigl io comunale di lasciare pra-
riticamente l e cose al punto In cui 
>,sì trovano attualmente. E cioè la 
js'Centrale d e l Latte non verrebbe 
P amministrata direttamente da una 

LA MlROV ATA . D I UN GIOVANE DISOCCUPATO 

Simula un furto di mezzo milione 
per impietosire i parenti facoltosi 
{ P e r rendere p»ù credibile la storia, si è avvelenato e 
;: ha dormito 4 irlornl - Scoperto, è t ln l to a Regina (Joell 

I m * « M t n i «ri C. D. S. èri set-
leti saa* MnV»*atl «tsi alte ere 11 

, precise prose II cratre aiffaston* 
«ella Faderaslaa*. . Ntaaan* 

La cronaca deve purtroppo regi­
strare, con impressionante frequen­
ta, casi di persone senza lavoro che, 
esasperate dalle privazioni e dalla 
miseria, ai abbandonano a gesti In­
consulti, o disperati, o - addirittura 
criminosi. E' la dolorosa realtà che 
1 nostri lettori ben conoscono. Ma 
l'episodio dt' cui dobbiamo occupar­
ci oggi passa, veramente 11 segno. 

Ecco 1 fatti. Il 15 acorso. 11 diret­
tore dell'albergo Valle, situato la via 
Cavour 128, avverti 11 commissa­
riato di P.S. Monti che in una delle 
stanze *l era chiuso a ehlPVe 11 
23enne Olimpio Pasquali, da S a r t i ­
na (La Spezia).. Al reiterati richia­
mi del personale, il giovane non 
dava alcun segno di vita. 

Immediatamente, , un ' funzionarlo 
si recava sul posto e sfondava la 
porta. Il Pasquali giaceva sul letto, 
orlvo di sensi. Trasportato all'ospe­
dale 6 . Giovanni, veniva sottoposto 
alle cure del caso e, dopo quattro 
giorni 'di sonno quasi Ininterrotto, 
ritornava in «e. La prima domanda 
che egli rivolgeva agli Infermieri era 
la seguente: « Dov'è la mia bor*a7 » 
E, richiesto di precisare a quale bor­
sa alludesse, esclamava: «La borsa 
contenente mezzo milione I ». 

Per farla breve, il Pasquali affer­
mava di essere stato avvelenato «a 
sconosciuti, che quindi lo avevano 
derubato di m e n o milione. Il rac­
conto però, non persuadeva del tutto 
il commissario D'Amato, fl quale 
sottoponeva il giovane a lunghi In­

terrogatori, al '•' termine • del quali 
riusciva a fargli confessare la veri­
tà. Il Pasquali, rimasto senza lavoro 
a senza un aoldo, aveva Inscenato 
la bizzarra montatura allo scopo di 
commuovere alcuni parenti ricchi e 
di indurli a dargli un aiuto finanzia­
rlo. Purtroppo la faccenda è finita 
male, elee con l'arresto del disoc­
cupato a con una denuncia per s i ­
mulazione di reato. 

NEL. TKENTKNNK) ;I>GLLA: F.U.O. 
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Domenica ad Ostiense 
Serata della Gioventù 

- - - - - - - _ f 

Natoli • Perorai premieranco le migliori Sezio 
k;-.-ni « i costruttori più attivi - I primi candidati 

:\:A~* ? 
Sfamo oggi ta grado di dar* mag-

JSialOTi particolari sulla grande manife-
I «az ione celebrativa del XXX della 
, TGCI, eh* avrà luogo domenica ad 
-« Ostiense. Aldo Natoli, segretario re-
,~ Clonale del PCI • Silvano Peruzzl. 
:<> flella segreteria nazionale della FGCI. 
7i Interverranno alla Serata della Glo-
"I vento, nel corso della quale avverrà 
;" la premiazione delle sezioni che a-
.£ vranno raggiunto il 100 % rispetto 
; agii obbiettivi assegnati, deUe sezioni 
^ dt giovani e di ragazze che hanno 
*.'• vinto il concorso di emulazione per 
i e f - " n " dei quattro gruppi in cui era-
fino stato divise to sezioni, e dei mi-
i g n o r i costruttorL 
V KotevoM attività regna oggi In tut-
r^to to sezioni giovanUl; infatti se è 
^ v e r o e h * parecchio sezioni w>no già 
r, sicura di' essere premiata alto rnani-
| («Staziono di domenica, alcune altre 
tj Invoco compiono afoni disperati per 
'à «TlUr* ta vergogna di ricevere uf-
ff fc ialmente dalle mani del compagno 
£ Katoli to tartaruga, premio finale pet 
f la sezioni che sono rimaste indietro 
V nèito c-mpagua di ~ tesseramento. 
:- Grand* attesa regna anche per il 
:•:• pi uf i alluma della Serata della Gio-
p vexttù: siamo stati Informati che nel 
$ eorso di essa avverranno proiezioni 

t dl fi lm, recite di filodrammatiche, 
. quadri viventi, cori. ecc. 

•Sr- TA sjccocl era a parlare dell» •*-
f e l o n i : quali saranno l e sezioni pre-
s t a t a t e con le nappe o con ta tartaru-
| g a f Chi saranno 1 costruttori che ri-
^ coveranno le stelle? Già da Ieri sono 
| c m U n d a t e ad arrivare alla FGCI 
£*<Euerosl blocchetti: tra questi Tra-
^ seerere con 29. Galliano con SO, Mon-
< ta Mario con 17. . 
f-'" K a gn sforzi mafttori avvengono 
;tn provincta: queste sezioni sono tn Un commerciante all'Ingrosso dt 

. , ^ - j ^ - . -• - i ^ , , M . . i r s u t i . Il quarantaquattrenne Alao 
^.«tttt «torta* * hatt-re U città, sruada- v^;-- ! .b ' tante !n via Guido HenL 

nula alla giuria per 11 concorso di un 
quadro sulla pace. '-

Ieri sera. Inoltre, si sono riuniti 1 
C o m i t a t i della pare per discutere 
sulla popolarizzazione dell'intervista di 
Stalin, r -,-•--- • 

Questa sera avrà luogo alle 18 la 
riunione delle giunte giovanili. Sem­
pre organizzato dal giovani, stasera 
alle 19 in via Giulio Cesare avrà luo­
go anche un dibattito sul tema «Sal ­
viamo ta pace ». « 

A nel le I g a m i n \ \ 
contro le leggi sceHerife 

In una assemblea tenuta nell'Offi­
cina di San Paolo, ' 1 gassisti, dopo 
aver discusso sul la reale portata del­
la legge • s i n d a c a l e * proposta del 
ministro Marezza e sulla delega del 
poteri economici chieste dal gover­
no, hanno preso Impegno di lottate 
contro l'applicazione desìi infami 
provvedimenti-

; Un affarista aresf?fo 
per, bancarotta fraudolenta 

Alle 20.30 di ieri, agenti del com­
missariato di P.S. Salario hanno trat­
to in arresto il rappresentante di 
commercio e uomo d'affari Giovanni 
Antonio Losarlo, nato ad Alberobel-
10 (Bari), abitante In via Lima n. 4 
11 Losarlo era colpito da numerosi 
ordini e mandati di cattura della 
autorità di; Bari, per associazione a 
delinquere, * truffa, bancarotta frau­
dolenta. appropriazione Indebita, ecc. 

Fulminato da paralisi 
mentre passa In V. Veneto 
L'esercente l Augusto Valentlnl. > di 

50 anni, abitante in piazza di Porta 
Pia n. 119, mentre passeggiava in via 
Veneto, è stato colto da paralisi ed 
è morto pochi minuti dopo all'ospe­
dale Policlinico, dove era stato tra­
sportato In tassi. -

La 71enne Giulia Clpriani.' abitan­
te in via della Bufalotta n. S, verso 
le S di ieri mattina si è spenta per 
improvvisa emorragia cerebrale. Il 
portiere dello stabile di piazza Pon­
te Lungo n. 4. Francesco Javazzo, è 
morto improvvisamente in via Ap­
piè Nuova, per paralisi cardiaca. 

llvolo provocando l'incendio del gas 
di benzine ivi eventualmente esisten­
te; è sembrata più attendibile l'ipo­
tesi secondo cui la scarica elettrica 
abbia provocato per ' « Induzione > 
qualche scintilla nell'interno dell'ala, 
dove, per la presenza di gas di ben­
zina. deve essersi sviluppato l'in­
cendio. 

Risulta che il velivolo « I-Dalo > era 
stato ispezionato e collaudato pochis­
simi giorni prima del disastro e che 
era stato riscontrato in perfette con­
dizioni di navigabilità anche per quan­
to poteva riferirai al collegamento 
elettrico delle varie parti metalliche 
e la connessione fra le medesime. 

Abbandonato morente 
dal camion investitore 
Una mortale sciagura stradale al è 

verificata alle ore 6 di ieri mattina 
nei pressi di Maccarese. Il quaran­
tenne Enrico Pedlll, abitante nella 
zona, è stato trsvolto da un camion, 
datosi subito alla fuga, ed è rimasto 
ucciso sul colpo. Il cadavere, orren­
damente sfigurato, è stato trovato più 
tardi da una pattuglia di carabinieri, 
eemlaommerso nel fango della cunet­
ta della via Muratella. all'altezza del 
lem. 32 dell'Aurella. Sono in corso 
Indagini per ldentlflcsre - l'investitore. 

1 segretari della Camera del Lavoro, Brandanl, Moronesl e Cianca, 
hanno fra t primi apposto- la propria firma al progetto di legga di 

Iniziativa popolare 

nenti l 'aumento del le tassa e dei 
contributi che gli studenti debbono 
versare a favore de l le Università 
a degl i Istituti Superiori . N t l s e ­
condo articolo, invece , si chieda 
che la proroga venga prolungata 
per un nuovo anno se entro il SI 
luglio 1952 non venga approvato 11 
progetto di riforma del la scuola 

del numero del quartiere postato. ' 
Roma, come è stato detto, viene 

divisa in nove zone: ta prima che va 
dai numero 101 al 153, la seconda che 
va dal 201 al 290 e la terza che va 
dal 301 al U7 dipenderanno da Ro­
ma Arrivi Distribuzione. La prima 
zona parte dall'aeroporto dell'Urbe 
per estendersi Ano a Via Ancona, Via 
Arno. Via Aldovrandi; la seconda ab­
braccia la grande zona del centro da Come è noto tutti 1 cittadini e l e i 

i . , l i_ _ _ . . „ . . , . JI ,,_ J _ » . . „ » _ i n a l z a muiueviiurn» a j - i u u u n *-u-
H°rJ'Jm;P u d I "*. d o C u m e n t o polo; e ta terza da Via Sistina a Via 
d identità che comprovi U supera- Cavour, a CamplteUi, a Tiburtino. ecc 
mento del 21esimo anno di età, p o s ­
sono sottoscrivere il progetto di 
legge. La sottoscrizione, iniziata 
1*8 febbraio scorso, potrà effettuarsi 
Ano al 3 marzo presso i seguenti 
Notai: Pomar, Via Palestro, 83 
(orario 8-12, 15-19); Mossolln, P.za 
S Andrea della Valle , o (16-9); A r -
curl, Via Salandra, 14 (9-13, 16-19); 
Collzzi, Via Piemonte , C4 (9-12, 
16-19); Maggiore, Via de l Viminale , 
43 (9-12, 17-20); Capasso, Via Santa 
Maria in Via 7-a (11-13); Mercan-
tini, Via Condotti. 33 (18-20); R u s ­
so, Via Genova, 13 (17-19,30); S t a -
derini, P.za de l la Libertà, 4 (17-
19,30); Dragonettl , V. Lorenzo i l 
Magnifico, 47 (14-20) 

Pressò la s ede dell'Interfacoltà 
un notalo r iceverà l e f irme del c i t ­
tadini dal le ore 10,30 a l le ore 12,30. 

La quarta zona dal numero 401 al 
440 e la quinta zona dal 001 al 841 
dipendono dall'Ufficio di Appio. La 
zona sesta, dal numero 601 al 042, dei 
Borghi; la settima, dal 701 al 744, da 
Nomentano; l'ottava, dall'801 all'856. 
da Ostiense e ta nona, dal 901 al 998. 
da Prati. 

In definitiva, ta numerazione del 
quartiere postale nella sua piena ap­
plicazione finirà un giorno per ren­
dere pressoché secondarlo 11 nome 
della strada. 

Queste le nove zone 
della « città postale » 
Come abbiamo annunciaTo domeni­

ca scorsa, il Ministero delle Poste 
fra breve divulgherà le norme per 
l'applicazione sulla corrispondenza 

Una pialla elettrica 
gli stritola una mano 

H ventunenne Luigi Glalleonardo. 
abitante In via Portuetue n. 987. 
presso Mario LUI!, verso le ore 10 
di ieri mattina si è recato nella fa-

Le^vlS^n\SrconoSrr^ch ,?: c ^ ^ l ^ T " £ H ^ « J K £ i . n « . iA D . 1 . ^ *»!„.,.« «^,„..„__.._ iCorte d Assise, il processo contro 
c o n * l f p r i ? r Ì ? % J ^ ^ 
una pialla elettrica in azione. 11 P o - j u £ m £ * acopo * " D W * u P r ° P r U 

Dopo l'escussione degli ultimi testi, 
ta Corte ha accettato una singolare 
proposta del Pubblico Ministero dott. 
Pisano, tendente a chiarire il più 
possibile ta veridicità delle asserzioni 
dell'imputato. 

II giovane Meconl afferma infatti 
di essersi recato, nella mattina del 
delitto, in vari negozi d'abbigliamen­
to per comprare alcuni capi di cui 
aveva bisogno. Accogliendo ta propo­
sta del P. M„ ta Corte ha deciso di 
dare al' Meconl quest'ultima facoltà 

SINGOLARE AL PROCESSO DI V. ENEA 

L'imputalo a spasso con 2 agenti 
potrà provare di essere Innocente 

interrogherà i commercianti premo i quali 
$i recò mentre la nonna veniva assassinata 

vero giovane è inciampato in - una 
tavola, ha perduto l'equilibrio, è ca­
duto e con ta mano sinistra è andato 
a finire tra gli • lngrarnaggl della 
macchina, riportando gravi lesioni. 

Conclusa l'inchiesta 
sul disastro di Tarquinia 

J* • ' • • ' • • _ _ _ _ . -

La commissione d'Inchiesta nomi­
nata per le Indagini sul disastro ae- .. « . . , _ . - x. ^ . . . . . ^ 
, »« ^i T . m „ i « i . « ~ 4 - n . t n « i 11 *» d l prova. Egli si recherà infatti d . 
reo • di Tarquinia, verificatosi il 27 t u t t f , TOm7nVT 

otto persone intente a giocare a po­
ker. divise in due gruppi. I gioca­
tori. tradotti al commissariato, sono 
stati identificati e successivamente 
rilasciati, mentre le e fiches ». le carte 
e ottimlla lire sono state sequestrate. 

gennaio, in cui trovarono ta morte 
14 persone ha concluso i suol lavori 
ed ha stabilito che il motivo del di­
sastro • fu effettivamente l'incendio. 
sviluppatosi a - bordo - dell'aeronave 
«I-Dalo-», per una scarica elettrica. 

La Commissione ha ritenuto di po­
ter escludere che 11 fulmine abbia at­
traversato direttamente l'ala del ve-

Trova il cadavere di un uomo 
a venliquallr ore dalla morie 

• • « • • • • a a e a e s — » " ^ • - _ * _ • — > _ - m _ _ - _ - _ - _ - _ - _ - _ - _ — _ _ • _ - • • - _ — • _ _ - _ _ > 

Era ao conacrciante suicida per dissesti finanziari 

tutu 1 premi e dobbiamo 
che. te base alle notizie finora 

hanno buone possibilità 
rtmpaguo: blocchetti 

«a Paleetrtna Ss, Tivoli 
19. S e g n i S%, M e t t o n o l à . 

Dibattiti «alla parce 
per la poWIca del riarmo 

Tgtoa rieslucfeoe In propost-
! to è stata votata tori dal giovani del 

[$ Celie; in essa s i chiede che le risor-
| J M razionali vengano Impiegato per 
Mi» pace. Rei quadro delle iniziative 
^ prese dal giovani per rispondere alle 

incara l e 'manifestazioni degli Intel­
lettuali. eigiiMcatrve sono state le 

del pittori OnttcetolL Gi«-
t lo scultore Caa-

ha posto fine tragicamente alla sua 
esistenza avvelenandosi. 

Il Magni si è ucciso in uno stu­
diolo attiguo all'appartamento della 
signora Giovanna Ccndreda. al terso 
plano dello stabile di via Laurina 27. 
Cd A stata proprio la donna a fare 
la macabra scoperte. Èssendo rima­
sta. infatti, priva di acqua per nn 
guasto al le condattare, la Condreda 
entrava nello atadlolo (ta cui por­
te era aperta) per attingere acqua 
firn un lavandino. 

La donna non prevedeva eerto Io 
.spettacolo che l'aspettava. In terra. 
su un tappeto rosso, giaceva il corpi 
^el cemmeretante. Privo dt vita. 
A tale vista, la donna el ritirava 
Orm^ifMtAvammt* 9 »n*_ln*!a_ m • 
chiamare aiuto. Accorrevano altri 
inquilini: ta dolorosa notizia al dif­
fondeva in tutto ti palazzo, gestendo 
vivissimo raeeaprip-ii . Foco denn, tf 
medico Filippi affermava che la 
morte dei eommeretante, «avuta ad 
» w e l - n s m e n t o , risaliva ad elmetto 
M ore prima. 

Sulla scrivania del roieida. veni­
vano trovate due lettere.' « a * diretta 
aUa padrone « eeae, rattrm a d m 

caro amico, n gott. Mario Vaccari, 
Impiegato presso la Romana Caa-
Kefle due lettere, n M..gnt dichiara 
di essersi tolto la vita a causa di 
gravi dissesti finanziari. 

Si avvelena in nn bar 
in via XX Settembre 

In un bar di via XX Settembre. 
net pressi di piazza S. Bernardo, ta 
ventiacienne Ines Molatoli, abitante 

commercianti dai quali quella 
mattina s) è servito, ripercorrendo 
la strada fatta nel giorno del delitto. 
per appurare se alcuno di essi ricorda 
la * circostanza della vendita. Tutti 
quegli esercenti che ricorderanno sa­
ranno chiamati a deporre di fronte 
alla Corte. 

Molta attesa vi « quindi per l'u­
dienza tn cui si sapranno 1 risultati 
della nuova indagine, e che sarà quel­
la di oggi o domani. In questa stes­
sa udienza, a detta del difensore, a w . 
Glovanntnl, si dovrebbe decidere ee 
iniziare subito ta discussione, o rin-
v'are il processo per altri accerta­
menti. come sembra sta Intenzione 
del P M. 

Ui «rfcmii fravoRo 
da M'a* i l i 5 Semate 
In piazza deUe Cinque Giornate. 

all'angolo con viale delle Milizie, il 
carbonaio Ernesto Cecl. di 71 anni. 
abitante tn via Ctaterna n. 13, verso 
le ore 18.45 di Ieri è stato travolto 
da un'auto condotta da Filippo Maz­
zini. abitante In via Giuseppe Ce! 
n. 35. n Cecl * stato ricoverato In 
gravissime condizioni all'ospedale di 
S Giacomo. * ~: . - ? >~ -: . 

Si taglia un dito 
con nn « taglia-carte » 
Mentre tagliava un blocco di carta 

Antiche anfore romane 
V scoperte a Castroprelorio 
' Antiche anfore romane. ' di note­

vole valore storico, sono state aco­
perte nei sotterranei della caserma 
di Castrspretorio. durante lavori di 
scavo in c o n o da alcuni mesi. La 
Sovraintendenza alle Belle Art i . è 
stata informata 

Sabato si riunisce 
il Comitato Federale 
Sabato alle 17 el riunisce II Ooml-

tato Federale; all'©.-*.: Plano di la­
voro delle Federazione « varie. 

P I C C O L A 
CRONACA 

il gi< 
-Otr i f inea « MèMe f»4ne): k 6V 
nari/ U sol* si tota sHs T.14 « -asceta alU 
17.9S. M 17» S S M OUtfSs Wa*_t~e. 
Sd 191S Ifladtdsas Wl*«ei t« few». 
— lslifttiss taMfniics: Bajtotran torli aaa 
MKfct 43. fon!» 46: aaa «arti 4: -ora 
a u t t l n, tomaks SI: Msfctoad teescrl*-
- 4 0 . 
— lollHtll» SMtSotftefll»: T«-MNhm «tal­
ea « - u s t o . 41 torti I.6-13.T. N pcr-ls 
c!«l« stolto svrfttoss • toapentus la-uiau. 

Vuftue e ascsttakSe 
— Ttatri: • 1 watejtU • •*• -Hit • U" 
h s a a sersstos* t H U a w ; • Marte « sa 
CMBBMM Tlsffistorv i tu'Kltow; • FU*** • 
tuo?»*: . f«*r 0-rt . * Tali. 
— Ctseas: • O s n m i s aaa* mw • «B'ittUH: 
« i h a l tonto» s U Tmtitmi . b «r* w » 
•IMS* 41 fasrrs . «irABO: . • «toto / • » 
attento* • aM'AO*: • Do-eel » «a sMr» 
•torà* » all'Attaalità • Sstotto «-tota»: • 0'a-
itk!a 4 fatte» ai <Vtprtatototta: . Vlwftà-
tort «narale» al Itoli* Me»*-*: • L'aaue-
to toiiti*. «1 Diana • -Msto*: • - i n c o i * 
a Ui!*«o» al Ftoam: • ! ! -u-srisv 4«1!t 
•periata • et Ma4eraiw;fl* • Tiro*»: • UM 
iaat!sai!«a* haa • all'Oèeos: • Domai 4 trof-
M tordi . all'Ori»»: • (Ha>*l« «'«sTalto • ai 
Mie** Mi-%*riti; • Ho* «'4 par* b*. sii »*»< » 
al XXI Aprii*: « OccnpaN «"Amli*. al Sa-

— Itila: t>to aaainai tra l t «aketastoa! 
•wHHa*. ftoaaa: • MaateecM • ( « - - • « • *• 
Mliei. 

Asseadi!** a .iWattHi 
— Ittlls-faSS: Q«*»ta a*M. aH* *f* SO, al 
ftnol» 41 CkaaAwrtoM. tf 4»*t- DAl*-aaJ/» 
parlerA «al toea: • Caa « • * si *«4 far* p»r 
w!«ar* la •*<"• ». AI tàttnU Ma*!* Mari* 
ipttm» la *eti«a« M M J . ) r«rr. Caria Oar-
taaagws psrtori «alto ausa* tea» sito *r* 20. 
— Danaai sii* 16,50, ari loca* 41 Ti* Fa-
eaam (teatro Crai 4*11* Pr«*M-it* iella k>-
pnMUca) arri In~j» tea rtoalaa* 41 tatto 11 
MrwMal* 41 -M>1« 4*1 Miafrtor* Alrir* Ita. 
Essa. **r «**afrar* U *H«i!»«a iella ci-
to*M-:a. ia m i a 4*1 «wrftufaaeaM to cari* 
4i «thariaH »sr U -atotor*. 

Iteatre 
— I l la T«Maa a CUarasd (Ti* 4H Bahrlna 
17) awiatra 41 iil*fr*l* 4a!l* sacltors Ataeto 
0art«kgEa. -

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COaTOIAU: (bali. « la*. • OD. 41 «etto 

1* «aliai* afii'sU* -stostsMs • krasto ia t. 
Unatoill M. 

miUir iGI fTAW: oaaH sì Osala • 
eaaaf. 4all* 04. «Mi ali* s*stol « Insto la 
F*d*r*ttoe*. 

BSPOMf UT. M MUU «ai Sattorit 4tsMal 
ali* litiaaaOto « tnato to Fetorastoa*. 

OOHll. tW».: OMI ai tortasaa to H«tosl 
4*1!« Oea-lasloai Piopafaa4a sali* saalal: 
0»l«a*a. Mie*». OarVatolla, Ut. ktotroeto. Hs-
VU. Maa-al, Trioaiato, (toart-etol*: 8«fc«to-
Gfcflfeata**. Traatorm, Porta«M. OMtaeelt». 
T«rfifB*>tor*. btortwti aa laeiagai dalla 
Marastoa*. • • . . - - , . . . . • .?.—. -. • 

. RIUNIONI SINDACALI 
- U U : C» . • raaraas. S*tto««. affi aUa 

i l 1* atto. 
EDILI: 0. 1„ «aliatosi • aMtotoe 4tMs4 

tea 11 to **4a. 

nticuna i cani: >•«_«- alt* ìfo.i.. 
**M*(toft • i*i«|aa 41 a - « 4 a . to *»4» «*-
•lai». •-

PCnoi iBU. Ml|raJ_l. Kacari. Issi U -
eaU, f*d*rtorn: V* nwpaiaa 4*1 Si*4seat* 
stasi la |l*iaato frasM l'UHeta 8Ua-a 4sUa 
0.4.L *«r ritirai* SMtortol* stovpa srftato. 

-CTA1XCKCI0I: U risatoa* 4a! CD. si tor­
ri »«gi ali* •!• 18,86, 

MCTAIXU8O101: Tutti 1 4toaa4taM 4*fl» Vf. 
ficiaa -ta->Uai aaa* <*eTo*atl_p«r è-aaai «ila 
» pr*aa* ia O.4.L. (Kattotato flOMl. 

1 FEDERAZIONE GIOVANILI 
m n LX UZ10XI 4-ca» a-toar* to fior-

Sila a* ceotpafa* ia F*4. par rMira»* I bi­
glietti par k swa!fMto-MM 4i 4asMai«a. 

LA RADIO — 
RETTE AZZURRA — Ora 10,30: 

Musiche — 12: Celebrai, verdiana 
— 13,20 : Musiche richieste — 
17,30: Ritmi d'America — H.30: 
Complessi Jazz — 20,33: « Setta 
luci in armonia », Vorch. Dona­
tilo — 21,09: « Fiamme nsl l 'om-
bra ». tre atti di E. Annibale 
Butti (refistraz.) — 23.30: Trio 
Carosone. •• . • 

RITTE ROSSA — Ore 1 3 » ! 
Oreh. Terrari — 13.SQ: Dagli stu­
di di Chop'n — 14: Musiche ri­
chieste — 14.30: Canta Tajoli — 
18: «I Caputeti e 1 Montecchi », 
di V. Bellini — 10.25: Canzoni 
di Napoli — 20,58: « Rosso e n e ­
ro » — 22: • Il paese del 60.000 la-
g-hi — 23,30: Trio Carosone. 
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La poesia dello spanatamino... 
ha ricevuto un duro solpo, con l'av­
vento della < Dlavolina » 11 magnifico 
prodotto della « Combustlo », (Mila­
no, v ia Manronl 44). che In pochi 
minuti v i spazza chimicamente tubi 
a camino. Chiedetela al droghiere, 
carbonaio, ferramenta a fumista. 
I t M I I I M I I I I i l l I M l l i m i l M I M I " " " " * " 

P i n c o W .-PUBBLICITÀ1 

I . COMll-BClAJJ U 
A. AlTHlAM Casta •rtauta. au»*n:*to*. peu 
ae, aa*. Arreda-eati fraalosa* «eoaeaìiaL nei-
litoa'.aaL Napoli Tania t i (4*totp*ito BwU> 

(7063) 
l > OCCASIONI 

A. AmoriTTATZU inai» iallaria M»Wli 
•ABOSCI ceatUsa acettimal* aascasa* gnav 
4i*u liqaHwUia -stili CoUuala auerU-
meato Oameralett*. SalipriMr, Salotti, Stati, 
Sosaiorii agii itila. Cadi». Amaci -urta 
roba. Lampadari, Quadri. SopramobUl. Portei 
Piana Eaadra 47 (Cia»-a Medans) • Tarila 
126 (471668). 
A. -ACCIDIE MAGLt-tU felfetrut. Tto SU-
taf» 39. taletoao 484 5«S. ' (4446) 
i . MACCH1HE CUCI1E MCCCII - Taltokui. T!a 
Statato 39. trigona 481.566 (4446) 
A. -ACCBDtE HAOinXA Teltotoasi. Tto Sta­
tato 39. teleloa» 484 563. - (4446) 
A. MACCBIirc COCO- «ICC11 • Teltotoul. Via 
Statato 39 t»lcl«a» 484 563 (4446) 
aUCCHOT» aafliitis gX*» tX9>. 10 X » . Is-
•ama-Mtto gratalta. Ratoaaiaat. A-mstomaa toc-
stoa. Araa-Ia 16 (V 136). 

CALIA-Mt "oa ritortato aafU aa-itoai Af 
PMriTTATB -ws*aiaa*a taaelto »»«**a___* 
par «veto (askticba a PRBZll 0KT0 • SOTTO 
OOSTO' OALZtTURiKiOIO K Dtt SOti Tia 
Oslarto 14. : «4220) 

o o p a n iXDoTTm 4* t.aeo - reti Mai* 
rasai lapok 9.5001 UV.eaa* » (740M) 

MOBOJ I? 

ATTEBTU-OIII Obettoaa .-OM1«**U iimaaill' 
SVENDITA • -06U .. Praaai aie haaai d'Italia 

BAB130I • Piaaaa Oatorieaaa (Oia-aa Ufi 
(4193) 

Oggi G r a n d e P r i m a a i C i n e m a 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

uwm 

Domani ai Cinema, 
A R I S T O N 

G A L L E R I A 
SPLENDORE 

Un e c c e z i o n a l e « T e c h n i c o l o r » 

• c o n ; •:' *-•: " ; •/• >•-• \ 

S a i e r W I L L I A M S 
P e t e r L A W F O R D 

R i c o r d o M O N T A X f i A N 

tAAAAAAA*^^WMVto««*«i to**W«j 

— I hnarali 4al cwaetaat» Meaatorator* s _ -
fa—il* G";»«ctr;a* Aa«*c* Triti ta*** k f a 
i toMH ali* 10.30 fvtf%i* iaU-*9*4a]« Ti 
S. S?irHa. Alla taa)*ll* ries-rla-* to sa­
i e * *a*4«fltoa-a. 
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TARIHE POMPE n i K N I 

PAUROSO INCIDENTE STRADALE 

Un camion corico di CC 
si rovescio stili' Aurelio 

- - - - - M - M - M - M ^ _ _ - _ - _ - _ - j - _ p ^ _ - M m * 

Un camion carico di carabinieri abitante tn via Ottaviano n. 43. ver-
della I Compagnia del Battacl ioseiso le ore 14 di Ieri el è a w e l e n a U 
Mobile della Legione Lazio, di s ten- ] Verso le ore 19-5. ha cominciato a 
za nella caserma Podgora. al è rove-isenursl male, e la fieli* Maria, di 
sciato ieri mattina sull'Aurelia, nei'21 anno, l'ha accompagnato all'ospe-

UIA R0mflBM>. 3 2 
Tel. 43.528-43.590 (Usjrs Sefe) 

GRAN 
RISERVA-84 

BRANDY 
MEDICINAL 
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la via Stamlra T4, si è -woi^nTt. con •'•PPO"»* macchina. U tlpogrifo 
« « ^ » t « ^ w ^ ~ « . A , r^ , « W**ro Paolocurill. diciannovenne. 
con OTTO compresse di « Dia) *. Il 

*&•£ 

fatto è accaduto alle 16.30 circa. Do 
pò aver ingerito Tamara pozione, la 
donna si e seduta ad un tavolino e 
ha ordinato un cane, aspettando pa­
zientemente che 0 veleno facesse U 
suo effetto. Verso le ore 18. ha co­
minciato ad accusare un forte ma-

e non ha potuto far* a meno 
di lamentarsi e di chiedere " aluto. 
Alcuni avventori le sono venuti tn 

e l'hanno accompagnata al 
I fuu- di grave. Se la ce -

,-,-i: 

abitante in via Sardegna n. 53. el è 
tagliato 0 dito medio delia mano 
sinistra. TI fatto è accaduto alle 17 
e 3o, nella tipografia Anigraf. In via 
Maseaciuccott _ . l e i . dove u tipo­
grafo la-ora. ^ _ -

Una piccoln bisca 
scoperta dalla P. S. 

Agenti del - commissariato Prati 
hanno fatto irruatone Ieri sera nei . _ 
locali sovrastanti 11 Ber Paleetrtna, Longla. 
ta via Cola 41 Mena», a i j i a i w t a - a a i l lafcw O 

pressi di Pandoro, 
L'automezzo, che era carico di 

rablnlerl ha sbandato paurosamente 
sulla sinistra ed è uscito dalla stra­
da. capovolgendosi in un campo. Mol­
ti militi hanno fatto in tempo a bai-
rare a terra, altri sono caduti In 
mslo modo e sono rimasti legger­
mente contusi Per fortuna, uno so ­
lo il ventenne Pietro Paone, è ri­
masto ferino, purtroppo gravemente. 
n Paone è stato ricoverato tn osser­
vazione all'ospedale S. Spirito. - Lo 
autista, carabiniere Quirino Crocia­
ni. è rimasta Invece del tutto illeso. 

Sempre a 5 Spìrito. è-*tato rico­
verato l 'aw. Nicolò Dugo. Investito 

tra I N carina i tepida 

dale. dove la Grandoni è stata rico­
verata tn osservazione. Interrogata. 
non ha voluto dire le ragioni del 
suo gesto. 

Ancha l'autista dell'ATAC Antonio 
Plaracci. abitante ia Borgo Vittorio 
n $». verso le ore 10,3* si e avvele­
nato con 10 compresse di • Garde­
na! ». La moglie Maria Domenica Foc-
calinl e il brigadiere dei CC. Gio­
vanni Rocchio, della stazione S. Pie­
tro. lo hanno trasportato - tn tassi 
all'ospedale, dove 11 Plaracci è stato 
ricoverato in osservazione. Come la 
Grandoni. anche Q Plaracci non ha , 
voluto dir* nuli» « i n * c»u—» ->w> In I 
hanno spinto • compiere 0 gesto In­
consulto. 

Con una cartina di veleno per 1 
topi, acquistata nella farmacia De 

tn via Candla. l'operala Ro-

' m " ' 
/• 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
U KUrm. -MALI -«fi alla 1* tot e-4a 

ftm. All*.4. | . : • taarta 

CONVOCAZIONI A.N.F.I. 
STASBU alla 11 Ctoa!U 4U-H. atsiissiali 

toftota***» l i , , . 

Lcyara cos i e poi frustati a sangue venne la d o l c e e 
fragile Elisabetta 7aratteneva, forse di u m i l i orìgini, dagli 
rp.hcrr; di Czizrir,* li, la teutonica principessa che fece 
abdicare i l m a r i t o e c o m e un b a m b i n o d i e s i ' manda . al • 
I e t t o * , ed e l i m i n o dal t r o n o la tua r i c e l e . 

- « L e R t r a l e d e l l ' Imperatrice » si c h i a m a II film che 
rievoca tale periodo di intrighi è di s a n a n e a l la corte di • 
Russ ia n e l l a s e c o n d a m e t a d e l 1700. 

V a l e n t i n a Cernete e d I$a Pola t o n o le fnterpreri o n t a -
0 o n i s t e : l'ulta Caterina, l 'a l tra E l i sabe t ta . 
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UNO SCRITTI! DI ILIO BARONTINI 

l l o r i à di • popolo 
' Ricorri oggi U trigesimo delia 
morta d«U'mdiment.cuu..« com-

- pagno Ilio Barontini, membro dal 
-C. C. e segretario della Federa» 

t rione Comunista livornese, eroico 
combattente per la liberta, la 
pace, il socialismo. Nel ricordar­
ne a tutti i compaoni il lumino»*» 
esempio, pubblichiamo uno scrit­
to di Barontini, già apparso nel 
1948 su una rivista bolognese, e 
che pone magistralmente in rt-

1 lieuo U ruolo di primo plano del­
l'Emilia nella lotta di liberazione 
e nella vittoria dell'insurrezione 
popolare del ' « contro i nazija-
•cistl. 

Con giusto orgoglio, la popola­
zione bolognese commemorò il 7 
novembre scorso il primo anni­
versario delle giornate in cui av-
Tennero le battaglie di Porta La­
me e della Bolognina: in questi 
due epici fatti d'arme, in cui fu­
rono impegnati reparti delle Bri­
gate G.A.P. e S.A.P. vennero mes­
te in evidenza le caratteristiche 
del combattimento di strada, che 
è stata una prerogativa delle città 
emiliane. 

Chi ha potuto seguire il corso 
del processo di organizzazione dei 
reparti in tutta l'Italia, sa bene 
che le condizioni topografiche e 
la situazione di fatto, determina­
tasi nella zona appenninica con la 
fissazione della linea di resistenza 
nazi-fascista, richiese alle forma­
zioni partigiane, dall'Emilia fino 
alle più lontane propaggini della 
Liguria, un più alto mordente 
combattivo, una più solida orga­
nizzazione, una maggiore somma 
di rischi e di sacrifici. 

Queste caratteristiche, richieste 
• tutte le numerose Brigate Par­
tigiane Emiliane e Liguri delle zo­
ne montane, sono state poi neces­
sariamente più marcate per le for­
mazioni partigiane della pianura. 
• Dai primi giorui del 1944 nella 
piana uno al Po si estendeva una 
rete di squadre e di distaccamenti 
delle diverse Brigate G.A.P., rete 
che divenne in seguito più densa 
con l'organizzazione delle Brigate 
S.A.P. Questi ultimi reparti do­
l e v a n o essere, nell'intenzione dei 
comandi, delle formazioni di sa­
botatori e -di fiancheggiatori dei 
G.A.P., ma, per la natura stessa 
della reazione del nemico, anche 
le S.A.P. finirono, in gran parte, 
coll'accrescere la loro consistenza 
organizzativa e combattiva, fini­
rono col < gapizzarsi >, come si 
diceva nel gergo dei combattenti. 
Così in tutta la piana, base e re­
trovia del nemico, fu tutta una 
serie di insidie e di sabotaggi, e 
spesso "di veri attacchi combinati 
contro reparti e mezzi di riforni­
mento del nemico. 

Questa lotta condotta dai par­
tigiani della pianura è stata senza 
dubbio una manifestazione tipica 
dell'Emilia: s i " p u ò dire che vi 
era da Piacenza, e con crescendo 
fino a Rimini e Ravenna, tutta 
tuia linea di piccoli reparti che 
insidiavano e talvolta sbarravano 
la via Emilia, arteria trasversale 
e vitale delle comunicazioni del 
nemico. 

Fa , a riconoscimento degli a l ­
leati e del nemico atesso, un'opera 
di martellamento altamente effi­
cace, la quale impose a l nemico 
fotta nna serie di misure che di­
sperdevano le sue- forze in tanti 
rivoli, determinando in definitiva 
l'indebolimento dell'efficienza e 
della potenza difensiva nella l i­
nea fortificata gotica. 

Questo combattimento senza tre­
gua e senza respiro dei partigiani 
dell'Emilia, dopo i l terribile in ­
verno 1945, . culmina nell'azione 
finale dell'aprile, contributo effi­
cace al la rottura delle linee ne­
miche, e quindi al crollo della re­
sistenza nazi-fascista. crollo che 
poi tanto validamente seppero 
sfruttare i partigiani delle regioni 
p iù a Nord liberando le proprie 
città e le proprie campagne avanti 
l'arrivo delle Armate Alleate. 

La vittoriosa insurrezione del­
l'Emilia ebbe dunque come avan­
guardia le formazioni partigia­
ne: ma queste non avrebbero po­
tato operare vittoriosamente se la 
maggioranza della popolazione 
non fosse stata solidale e spesso 
partecipe nella lotta contro il ne­
mico. Fu quindi vittoria di popolo, 
fa vittoria del popolo, unito nei 
suoi organi politici, unito nei suoi 
organi militari di comando, unito 

nei reparti del Corpo Volontari 
della Libertà. 

Nel primo anniversario della 
Liberazione il popolo di Bologna 
deve essere orgoglioso di onorare 
i suoi eroici partigiani, rapisti, 
sapisti, deve onorare in primo 
luogo chi per primo iniziò l'opera 
di formazione delle squadre di 
combattimento*, < Vittorio Chini, 
deve onorare Sante Vincenzi (Ma­
no), l'infaticabile animatore di 
tutte le formazioni del bolognese, 
deve porre un ricordo in via Ja­
copo della Quercia di fronte alla 
Chieda del Sacro Cuore, ove col 
rischio di ogni ora e ogni minu­
to gli artificieri fabbrica-, ano or­
digni di guerra di tutte le specie. 
I G.A.P. bolognesi irradiarono da 
questo laboratorio in tutti i ceni 
tri d'Italia le loro esperienze e 
le loro capacità tecniche di com­
battimento. 

Su questi segni, nella memoria 
del suo popolo, l'Emilia, la sua 
pianura, le sue montagne, le sue 
città, manterranno un titolo che 
durerà nel tempo: eroico aoam-
posto nella lolla di Liberazione 
\azionale. 

REALIZZAZIONE DI UNA GRANDIOSA OPERA DI PACE NELL'UNIONE SOVIETICA 
V i 

I piroscafi solcheranno 
il nuovo fiume Volga-Don 

• n ', ~r~~-— ^ ' 

L* incapacità della borghesia zarista ad affrontare, il problema 
Il prodigioso contributo di Stalin - Una via fluviale lunga 540 km.x 

Pubblichiamo 1 paaal prln-
' elpall di un articolo di S-Juk, 

capo dell'Ufficio progetti idri­
ci a ingegnerà capo dei lavo­
ri, sulla costruzione del ca-

, naie Volga-Don nell' Unione 
Sovietica. L'articolo, apparso 
nel giorni «corsi sulla Pravità, 
Illustra efficacemente la gran­
diosa portata e le eccezionali 
prospettive di questa che è tra 
le maggiori opere di pace 
realizzate nel quadro del pla­
no staliniano per la trasfor­
mazione della natura. 

I popoli dalla nostra Patria hanno 
salutato con grande • entusiasmo la 
storica decisione presa dal Governo 
sovietico, su proposta del compagno 
Stalin, di costruire un canale navi­
gabile Volga-Don e di procedere alla 
irrigazione delle terre nelle province 
di Rostov e di Stalingrado. Tale de 
cintone del Consiglio dei Ministri del 
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RACCAPRICCIANTI RIVELAZIONI AL PROCESSO DI POGGIOREALE . 

Nell'inferno dei vivi 
efferate torture ai detenuti 

Ordigni medioevali nel carcere napoletano - Le "celle imbottite,, e i giubbetti di 
costrizione - Urli angosciosi dalle inferriate della prigione - Drammatiche deposizioni 

stali-
della 

.1 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI, febbraio Il processo 

di Poggioreale si avvia alla con­
clusione il verdetto che fra qual­
che giorno placherà la giusta ese­
crazione del pubblico italiano, se­
gnerà la condanna inesorabile dei 
feroci aguzzini e del cinico sani­
tario, ma andrà oltre e lontano, 
bollando del marchio di infamia 
tutto un sistema di repressione e 
di vendetta contro esseri umani, 
sistema che una società in disfa' 
cimento tuttora mantiene m vita. 

Fra i corpi del reato raccolti 
durante l'inchiesta ' giudiziaria vi 
sono quattro Giubbetti di costrizio­
ne tnacchiatt di eangue e un no­
doso bastone dal quale non si è 
riusciti a far scomparire tracce an 
tiche e recenti di sangue: si tratta 
di arnesi che, insieme ad una ri­
produzione della cosi detta -celta 
imbottita», starebbero bene in un 
museo criminale accanto alla gab­
bia, al cavalletto, alla ruota, a tut­
ti gli strumenti di tortura del Me­
dioevo. 

Quando recentemente abbiamo 
effettuato con la Corte un sopra-
luogo nel tetro edificio di Poggio-
reale, l'allarme suscitato dopo gli 
orrori antichi e recenti rivelati 
dalla indagine giudiziaria aveva at­
tenuato il carattere di bolgia in­
fernale del carcere; ma i giubbetti, 
i letti di contenzione e la cella 
tmbottita ci sono apparsi in tutta 
la loro odiosità. Ci si è fatto assi­
stere alla imposizione di un giub­
betto di sicurezza applicato, con 
molto garbo e delicatezza, ad un 
agente di cuttodia, il quale assicu­
rava i presenti che non si trattava 
poi della fine del mondo... 

Jl giubbetto di sicurezza impri­
giona strettamente, in «in te mito 
sohdo e rigido, il tronco del pa­
ziente, comprese le mani che re­
stano incrociate sull'addome. 

i 

Il li—echio wHe reni 
Quando si pensi che l'agente La 

Manna, il bieco responsabile della 
morte del Volpe, soleva talvolta 
premere potentemente il suo gi­
nocchio sulle reni di un detenuto 
perchè le cinghie stringessero me­
glio il giubbetto, «ara un pò dif­
ficile convenire che questo sta 
uno «frumento dilettevole. 

A «n detenuto, tal Calderisi, fu 
applicato il giubbetto, e, legato sul 
letto di contenzione, lo sciagurato 
vi fu tenuto per tre giorni conse­
cutivi, durante i quali non gli fu 
dato né pane ni acqua. Un altro 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

La Volpe 
-' La inseparabile coppia di recioti gelasi, Michael Powel ed Emeric 

rensburger, ha prodotto e diretto 
questa nuova opera a colori. La 
volpe, tratta da un romanzo di Ma-
IT Webb (eTornata alla terra») «d 
Interpretata da Jennifer Jones. 

Si comprende che cosa abbia at-
fratto la attrice ed i registi nel-
ropcra della Webb: per la Jones 
ai trattava di dare una nuova pro­
va delle sue eccezionali qualità di 
attrice di tipo un po' particolare. 
di interpretare un nuovo perso-

! saggio di donna psicologicamente 
complesse • un po' misterioso (da 
di amanti dei sogno, a Duello al 

' «ole, alla «tessa Bernadette, questo 
sembra i' destino della attrice 
americana). Per i registi si trat­
tava di trovare un piacevole Pre­
testo per i loro prestigiosi giochi 
di colore, per gettar* sguardi iro­
nici e intimamente divertiti su una 
sampagna inglese alla Qne dell'Ot­
tocento, su luminosi esterni e co­
loriti interni. La storia e molte 
labile, quasi non esiste. E* di un 
ritratto, di quei ritratti di donna 
molto cari a certa narrativa ingle­
se più o meno tradizionale. Haxel 
è una giovane contadina, che trova 
nell'amore per gli animali una 

-Intima soddisfazione. E' bella, pie-
la» di vita, semplice e bizzarra al 

un animale, come la volpe Foxie 
che ha allevato. Hazei è contesa 
da du« uomini: un casto e mistico 
pastore protestante, e un brutale 
sanguinoso signorotto amante della 
caccia. I | signorotto la ottiene, ma 
il pastore la sposa. Dibattendosi In 
questa pericolosa situazione Hazei 
va incontro al «uo tragico destino: 
tornare alla terra. Morire, con la 
sua volpe in braccio, inseguita dal­
le orde dei cani da caccia sulla 
traccia della selvaggina. 

* MUSICA 

Herbert Albert 
Il ' programma "" presentato ieri 

sera da Herbert Albert, vario e 
congegnato bene, non ha mancato 
di attirare il pubblico di amatori 
dell'Argentina. Da Bach. Primo 
Concerto Brandeburghese, al Con­
certo per orchestra di Goffredo 
Pctrassi. a Mozart,' Sinfonia m re 
maggiore, detta di Praga e Stravin-
ski. con la suite del balletto L'uc­
cello di fuoco, c'era di che ascol­
tare. Ma Is musica da sola non 
basta naturalmente, poiché, «e non 
è eseguita bene, rimane ad uno 
stadio rncomoleto. in quanto è 
priva di quella completezza che 
può derivare soltanto da un'inter­
pretazione che non s'arresti In 
superficie- Questo purtroppo è sta­
to Il caso di ieri: un'esecuzione 

tempo stesso. Ella stessa è come cioè ancora poco matura. 

detenuto, come viene riferito dal 
testimone Arcuri, fu lasciato per 4 
giorni sul letto di contenzione, 
senza essere mat visitato dal me­
dico. 

E ait averso una serie intermi­
nabile di cosi ripugnanti episodi 
che si giunge alla tremenda odis­
sea del povero Volpe, ucciso dai 
suoi carnefici VII agosto 1948, dopo 
tre giorni di indescrivibili torture. 
Il 9 agosto gli venne applicato il 
giubbetto — non si è riusciti a ca­
pire, o si i capito fin troppo, il 
motivo di questa eccezionale mi­
sura di coercizione — quando già 
nel vomeriggio del giorno prece­
dente l'agente La Manna gli aveva 
fracassato cinque costole a colpi 
di chiave e gli aveva ricoperto il 
corpo 'ti vaste ecchimosi con po­
derosi calci e pugni. Dal 9. ab­
bandonato sul pancaccio, stretto 
n"l giubbetto, si iniziò l'atroce 
agonia, del povero Volpe. 

** Se ne parla più lardi.. 
Si dice che, sorretto dagli • sco­

pini », il Volpe il giorno 9 sia stato 
accompagnato alla visita. Il medico 
Califano lo fece fermare ad alcuni 
metri di distanza, lo guardò appe­
na di sfuggita e sentenziò: «S* 
mantenga il giubbetto». Il Volpe 
era già un moribondo? Riportato 
nella celta non si mosse più dal 
pancaccio: le invocazioni alla mo­
glie ed ai figli si alternavano con ti 
gorgoglio della schiuma sanguigni 
che affiorava alla bocca. Fu la­
sciato nella cella con un detenuto 
che ne spiava t movimenti a di­
stanza. Costui, tal Riccardo Asco-
lese, notò che il povero Volpe 
aveva « stirato * le gambe, segno 
inconfondibile della morte immi­
nente ne avverti, sgomento, l'agen­
te di guardia: questi, con una 
scrollatina di spalle, rispose: «Se 
ne parla più tardi, quando arriva 
:1 brigadiere»! Dopo qualche mi­
nuto Volpe non si mosse più. Ar­
rivò il medico Califano, e senten­
ziò: « ...ha dovuto morire per pa­
ralisi cardiaca». 

Le 24 ecchimosi che cospargeva­
no il corpo del Volpe, descritte dal 
prof. Verga, titolare di anatomia 
patologica all'Università, nella ispe­
zione esterna sul cadavere, il me­
dico Califano le aveva scambiate 
per macchie fpostatt"che.'.„ 

Il reparto delle celle di punizio­
ne è diviso attraverso le mura di 
cinta dalla Via Nuova Poggioreale% 
dal corridoio delle celle si guarda 
ai balconi del fabbricato civile che 
é in quella via. Nella notte fra 
l'8 e il 9 agosto, tale Ferrante, che 
percorreva la via, fu sorpreso da 
alte e ripetute grida di soccorso 
che partivano dal reparto celle. 
Dopo la tragedia del Volpe riferì 
questo particolare al redattore di 
vn giornale cittadino: fu ascoltato 
dal Giudice ed indicò i nomi di 
tre persone che, con lui, avevano 
udito le invocazioni di soccorso. 

Secondo i testimoni Esposito, Pi­
ca, Buonanno t Calderisi, ti povero 
Volpe, net pomeriggio del giorno 
S, mentre veniva colpito barbara­
mente dal La Manna, gridava «. Nun 
me vattite cchiù! Basta, basta!» 
« Uccidetemi, uccidetemi! » « Mi 
stanno uccidendo! Mamma mia non 
ne posso oiù ». 

Precisamente due anni prima, in 
questo inferno, sulla cui facciata 
oggi si legge: « L e pene non pos­
sono consistere in trattamenti con­
trari al senso di umanità e devono 
tendere alla rieducazione del con­
dannato», un altro detenuto. Gra-
gnaniello, trovò la morte nella 
'Cella imbottita». Un calcio allo 
addome, sferrato con inaudita fe­
rocia da un altro aguzzino, degno 
precursore del La Manna, aveva 
determinato una gravissima emor­
ragia interna. Col solito sistema 
gli fu applicato il giubbetto e otirn-
&U lasciato nella cella imbottita. 
dono 24 ore ne fu estratto ca­
davere. Neanche allora il medico 
Califano si era accorto di nulla! 
Il processo che ne segui rivelò gli 
orrori di Poggioreale. II procura­
tore generale della Corte di Ap­
pello, con una requisitoria che 
denunciava uomini e sistemi, ri­
chiese fl rinvio a giudizio degli 
agenti di custodia per omicidio 

preterintenzionale e del medico 
Califano per favoreggiamento. Una 
sentenza di assoluzione della Se­
zione istruttoria per insufficienza 
di prove rese più baldanzosi gii 
aguzzini: i metodi si inasprirono 
creando il clima nel quale doveva 
svutgersì il dramma dell'11 agosto 
1948. 

Si deve all'energia e alla fer­
mezza della Magistratura napole­
tana se è stato possibile, rompen­
do il cerchio delle omertà e della 
paura, portare una benefica ven­
tata di disinfezione nel marcio di 
Poggioreale e inchiodare alla 
stessa gogna i responsabili diretti 
e indiretti, gli esecutori, i coadiu­
tori, i mandanti: gli uomini ed il 
sistema. 

Un episodio assai significativo a 
proposito della cortina di omertà 
con cui si tentava di nascondere 
la verità, è riferito e verbalizzato 

dallo stesso Procuratore capo del­
la Repubblica, De Luise, che di­
resse personalmente le indagini. 
Egli richiese al personale di cu­
stodia la presenza del detenuto 
Amorosi che era stato nella cella 
col povero Volpe. Gli fu risposto 
che l'Amorosi era in tale stato di 
agitazione per cui si sconsigliava 
di interrogarlo. U Magistrato insi­
stette e rinnovò l'ordine. Questa 
volta gli si presentarono il mare­
sciallo Sirigu, comandante degli 
agenti di custodia, e il medico 
Dell'Erba, i quali confermarono 
che l'Amorosi era in cella, coi 
giubbetto di sicurezza, e m tale 
*tato di parossismo da non potersi 
condurre. Il Magistrato non vide 
chiaro in questa faccenda. Si recò 
personalmente alle celle di puni­
zione e fece aprire quella in cui 
era l'Amorosi Fece togliere al de­
tenuto ti giubbetto e raccolse la 

deposizione che venne resa in ma­
niera calma e tranquilla/... 

Nell'ampia sala della Corte di 
Assise, di ironie ai responsabili, 
cu condoli ancora dall'omertà dei 
minori imputati, stanno ora la 
vedova Euandritio, inebetita dal 
dolore, con le sue due tenere crea­
ture senza sorrtso. Esse sono con­
fortate dal favore del generoso po­
polo napoletano che nella stessa 
aula non ha saputo frenare, , in 
qualche occasione, gli impulsi di 
esecrazione e di sdegno-contro La 
Manna e , Califano. Sono anche 
confortate dalla solidarietà ' delta 
pubblica opinione e della stampa 
che, unanime, attende dal verdetto 
dei giudici popolari la condanna 
degli uomini, ma soprattutto la 
condanna di un sistema, fondato 
sulla iniquità, sul cinismo, sul di­
sprezzo della personalità umana. 

- SALVATORE CIAMPA 
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INGHILTERRA — Reparti dell'esercito compiono «esperimenti di di.e a antiatomica » ali* periferìa 
di Bristol. La grottesca apta ecchiatura dell'operazione e la presenza, sullo sfondo, delle rovine pre-
dotte dalla guerra e non ancora sana e, conferiscono un aspetto sinistro a questa ennesima dimo­

strazione dell'isterismo bellicista che domina i circoli dirigenti anglo-sassoni 

TU.R.S.S. rientra nel piano 
niano per la trasformazione 
natura e per il rafforzamento de)la 
nostra amata Patria. ' ' 

Sin dai tempi remoti, la congiun­
zione tra i due grandi fiumi russi, 
Volga e Don, fu un desiderio del 
popolo russo. Dal XVIII secolo fino 
alla gratide Rivoluzione (Socialista di 

I ottobre, furono elaborati diverse die­
cine di progetti per collegare il Volga 
al Don nel corso inferiore dei due 
fiumi, ma nessuno di essi fu realiz­
zato. Tutti questi progetti si dimo 
strarono irrealizzabili. Tale compito 
non era nelle, possibilità della Rus­
sia, prima della Rivoluzione. La rea­
lizzazione pratica della costruzione 
del canale Volga-Don è divenuta 
possibile solo nelle condizioni create 
d'ili» grande vittoria del socialismo 

La costruzione del canale fu ini­
ziata già prima della guerra, secon­
do il progetto elaborato dagli in­
gegneri sovietici su indicazione del 
compagno Stalin. 

Nel corso della guerra ' patriot­
tica, la costruzione del canale Volga-
Don *u naturalmente interrotta. Tut­
tavia durante le battaglie per l'indi-
pendenza della Patria, su indicazione 
del compagno Stalin, si continuo a 
lavorare sui progetti, si appron­
tarono le necessarie basi tecniche. 

Nel 1948, la costruzione della via 
navigabile Volga-Don fu ripresa. Se­
condo le decisioni del Governo, que­
st'opera non era destinata soltanto a 
portare a termine i grandiosi lavori 
compiuti dal potere sovietico per la 
ricostruzione delle vie di navigazione 
che congiungono il Mar Bianco al 
Baltico, e il Caspio al Mar d'Azov 
ed al Mar Nero, ma anche a risol­
vere nel medesimo tempo il proble­
ma dell'irrigazione e del rifornimento 
idrico delle zone semidesertiche ed 
aride di Rostov e di Stalingrado. La 
conclusione dei lavori era fissata per 

il I9S3-
II successo del Piano quinquennale 

staliniano del dopoguerra ha messo a 
disposizione, per la costruzione delta 
via fluviale Volga-Don, una • grande 
quantità di mezzi tecnici modernis­
simi: potenti macchine scavatrici, 
draghe idrauliche ad alta produtti­
vità, rementifici automatici, camions 
di grande portata. 

Il Consiglio dei Ministri dell'U­
nione Sovietica, tenuto conto di tut­
te queste circostanze, ha ridotto di 
due anni la durata prevista de: lavori. 
La costruzione del canale Volga-Don 
sarà terminata cioè entro il 1951, in 
modo che nella primavera del 1952 
possano iniziarsi il movimento delle 
navi lungo la nuova via navigabi­
le e l'irrigazione delle * terre delle 
province, di Rostov e di Stalingrado. 

La via fluviale Volga-Don misura 
— dk Stalingrado a Rostov — 540 

chilometri dei quali tot km. sono co­
stituiti dal canale Volga-Don e i restan­
ti 439 sono costituiti dal fiume Don. 

Nelle sue attuali condizioni, il Don 
è poco adatto alla navigazione. li 
progetto in corso di realizzazione 
prevede la trasformazione del tratto 
del fiume tra Kalaci (ove il Don si 
congiunge con il canale) e Rostov in 
una profonda via navigabile, adatta 
al passaggio dei grandi piroscafi del 
Volga. A tal fine si sta costruendo 
-ul Don il bacino idrico di Zimlian-
skaia, che eleva il livello del fiume 
di 26 metri, creando un grandioso 
erbatoio, il quale garantisce la prò 

fondita utile per la navigazione dal­
la diga di sbarramento fino alla città 
di Kalaci. Il bacino idrico di Zim-
lianskaia, raccogliendo le acque della 
piena primaverile, che oggi fluiscono 
senza alcuna utilità nel Mar d'Azov, 
permetterà di assicurare un continuo 
afflusso d'acqua sia per aumentare la 
profondità del Don nel tratto dalta 
diga di Zimli.in kaia a Rostov, sia 
per la irrigazione e il rifornimento 
idrico dell'immenso territorio. 

Presso il bacino idrico viene co-
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struita una grande centrale idroekt- '• 
trica per le necessità dell'economia 
agricola e industriale della zona. -** ' 

In tal modo, nel complesso in via 
di costruzione sul Volga-Don saran­
no eseguite le seguenti opere: 
canale navigabile 1 Volga-Don; a) il,« +1 
nodo idrico e la centrale idroelettrica s 

di Zimlianskaia; 3) le opere per l'ir­
rigazione e per il rifornimento idrico* 

Per " le comunicazioni , stradali s 
ferroviarie attraverso il canale, si 
stanno costruendo sei grandi conti 
ferroviari e stradali in ferro. 

Tutta l'attrezzatura del canale sarà 
elettrificata. "• t"- ** * 

_ Il bacino idrico di Zimlianskaia 
viene costruito presso il villaggio omo* 
nimo. ove gli alti argini naturali %f(ì 
del Don più si avvicinano l'uno al* -' 
l'altro. La larga valle del fiume si» J , v l ; / 
tuata più a monte permette pero di c "jf̂ f 
creare un bacino della capacità di { - ^ 
12 miliardi 600 milioni di metri cubi » ?^f 
d'acqua. La diga di sbarramento avrà ^4 - -:-| 
una lunghezza di 13 km. e mezzo. «1^1* 
' Nelle enormi estensioni della step» t'-C,'? 

oa del Basso Don, del Sai e del 
Manie, ricoperte di terreno fertile, 
nel quale oltre il grano possono ere* 
sccre cotone, riso, viti ed altre col* 
ture pregtate, il raccolto dei cereali 
va perduto ogni 3-4 anni < a causa 
della siccità e dei venti secchi. E 
le altre colture pregtate non sì pos* 
sono sviluppare adeguatamente, a cau* .^ •• 
sa della mancanza di umidità. La ' 
scarsità di acqua fa si che i grandi *":**. 
pascoli della steppa non vengano n "?<' 
sviluppati in misura sufficiente pet ' J=,^ 
l'allevamento del bestiame. • .. -* -r v ^r 

Il vasto programma approvato dal ? " ~'Z 
Governo per la irrigazione e per i l / 
rifornimento idrico trasforma radi* -: 
calmente la produttività dell'economia 
agricola su una superficie superiore ai 
3 milioni di ettari nella provincia 
di Rostov e nelle zone meridionali 
dì Stalingrado. , - , " • . * ' 

i' La base fondamentale per la ini* 
gazione è data dal bacino idrico di • 
Zimlianskaia. La diga di sbarramento * 
del bacino eleva il livello delle acque ' 
di quel tanto che permette di irrigare 
600.000 ettari e dì rifornire d'acqua / 
un milione di ettari della provincia ; 
di Roitov. L'irrigazione di tjo.oco -
ettari ed s il rifornimento idrico di 
un milione di ettari nelle zone me* 
ridionali della provincia di Stalin-
giado si basa sia sul bacino idrico ~ 
di Zimlianskaia che sulle opere del 
canale Volga-Don. -̂  - t> - . , 

Le opere d'arte lungo la via na« , 
vìgabile saranno adornate con pit­
ture e sculture che illustreranno 1 ~ 
grandi combattimenti storici per la , 
difesa di Stalingrado durante la guer- » 
ra patriottica del 1941-4J, e la dife- » 
«a di Tzarizin durante gli anni del* 
la guerra civile 1918-20. In una mo- ì 
numentale scultura sarà rappresen* ; 
tata la grandiosa funzione deli genio 
di tutta l'umanità progressiva, Pupi- '. 
ratore e dirigente delle grandiose bat- ; 
taglie per la libertà del popolo so* -
vietico e per il trionfo de! comunismo: ' 
il compagno Stalin. ~ ~ ~ 

L'inizio delle opere fondamentali 
della costruzione ha richiesto grandi 
lavori preliminari e l'erezione di im­
pianti ausiliari e secondari, nonché > 
di impianti industrali. Sono stati co- -• 
struitt 392 km di ferrovia a scarta­
mento normale, 468 km. di autostra­
de, 616 km. di linee per il trasporto ^ 
dell'energia elettrica, 1227 km. di ' 
linee telefoniche, officine di ripara­
zioni meccaniche ed un milione e 
500 mila metri cubi " di case di 
abitazione e di utilità" sociale. 

La costruzione della via naviga­
bile Volga-Don è iniziata e ' sarà 
terminata prima ' delle altre costru- , 
7 ioni del comunismo e sarà una ma­
gnifica scuola, un centro di arricchi­
mento per le esperienze dei quadri 
costruttori delle centrali idroelettriche 
e dei canali. 

8 . JUK 

1 t i 

"*, 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiisiiiiiiiiiiiiiiBiiiiiiiiiiiitsiiiiiiiitiiitiiitiiititfitifafiiiitiiiiitiiiiiiiiiiftiiiitiiiitiiiiiiitiiiiiiiiitifiiiititiiiiiiitiiiiitetfiiiiiiiiiifiifitftiiiiititiiiifisiiiiiiiiitiiiiiiiiisci 

UN RACCONTO DI GVY DE MAVPASSANT 

Processo a una 
In quella faccenda c'era davvero I La eelpevele» ama beTJa ra 

uà rateerò che né i gtoristi, né U della Bassa Normandia, •bbsstanr* 
presidente, né Io stesso procurato­
re della Repubblica riuscivano a 
spiegarsi. 

La giovane Pradent (Rosalia), ca­
meriera in essa dei coniugi Varazs-
bot, di Nantes, rimarta incinta all'in-
saputa dei padroni, aveva partorito, 
di notte, nella sua soffitta, e poi uc­
ciso e sotterrato il neonato nel giar­
dino. 

Era la solita storia di tatti gli in-
fantieidii eoraproti dalle donne di 
servizio. Ha en fatto rimaneva ine­
splicabile: la perquisizione operala 
nella camera della Pradent aveva 
condotto alla scoperta di xm corredo 
completo per neonato, confezionato 
dalla stessa Rosalia, che per tre me­
si aveva passato le tue notti a ta­
gliarlo e a cncirle. Per di pia si *a-
seva ehe la levatrice del paese, pre­
venata da lei stette del sao stato, 
le aveva dato tatti i raggerisnenti e 
tatti i consigli pratici per il caso 
in cai l'accidente sopraggiangetee in 
sn • .••tento nel quale ogni alato 
fosse impossibile. Inoltre la leva­
trice stessa aveva cercato sn posto 
a Poissy per la ragazza dì cai pre­
vedeva il lIcenaiaHieriio perchè I 
coniaci Varambot non scherzavano. 

E»ri erano là, alle Assise, marito 
e moglie, esasperati contro quella 
ragassaeda ehe aveva hisadlciato la 
lete 

istrutta per la sua condizione, pian­
geva senza posa. 

Il presidente provò ancora ana 
volta a farla parlare, ad ottenere le 
tue confidenze, e avendola solleci­
tata con grande dolcezza, le fece an­
che capire che tatti gli nomini ria-
nhi per giudicarla non volevano af­
fano la sua morte. 

Allora ella si deci*e. 
Il presidente domandò: « Tedia­

mo, diteci intanto chi è il padre del 
bambino *. 

Fino a «nel momento ella aveva 
tenuto celato quel nome con ostina­
zione, AH'rtnproTTMo, guardando i 
suoi padroni che avevano appena fi­
nito di calunniarla, ella disse: 

— E* il signor Giuseppe, il nipote 
del signor Varambot. 

I due coniasi ebbero an vassallo e 
nello stesso tempo gridarono: « E* 
falso! Mentisce! ET un'infamia! ». 

TI presidente li fece tacere e ri­
prese: « Continuate, vi prego, e di­
teci rosse il fatto è accaduto >. 
> — Sì, fu fl signor Varambot, 
quando Tanno scorso venne sn con­
gedo. 

— Che cosa fa il signor Chueppc 
Varambot? 

— E* twttBTfiriale s"artigHerla, ri-
more. Rimare due mesi in casa. Trae 
mesi deTTeffate. Io non pensavo a 

I niente sjwmds s i mesi» m gmrder-

sai, a poi s lusingarmi e poi a ves-
st-gtartni da mattina • *rrn ?» mi an­
no lasciata prendere, signore. Mi ri­
peteva che ero nna bella ragazza, che 
ero piacente-, che ero di sao gu?to— 
\ DM, certo, piaceva-. Che volete? 
quando si è soli— proprio soli— co­
me me, quelle co*e sì ascollano. Io 
sono sola sulla terra, signore. 

E poi mi ha chiesto di scende­
re la sera in riva al fiume, per 
scherzare senza far rumore. Ci sono 
andata, i o _ Che ne so io di quello 
che è accaduto dopo? Mi teneva per 
la vita— Certo io ooa volevo-, no— 
c o _ Non ho potuto-, avevo voglia 
di piangere, tanto Varia era dolce— 
c'era lame di lana-. Non ho potato-. 
No_ vi giuro— non ho potuto-, ha 
fallo ouel ehe ha voluto.. L'avrei 
seguito in capo sì mondo-, è par-
tito_ non sapevo che ero incinta, io! 
Non rho sanato che il mese dopo-. 

Rosalia si mise a piangere così 
forte che dovettero lasciarle il tem­
po di riusettersi, 

Poi con an tono di sacerdote al 
ronfettionale, il presidente riprese: 
« Vediamo, continuate *. 
- Ella ricominciò a parlare. « Qaan-
do ho vinto che ero incinta, ho avvi­
sato la signora Bosnia, la levatrice, 
che è qui per dirvelo; e te ho chio­
tte come avrei dorato fare nel caso 
die mi foMÌ sgravata senza di lei 
E poi, ana notte dopo l'altra, ho fat­
ta fi sala corredo, toscane» «fai 

ne sapevo io? Potevo scegliere, dite? 
Ilo nsttis i! gstssràlc sopra scs-

za sapere-. Non potevo crescerne 
due— mi «ono coricata sopra. E poi 
sono rimasta a disperarmi e a.pian­
gere fino all'alba che ho vitto ss» -
pragghmzere dalla finestra; erano 
morti sotto il guanciale, certo. Allo­
ra li ho presi sotto il braccio, ho di­
sceso la scala, sono andata nel trat­
telo, ho preso la vanga del giardi­
niere. e li ho nascosti sotto terra, pia 
giti che fosse possibile, ano qui. Tal-
tre là. non insieme, perchè non par* 
Ias«ero eVIla loro madre, se i picci­
ni parlano, dopo morti. Io non so. E 
poi. nel mio letto, sono stata cosà 
male che non ho potato alzarmi. 
Hanno fatto venire il dottore che ho) 
capilo orni co«a. E* la verità signor 
giudice. Fate quel che volete. 

La metà dei giurati sì soffiava A 
| na*e rontìnnamente. per non pian-

donne del p*hMice> 

sera fino alla una; e poi ho cercato 
an al'ro p*»sto, perchè sapevo be­
ne che sarei stata licenziata*. 

— Allora non volevate ucciderlo? 
— Oh! no di certo, signore. 
— Perchè allora l'avete ucciso? 
— Ecco come fa. II fallo capitò 

piò presto di quel che credessi. Mi 
assalirono i dolori in cucina. <* 

Il signore e la signora dorati-rutto 
già; salgo non senza fatica le scale, 
e mi accovaccio per terra, tal mio 
guanciale, per non rovinare ì! letto. 
Forse è continualo per un'ora, forse 
due, forte tre; non so niente, sof­
frivo; e poi |*bo sospinto fuori con 
tutta la mia forza, ho sentito che 
usciva e 1 no raccolto. . 

Oh! si. ero di certo contenta! Ilo 
fatto tutto rio che mi aveva detto 
la signora Bondin. tatto! E poi Iho 
messo sopra il mio letto! E poi ecco 
che mi torna an dolore, an dolore 
da morire. Se conosceste queste eo- J cere, • Alcune 
se. voialtri, sareste diversi, via! Sa-harrimavano. 
no radula con le ginocchia, poi coni ti presiaVnte domandò: 

— In che luogo avete roWerraea 

4 ?: 

le spalle per terra; ed ecco che il 
dolore mi assale, e contìnua forse 
per •m'ora, forse per due, ed ero so­
la, sola-, e noi ecco che na<ce no 
altro», un altro piccino.- due-, sì-, 
due-, proprio così! 

E* possibile? dile. Due figli, l o 
rhe guadarne venti franrhi per me! 
Dite.*, è po«rihilf? Si può allevarne 
ano.- con privationl-. ma non due. 
La mia testa s'è sssarrHa. Che cosa 

IVtro? 
Ella rl/po-e: " 
— Quale avete trovato? 
— Ma-, anello-, qwef!* che era. fra 

le piante di carciofo. " 
— Ah! L'altro è tra re B4S*M« «1 

fratole, arrawtn al p * n o . 
E *•! mi** a piancere ro->. forte suo) 

«emhraTa le si spezzasse fl cfjassj. 
Rosalia Praueat fa ss—Ira. 

/ _, 
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* ^Mercoledì venturo 1 a o d oeil'A. a<ral l del t Totocalcio ». oltre le quo-
Boma dovranno pronunciarsi s u que­
stioni di particolare Importanza per 
la vita presente e futura del loro 
Sodalizio. Un nuovo ordinamento di­
rettivo dovrebbe scaturire dalla riu­
n i o n e : se non proprio. un nuovo 
Consiglio Direttivo, a lmeno una ge­
stione commissariale provvisoria che 
dovrebbe gettare le basi del nuovo 
nucleo dirigente. E l'uomo nuovo 
della situazione dovrebbe essere 11 
Aglio maggiore del noto Industriale 
laniero Marzotto. Vittorio. ' 
•".11 - tifoso glallorosso non - pensa 
molto a queste cose, che per solito 
definisce « beghe Interne ». e prefe­
risce commentare ancora la vittoria 
•ul la Juventus se non far già scom­
messe sul confronto con la Lazio 
Tuttavia n o n eono pochi I aostani • 

•..tori della vecchia società romana 
<che si s o n o rallegrati nel sentire il 
h o m e del multimil ionario Marzotto, 
polche è ancora molto diffusa fra 

il.gll sportivi la credenza che per fa 
t e le grandi squadre siano necessa 

- t i i . 'mecenati, e nello stesso ambien­
te romanista non sembra sia servi-
ta granché la precedente esperienza 

•' di u n consigl io direttivo formato da 
' uomin i famosi del mondo arlstocra-
; t loo e finanziario romano, dal mo-
3 m e n t o che nò ritalo-braBlllnno Ru-
%Ay Crespi né l'italo-americano Ban-
f:Uro 'Pallavicini — assieme a tutti 
' i loro colleghl industriali, avvocati. 

y frosst commercianti , eco. — hanno 
l< « s p u t i dare alla società non dico 11 
^ol lma del lo squadrone m a neppure 

\ l a sicurezza economica, se è vero co­
m e è vero che da molti mesi la *o-

2 OletA glallorossa tira avanti a cnm-
$ b l a i l , c h e per sua fortuna vengono 
Tj; «tracciate grazie all'apporto rffettlvo 
| del • pubblico che paga profumata­

ci mente. •-•'. .<• ••••• . -.--, . -.. 
t i l « Prima la Malvezzo...! » 

Kegil ultimi due anni la Roma ha 
1 a v u t o la vita difficile perchè a reg-
•-. c e r n e le sorti sono stati chiamati 
, u o m i n i di scarsa preparazione spor-
] Mva ( n o n In fatto di tecnica sol-
| t a n t o , ma anche di «educaz ione» . 
peon ie gli episodi di Roma-Novara e 
•jj-tU' Bari-Roma dell'anno scorso lnse-
f; g u a n o ) , di limitate vedute, tutt'affat-
i t o desiderosi di giovare alla società 
| r n a so lo preoccupati di mettersi in 
\ mostra e farsi un po' di popolarità 
;\ a buon mercato. Per molti meni a 
I quest i signori, suddivisi in frazioni 
;.e eottofrazionl, è stato detto di an­

darsene. e con imperturbabile faccia 
• to s ta costoro hanno sempre rlspo-
'. s t o che « prima bisognava salvare la 
l Roma e ' poi t i sarebbe veduto..» ». 
; ? T u W a u n tratto, com'è come non 

è, questa esigenza (di dilazionare 
l 'assemblea del soci per motivi di 

< opportuni tà) non la si è più sentita. 
led . anzi tale aseemblta è etata fìs-
l mata ne l momento più cruciale del 
.campionato , dopo u n Roma-Lazio e 
• prima d i u n Roma-Inter. Non quindi 
t | e e s igenze 'd i classifica cost i tuivano 
M mot ivo fondamentale del la dlla-
Blonata risoluzione dell'ordinamento 
direttivo, bensì la mancanza di u n 
n u o v o finanziatore. Trovato questo 
—. c o m e sembra — nella persona di 
.Vittorio Marzotto. le esigenze di clas-

. alfloa s o n o andate a farai benedire, 
«vendo ceduto i l posto alle esigenze 
p i ù sent i te dal singoli dirigenti di 
n o n veder compromessi 1 loro perso­
nal i interessi (prevalentemente di 
carattere economico) e di veder ri-
acattate dall 'uomo nuovo le cambia­

gli e> s u o tempo firmate da ognuno, 
•va l late ( m a non più che avallate I) 
dal banchiere Restacno. -
•"1 Olà dal seno stesso della società 
glallorossa al è levata qualche voce 
discorde • sul la data dell'assemblea. 
It'ex-presidente Sacerdoti ha pubb'l-
oamente reso noto 11 s u o parere con­
trarlo, * mentre d •* risulta ohe \&rl 
gruppi d i soci sono all'opera per far 
si c h e l'assemblea del 28 si aggiorni 
d'un palo di mesi, senza prendere 
decisioni innovatrici. La cosa a noi 
n o n interessa particolarmente: t e -
• o n d o lo statuto (che. fra p a r e n t i , 
questo C. D. n o n ha neppur tempre 
r ispettato) • la società a p p a r t a n e al 
• o d e s o n o questi, quindi, che do­
vranno «mettere 11 - parere decisivo. 

V * A ta le proposito sarà bene chia­
t t i * u n a volta per sempre la fac­
c e n d a del • « grosso • passivo » della 
Roma. Da più parti si dice che 11 
efub dt TU dei Tritone abbia u n 
éeficU di 100 milioni , c h e rlsallreb-

•be — guarda casol — principalmen­
t e alla « disgradata direzione tecnica 
eH Bernardini ». Sarà bene allora dire 

te del vari abbonamenti sodali , eco. 
- Se alla fine della stagione scorsa 
c'è stato disavanzo, ai è quindi trat­
tato di un disavanzo di 30-40 milio­
ni. disavanzo s'intendo - puramente 
aritmetico, dato cho 11 materiale-uo­
mo a ' dlspoBlrlone copriva larga­
mente Il deficit. ., 

- ' • * ' * " - " ' : •* • ' 

.!-"-•-'••,•• L'attuale ttagicne •:. 
• Stugione 1950-51. l'attuale, per lì 
premi di • relngaggi e uer 1 nuovi 
acquisti (tre svedesi. Tessarl * ed E-
llanl) unici di rilievo dell'annata — 
compensati peraltro dalla cessione 
di • numerosi atleti, da Fessola ad 
Arangolovlch. a tutta la sezione ju­
nior a — non pen-'amo che sia stata 
elargita una nomina superiore agli 
BO milioni, mentre le spese generali 
del sei mea: del campionato In cor­
so (stipendi e premi agli atleti e al 
personale tecnico) non hanno com­
portato un'uscita superiore ai 30 mi­
lioni. Aggiunti agli RO di cui sopra 
sono HO. però già nelle dodici par­
tite cnsallrgho dell'attuale torneo la 
Roma ha Incassato circa 140 000.000. 
che le hanno valso un uti le net to 
(Il solito 67%) di oltre 90 milioni. 
Poiché la stagione non è finita, ed 
anzi II sodalizio potrà contare s u al­
tri incassi sostanziosi (Roma-Inter. 
Roma-Mllan. ecc.) oltre che sulle so­
lite percentuali In trasferta e sulle 
solite sovvenzioni della F.I.O.C.. non 
b. azzardato affermare che almeno 
per la stagione 1050-51. malgrado 
la rovinosa campagna acquisti di 
Meloni e compagni. Il deficit della 
Roma non esiste. " 

Vittorio Marzotto l 'uomo nuovo. 
non serve quindi & sanare 11 bilan­
cio. che non è fal l imentare; serve 
solo a reintegrare 1 dirigenti attual­
mente in carica del denaro-che evti 
hanno bene o niale arrischiato. Se 1 
soci vogliono a loro presidente 11 
mecenate Marzotto ( n o n eccessiva­
mente mecenate disinteressato, dal 
momento che ha rifiutato l'assai me­
no costosa ma anche meno gloriosa 
presidenza di una delle nostre mi­
gliori soCetà di atletica I ) fncclano 
pure. Sappia però 11 tifoso ohe gli 
attuali incapaci dirigenti non solo 
non hanno dato alla «•odetà una di­
rezione capace e affiatata, ma nep­
pure l 'hanno • sostenuta con, quei 
mezzi che avevan detto all'inizio ed 
In forza del quali avevano dato l'nr-
rembagg'o alle 'cariche, ora. dopo 
due anni di malgoverno, dicono di 
volersi ritirare e torse si ritireran­
no se hanno trovato davvero 11 gio­
vanotto ambizioso c h e paga 1 loro 
debiti. Non sarà certo questo l'ulti­
mo episodio avvitente dello sport ita­
liano del nostri tempi. 

REtfATO MORDENTI 

E CINEMA 

..:i;.jji 

Ecco una fase del combatt imento tra MICHELE PALERMO e EDOIE THOMAS, va levo le per il campio­
nato d'Europa dei pesi we l ters . E' da poco suonato il « g o n g » : il Kld tenia di accorciare la distanza 
per colpire il r ivale con 1 suol micidial i crosses . Thomas , come si vci 'c chiaramente, è sul la difensiva. 

Dopo la sesta ripresa però sarà il gal lese a far trionfare II diritto del la sua gioventù 

DOPO LA SCONFITTA DI PALERMO CONTRO EDDIE THOMAS 

Non è finito a Cormorthen 
81 "Kid,, dall'eterno giovineizo 
Le ferite agli occhi'Coraggio di Michelone contro il giovane rivale 

A Carmerthen nel Galles, litichete 
Palermo ce l'ha messa tutta; ha cer­
cato di far valere la sua grinta, la 
sua esperienza di oltre ventanni. 
per non lasciare il titolo europeo 
dei pesi welters (eredità carpita lo 
scorso anno a Livio Minetli). nelle 
mani di Eddie Thomas. Ma a nulla 
e valso II temperamento battagliero 
del biondo atleta di San Marco Evan­
gelista per avere ragione del più g.o-
rane • avversario Thomas, il quale 
mediante un'accorta tattica, ha la­
sciato'Sfogare nelle prime riprese il 
più anziano antagonista, e poi. dal-
la sesta e settima ripresa, ha pre-
«o l'iniziativa, per non più mollar­
la fino alla fine del combattimento, 
costringendo nella parte finale J'« in­
tramontabile » Palermo alla sconfit-
ta che non dà adito a discussioni, 

se non a Quella sul divario di età 
(quattordici anni) in favore del neo­
campione d'Europa Thomas, e sul 
suo stile diverso nei confronti di 
quello meno lineare dell'italiano. 

La sconfitta di Palermo — ci si 
consenta l'osservazione — n o n ci ha 
sorpresi. Essa non ha destato mera­
viglia, poiché il risultato, seppui 
non scontato in partenza, era più 
che prevedibile nel libro delle even­
tualità. quello stesso libro che è sem­
pre aperto alla vigilia di un grande 
avvenimento pugilistico nel quale il 
detentore di un titolo, il più anzia­
no. mette in gioco la sua corona. 
per di più a casa dello sfidante. 

Michele Palermo si è buttato nel­
la lotta con tutto il fuoco del suo 
sangue vulcanico, malgrado che fos­
se stato messo in stato di inferiori-

OLI ALLENAMENTI IN VISTA DEL " DERBY „ 

Ieri mattina la Roma 
oggi con il Formio la Lazio 
/Fra I gialloni»! «n Mio dubbio: Cardarelli a Elianlf 

Malgrado la pioggia e 11 terreno 
pesante, la Roma il è allenata — 
come si prevedeva — Ieri verso mez­
zogiorno contro le riserve. Serantoni 
ha schierato per circa un'ora la stes­
sa - formazione vittoriosa di dome­
nica scorsa, con Albani in porta, men­
tre Risorti difendeva la rete desì i 
allenatori fra 1 quali figurava anche 
Eilanl. particolarmente osservato. 

Il biondo ex-viola potrebbe difattl 
fornire l'unica variazione allo schie­
ramento giallorosso nel « derby », per 
quanto l'allenatore ha tutte le ra­
gioni di rimanere In dubbio sul ruo­
lo di terzino sinistro dal momento 
che Cardarelli, con le sue doti e con 
il suo entusiasmo, non rappresenta 
certo una riserva. Prevediamo che 
il dilemma Elianl-Cardarellt rimarrà 
insoluto sino alla vigilia immediata 
del «match» . - . ...-,--... 

Nella prova d i ieri s i è notato 
che la squadra ha tratto un notevole 
beneficio anche nel morale dalla v i t ­
toria sulla Juve. né avrebbe potuto 
essere altrimenti. Ancora una volta 
Maestrelll. Venturi. Nordhal e Bacet 
sono parai 1 migliori. I titolari han­
no segnato tre reti (Baccl, Andersson 
e Merlin). 1 rincalzi una (Ganassi) 

Oggi sarà di turno allo Stadio la 
t i foso ( che paga per vedere la Lazio, alle ore 15. contro il Formla. 

Al • contrarlo di Serantoni. Sperone 
potrebbe apportare qualche modifi­
ca allo schieramento-standard, poiché 
a sua disposizione — oltre al tito­
lari di Udine — sono anche Furias­
si. Arce e Unzaim. Ma non credia­
mo che la formazione blancoazzur-
ra si discosti molto da quella v i t to­
riosa di domenica scorsa. 

i s u a squadra) che questo deficit pax 
n o n esiste. 

? 
ti « deficit » «fella Roma 
Ferriamo u n po' di cont i — alla 

§ buona, m a per renderne più facile 
i I» comprens ione ne l le casse di 
? Ti* dei Tritone. 81 d ice : e g l i ecqul-
£ et i sbagliati d i Bernardini >. K va 
3 b e n e : a parte i l fatto c h e fra que-
% g l i e acquist i sbagliati s c i nono an-
! « w r oggi 1 capisaldi del ia squadra 
} a t tua le c h e ha trionfato sul la Ju-
! e e u t u s , è cosa nota che la campa-

ulst l del 1949-50 costò alla 
130 mil ioni . Ma era 11 perlo 

I «k», « • n o n erriamo, in c u i era en-
| trato i n carica li nuovo consiglio. 
r 'o d u n q u e c'è da presumere che al-
f r a s o i n patte queii'esòorso cu de-
f r a t o s in s tato coperto dai nuovi 61-
% rigamo, aJtrimenti ' non s i capisce 
^ n a t e n e a l la direzione della società 
h'-s* sa l i to u n Rudv Crespi o u n Re-
|*i iegr»o o u n Meloni, 
W* La s y s s i generali del ìaga-gn (st l -
*rpendi, premi, varie, eco.) non s u -
| pararono 1 40 milioni , a tut t i s a n n o 
-3 d i a proprio nel torneo passato la 
% I o n a r isulto seconda, fra tutu te 
fsocmà d'Italia, per ammontare d l n -
4'<*aal ne l l e i g partite su l proprio 
.- OKnpo: 170 milioni , con u n uti le nét-
£ : » par la società di 114 mil ioni fpoi-

<Ét*i c o m e è noto . 11 67% aul l lncasso 
al la squadra capi tante) In 

n o nel le cassa di Via dei 
altri 10 milioni circa quali 

amila partita disputata 
f tg% sui l lnoasao) a la 

._„ y -* jOj*- . apattami 

La cowrtKiHone della iwiiciwle 
terrà irawata dopo il 6 nano 

Negli ambienti bene Informati del­
la Federatone Italiana Giuoco Cal­
ciò ai afferma ch« la c o n T o c u i o n e 
degli axaurrshtll sarà diramata dopo 
U t maxso. 

la s u a adesione a detti campionati . 
ha comunicato alla F.P.L c h e u n 
rolto gruppo di sportivi al recherà 
a Milano per ass istere alla competi 
s tona ' • -

La Federazione Finlandese h a pre­
gato la F.P.L di provvedere non so lo 
alla prenotazione negli alberghi, ma 
anche a quella del biglietti d'Ingres­
so al Palazzo del Ghiaccio < ' 

Gilbert Stock battuto 
d a D e l a n n o i t a l 1 . « r o u n d » 

BRUXELLES. 1 1 — 1 1 belga Cyrille 
Delannoit (74 kg.) - ha battuto per 
fuori combattimento In un minuto 
e SS secondi, il francese Gilbert 
Stock. In un incontro qui svoltosi 
stasera al Clrque Rovai. 

Appena l'arbitro ha dato 11 via. 
fra 1 due pugili si è avuto un ra­
pido scambio di colpi e quindi D«-
lannolt ha messo a segno u n cross 
destro alla tempia del francese. Stock 
si è abbattuto al tappeto, m a non 
sembrava fuori causa. 

La sorpresa si è disegnata sul suo 
volto quando, rialzandosi, ha con­
statato che l'arbitro aveva contato 
già fino a dieci ed «sii era ormai 
irrimediabilmente sconfitto. 

Ccrasani e Minelli 
vitloriosiaMilano 

Alvaro ha battale Dettare alla 
-1. ripresa per getta della spagna 

MILANO. 21 » Una nuova vittoria 
di Cesarani prima del limite e una 
autoritaria 'affermazione di Livio 
Minelli. hanno costituito le princt-

f>all attrattive della . riunione pugl-
lstlca di questa sera al Teatro Na­

zionale. 
Alvaro Cerasanl ha ancora una 

volta entusiasmato 1 milanesi ed è 
sembrato autoritario contro Dehaje. 
Minelli avrebbe potuto evitare di In­
crinare la sua vittoria su Schmitz. 
non Inveendo • contro l'avversarlo 
quando costui era ancora a terra..' 

Ecco 1 risultati: •• • - ' ; 
Pesi piuma; Cerasanl di Roma 

(kg. 59.25) b. Dehaje (Francia) (kg. 
57.25) per getto della spugna alla no ­
na ripresa. Medio-leggeri: Minelli di 
Bergamo (kg. 68.6) b. Schmitz (Ger­
mania (kg. 68.5) al punti in dieci 
riprese. Pesi teoaeri (semifinale per 
11 titolo italiano): Uboldl di Milano 
(kg. 60.9) b. Roteglla di Reggio Emi­
lia (kg 60,75) al punti In 10 riprese. 
Loy di Trieste (kg. 61.6) b. Marchart 
(Austria) (kg. 62£ al punti 

U S . S . fiamma * Roma 
nel campionate di serie A 

;:- La Società Sportiva Fiamma di Ro­
ma h a acquisito 11 diritto di parte­
cipare ai Campionato d i Pallavolo 
maschile di serie A per effetto del­
l'assorbimento in blocco del giuoca-
tori già appartenenti al Crai Ospe­
dalieri R o m a 

DOMENICA SI APRE LA STAGIONE DEL CICLISMO 

ante incertezza 
per la Cagliari-Sassari 

CAGLIARI. 21. — Domenica, sul battaglia, a meno che non vi etano 

I pallaiofisff detta UDO 
a file sMwiiSenMsda 

' La squadra di ' p a l l a n u o t o delia 
Lazio effettuerà u n giro in Germa­
nia verso la fine di marzo. Baso gio­
cherà durante la s u a tournee nel le 
seguent i c i t tà: Monaco. Norimberga, 
Ludwìgsbuig. SoUngen. Bannén e 
Dulaburg. 

Grande Interesse i l Empa 
per il campjoiato dUetfaitJi -

I Campionati Pugil istici d'Europa 
Dilettanti che al evolgeranno a Mi­
lano nel prossimo maggio, h a n n o su­
scitato u n grande Interesse tra gli 
apertivi finlandesi. La Federazione 
Pillisi illesa «11 B O B » nel confermare 

nastro d'asfalto che unisce Cagliari a 
Sassari. à i U a v e n o tutta la Sardegna. 
ai snoderà la prima corsa ciclistica 
della stagione. La presenza di Bartall. 
di Magni, di Martini. Soldanl. Mag-
glni « di un folto gruppo di rincalzi 
pone la manifestazione su un piano 
d'interesse nazionale-

La prova è abbastanza dura. De 
Cagliari a Sassari 1 chilometri da 
sgranare sono 216.400 con una alterna­
tiva di pianure • salite, alcune delle 
quali Impegnative. • - -

Le due precedènti edizioni della ga­
ra si svolsero nel senso inverso, da 
Sassari a Cagliari, '-a prima fu ap­
pannaggio di Leoni che riuscì con 
mondo Brick Se hot t* che riuscì con 
una sgroppata finale ad aver ragione 
di un grosso manipolo di passisti. 
Il bell'Adolfo temporeggiò nella pri­
ma parte della gara e venne fuori 
nel piano, tirando come un dannato 
La seconda edizione venne vinta su 
per giù allo stesso modo da Italo 
De Zen. 

Stavolta, col percorso Invertito, la 

fughe Iniziali sarà sempre aperta s s : 
via di quella salitacela a due palmi 
dal traguardo, aperta sopratutto per 
Bartall 

A decidere, però, ptu che la volontà 
e le intenzioni degli atleti, sarà plot-
tosto il loro grado di preparazione. 
I chilometri ' accumulati tu questo 
mese di preparazione in Riviera sa ­
ranno decisivi: chi ne ha pochi sulle 
gambe scoppiera, chi è già al giusto 
grado di carburazione, farà faville. 
Bartall T MartiniT Magni? Chissà. 
Domenica, questo 4 certo, dalla Sar­
degna verranno le prime valide In­
dicazioni per la « classicissima • e for­
se per l'Intera stagione. 

Sf sono Iscritti finora 4J concor­
renti. tra I quali ti « v e d o » Bartall 
con la sua squadra. Fiorenzo Magni 
con alcuni uomini della «Ganna» . 
Martini. Soldanl. Barozzl, Cesoia (che 
conosce assai bene le strade sarde) 
Ronconi. De Santi. Blagtoni. Btzzi. 
Molinari. Fazio. Berlocchi. Salimbeni. 
De Zan. Pontlsso, Drei, Bresci. Sa­
batini. ecc. 

tà prima da una ferita all'arco so­
praccigliare destro (settima ripresa) 
e subito dopo nella seguente • da 
una ferita all'altro occhio, il i Kid s 
si è così trovato in condizioni di 
non potersi difendere, dovendo con­
trastare il successo finale del vinci­
tore con il solo spirito agonistico. 
Palermo ha accettato virilmente la 
Sua sconfitta, ed il vincitore esulti 
pure della sua vittoria, poiché egli 
si é battuto con zelo, con tutte le 
Sue energie, dinanzi al suo pubbli­
co, per conquistare un prestigio ed 
una fama. Cos\ vuole la dura legge 
del nostro sport, che è una sola ed 
è implacabile quanto sublime: è una 
legge che si rinnova sempre in fa­
vore dei più giovani atleti, e forse 
non sarà lontano il- giorno in cui, 
lo stesso Thomas, sarà costretto a co­
noscerla nell'altro senso doloroso, 
come già i accaduto in passato a tanti 
altri campioni. 

Con l'incontro di Carmarthen ce> 
de il sipario ' sulla gloriosa carriera 
del « Kid'*. Palermo contro Thomas 
H è guadagnato l'ammirazione del 
pubblico e dei tecnici, dato lo spi­
rito « ribeffe » con citi si i battuto. 
« Atto sconfitto di Carmarthen ri­
mane ancora da difendere <! titolo 
italiano, e il e Kid » dovrebbe con­
servarlo ancora a lungo, stando alla 
sparuta schiera di elementi di valore 
esistenti attualmente in Italia, a me­
no che non ne ritenti l'assalto Mi­
nelli. il piil pericoloso nella catego­
ria. g nonostante ciò noi ci auguria­
mo. come del resto si augurano gli 
sportivi italiani tutti, che il « gira­
mondo a Palermo, senza attendere 
1 piti piorani avversari al varco, ap­
penda con tutti gli onori i guantoni 
al tradizionale chiodo. E non voglia 
più sottoporre il s u o fisico ad altri 
e miracoli » simili a quelli che gli 
valsero per battere in questi ultimi 
anni , fermando il tempo, illustri av­
versari. e gli fecero meritare l'appel­
lativo di pugile dell'eterna giovinez­
za. quella che — purtroppo — esige 
alla lettera il ring. 

Gli anni e la sfortuna di dovei 
difendere il titolo attesterò hanno 
accelerato il suo declino. 1 capelli 
del « Kid » diverranno bianchi, ma 
le sue gesta saranno sempre presen­
ti nel cuore degli «portici, perchè 0 
suo nome non tnvecchierà mai. SI, 
caro Michelone! Gli anni che tu hai 
sono molti per ta boxe: non bisogna 
tarsi troppe illusione.. Sì. cero ami­
co. che mi fosti compagno di batta­
glia e di allenamento. Gli anni pe­
sano: e non treno gli allori/ 

.- ENRICO VENTURI 

- .•,.•,•,•>•'" TEATRI -•-• ' 
ARTI: ore 17,30: Ci* Piccolo Teatro 

« i l ventaglio * 
ATENEO: ore 17,30: C.la Stabile Ate­

neo « Lea femmes aavantes * 
ELISEO: ore 17: C U Morelli-Stoppa 

« Murts di - un commesso viaggia­
tore » 

OPERA: ore SI: « Fldello » " 
PIRANDELLO: ore 18.30: «Nel giar­

dino eruno in 4 • < 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la 

Walter Chiari • Gildo » 
QUIRINO: ore 21: C i a Nino Taranto 

• Appuntamento 1051 • 
SATIRI: ore 21: Cia Stabile con C. 

Pilotto « Querela contro ignoto • 
VALLE: ore 17: C i a Teairo Nazio­

nale « Peer Gym » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante • Cvic i i f se romano aumme * 

'••>:•-'•'< - - ' ' ' V A R I E T À » -
Albani ora: La telefonista della casa 

bianca e C.la Muccl - - • »• . 
Altieri: Germania anno zero e Rlv. 
Auibra-Jovlnelli: Il ritorno dei vigi­

lanti e Rlv. • ' 
Bernini: La maschera di Zorro s Rlv. 
La Fenice: Mani lorde e Rlv. 
Manzon : Gli affari di suo marito 

e Rlv. -
Nuovo: La matadora e R!v. 
Principe: Vita da cani e Riv. 
Quattro Puntane: Squali della morte 

e Rlv. con De Vico 
Volturno: L'ereditiera t Rlv. 

' C INEMA 
A.B.C.: Io ero uno .poso di guerra \ 
Acquarlo: l i ritorno del lupo 
Adrtacine: Domani saranno uomini 
Adriano: La rivale dell'Imperatrice 
Alba: Il cielo può attendere 
Alcyone: L'ereditiera 
Ambasciatori: Cenerentola 
Apollo: Il miracolo del villaggio ' 
Appio: Come nacque U nostro amore 
Aquila: La taverna della mala gente 
Arcobaleno: Mrs. Mike 
Arenala: Fuga in Francia 
Arlston: Febbre di desiderio 
Astor.a: L'ereditiera 
Astra: Bassa marea' 
Atlante: L'adorabile intrusa 
Attualità: Domani è un altro giorno 
Augustus: 47 morto ohe parla . 
Aurora: I tra caballsros 
Ausonia: L'eterna Illusione . 
Barberini: Viso pallido 
Bologna: n ritorno del vignanti 
Brancaccio: Come nacque i l nostro 

amore 
Capannone: Tragedia ai tropica 
Capltoi: I mil ionari 
Capranica: La volpe -
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: Nessuna pietà per i mariti 
Centocelle: 4*a corda di sabbia 
Centrale: Quando torna primavera 
Cine-Star; L'ereditiera 
Clodlo: Io non t'inganno t'amo 
Cola di Rienzo: L'ereditiera ' 
Colonna: Chicago bolgia infernale 
Colosseo: C'è sempre un domani 
Corso: I mil ionari 
Cristallo: La bisarca 
Delle Maschere: Spettacolo di prosa 
Delle Vittorie: L'ereditiera 
Del Vascello: Tote- al giro d'Italia 
Diana: L'amante indiana 
Durla: Dopo Waterloo 
Eden: Cenerentola 
Esqutllno: Amore sotto zero e Ribel­

le dei tropici 
Europa: La volpe 
Exoelsior: Suprema decisione 
Farnese: Chicago bolgia infernale 
Faro: Spade nel deserto 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Su no et boulevard 
Flaminio: Tragedia e Santa Monica 
Fogliano: Cenerentola 
Fontana: Gioventù spavalda 
Galleria: Tormento 
Giallo Cesarsi Come nacque & no­

stro amore 
Golden: t /eredl t lera ' 
impsr.a le (dalle 10,39): La Tolga 
l o d a n o : I falchi di Rangoon 
Iris: Davide Copperfleld 
Italia: TX ritorno del vigflantf 
Massimo: L'amante indiana 
Mazzini: Una v o c e ne l tuo emeee 
Metropolitani Viso pall ide 
Moderao: La volpe 

Modernità! si ot Sala A : B. essa 
B : Cenerà i ta la della speranza; Sala 

Odeon: RJCM. destinazione l e n a 
Od «scalchi: Tragedia a Santa Monica 
Olympia: La gloriosa avventura 
Orfeo: Domani è troppo tardi 
Ottaviano: Alba di sangue 
Palazzo: Gli invincibil i 
Palestrina: Bassa marea 
Parloll: Cenerentola 
Planetario: Corso di astronomia 
Piaza: L'amore segreto di Madelelne 
Preneste: TI barone dell'Arizona 
Quirinale: L'ereditiera 
Qalrlnetta: Ritorna l a vita 
Reale: Purificazione 
Rex: L'edera -
Rialto: La bisarca 
Rivoli: Ritorna la vita 
Roma: La quercia dei giganti -
Rubino: TI nemico c i ascolta ., 
Salarlo: & barone dell'Arizona 
Sala Un-.barto: Gioventù spavalda 
Salone Margherita: Giungla di asfalto 
Saletta Moderno: Domani è u n altro 

giorno 
Savoia: Come nacque 11 nostro amere 
Smeraldo: Aquile sul Pacifico 
Splendore: Tulsa terra di fuoco 
Stadiam: Spie di Napoleone 
Soperclnema: La rivale dell' impera­

trice 
Suserga: Occupati di Amel ia 
Trevi: Come nacque i l nostro amore 
Trlanon: La cena delle beffe 
Trieste: Accadde in settembre 
Toecolo: Gli amanti del la città 

sepolta 
Ventati Aprile: Non e** paee tra gli 

o l iv i 
Vernano: I falchi di Rangoon 
Vittoria: Ti ritorno del campione 

AVVIS I SANITARI 
Oott PENEFF - Specialista 

PormeelfHopatla - Qhlandole 
«•creatone Interna - Impotenza 

Via Paleserò 38 Int. 3 - Ore 8-11. 14-10 

STR0M 
UOTTOB 

ALFREDO 
VSNKRRB • P t l J J mPOTamZA 
KMOMOIDl . TBIfg V A B t r o S r 

Rasati . P l a t e e imrmtmm. Srata 
Cara maniere e ina sa aasrast—e 

CORSO UMBERTO, 504 
fornati gnstsa 

r»i*f «a era 
Popolai 

r*«*iv s -r 

ENDOCRINE 
Gettarne aaedtee eaMelaitssato ser la 
stsgaeei e sa cara delle sete dtsfaa-
t*«a1 eessaal. cara radicale ras-la» 

aaetege evenne 
Impotenza fobie, deooiezse et sansa 
vecchiaia orecoce. deficienze giova­
nil i . cure speciali rapide pre • aaan 
-nauir<ion:ali cura modernissima pei 
Or. CARI.STTT - PIAZZA gSQtTTU 
u ringiovanimento- Grande Officiai* 
MO U (Presso StatS<«ne} - Ore t - i l 
i t - i a . Festivi t - l i Sale separate 
x o n si curano veneree fi Or. Carletv. 
non da coment! e non «ara lo e irr 
UtltuU pe t laferwiestemj gratelle 
scrivere Masti «ss 

STROFA 
Dtftu ATTO .non 

DOTTOR 

DAVID 
SPSCTAtJalTA 
Cara mimasi 
EMORROIDI . VCNg VARICOSI 

Reseda • Plagile - tdmtmm 
VKNF.REB - mjs . T»n*rrTw.Hr * 
VÌA Cola Hi Kien/o. 152 
Tel. gai SOI - Ora S-30 - Pese, S - « 

siete ancora in tempo 
ffapondeta st Quasflonaflò * 

fadlotnvfTo I M I 

aTfHirote I modulb cHeslrino presentando ala radio 
an nuove abbonata 

potrete essere presene 
domante» 88 febbrai» 
alla 9* aatraxlon* di radlolnvtto 1951 

ti microfono è rostro 
di domenica 29 febbraio e I 

radlocorrlara eomunlcharanno I nomi def vlncnorl 
domenica 4 mano • e* est re rione 
damentcs 11 mono • 9 «straxlona 

Somonlea 19 marzo 

antrazfona dal premi RnaH 

radio italiana 

UNA BUONA RADIO 
DURA TUTTA ^ 
LA VITA ^ 

1?30O\ -

£.36.000 

12-16*24 RITE 
gganre. CAMBIALI 

% gei asti • 
solai par cento menili 

ftTOUOtUHMCm 
tto coss muetttsroMk 

UMtOAUmTM 

VÌA 
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SESSUOLOGIA 
Studio Medico • Br. arenerà • spe­

cializzale «neluslvamente per tflaanor 
e cura di Qualunque forma d*in»s<o 
lenza e di tutte le disreat leal ce 
aaemalle sessaait d'ambo l sessi cor 
I mezzi a ia fnnderr.: ed «Reset- Ss:« 
separate. Ore e- l l ìs- i t: festivi 
l e - i i Consulenti Docenti Unlver?: 
tari nrrORMAZIONI G R A T C T T T 

Pinza» fndlseneeasa • <+*mzf*\*} 

RAGADI A N A U 
V E N E R E E - P E L L E 
Oott. M. TROIANIELLO 

Specie! Clinico OfrmnsilUrrpofica 
Naool l - Via Duomo. 242 

VINCRCI • IMFOTE1IZA 

^ E S Q U I U N O 

l ì l f iRO- GOmiHA SPORT 
fiRTicoLi e ABBiGLinmenTO 
PeR TUTTI GLI SPORT 

PRODOTTI DI GOlTìlTIfl E 60ìlimflP!UIÌ)R 
Romp.uif l SPLPRIQ n. i i i P n R o m n 

" • : ! 

MALAFROMTE 
MOBIL! DI GLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACIUTAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viario Ret ina Starthorltat. 9% 

MACCHINE PER MAGLIERIA 
COMUNI E SPECIALI 

RIMOLDI STELLA 
a, . • 

Macchine rifinitrici per maglieria 
RIBATTITRia - BOBINATORI 

O 2 anizzazione 

SCUOLA PERMANENTE GRATUITA •VENDITA ANCHE A RATE IN M MESI 

NECCHI 
CCftiCFS COMARI A pc*P » A -7ir\ c i TMDDI A 

ROMA - Via del Corso, 338 
Teletono 62.694 - 684572 
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DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
LA EROICA BATTAGLIA PEIj! LA SALVEZZA DELL INDUSTRIA 

La produzione in serie dell'R. 60 
iniziala dagli operai delle Reggiane 

La SME taglia l'elettricità alia Bufola di Napoli per impedire alle 
maestranze di continuare la produzione La protesta della gente dell'aria 

Il Comitato di agitazione per I* 
lotta delle Reggiane. accogliendo 
la espressa volontà degli operai. 
dai tecnici • degli Impiegati da 
cinque mesi in lotta per la difesa 
dei la fabbrica minacciata dalla 
«nobi l i tazione, ha decÌ5o di ini-
«laxe 11 1 marzo la costruzione di 
un primo lotto di venti tratto­
t i IL 80 

L t eroiche maestranze di Reggio 
• n u l l a compiono cosi un altro 

ftasto del.a battaglia in difesa del-
•Industria nazionale II trattore 

a . 80 ai è dimostrato già di co«to 
•Mal inferiore rispetto a quel lo 
praticato eul trattori di altre in­
dustrie. Dec ine e decine cono già 
la richieste pervenute da privati e 
da cooperat ive per l'acquisto di 
«.usata macchina, da essi definita 
la migl iore eul mercato italiano. 

Graviss ime sono invece le notizie 
giunteci da Napoli: nel tardo po­
meriggio di Ieri la SME (Società 
meridionale d'elettricità) ha Im­
provvisamente privato dell 'energia 
elettrica lo stabil imento IMM B u ­
fola che come è noto e attualmen­
te occupato dal le maestranze che 
ne vogl iono Impedire la tonale 
•mobil i tazione. Il gesto della SME 
appare tanto più grave se si con­
f iderà che proprio domenica le 
maestranze del la Bufola avevano 
deciso di rlDrendere la produzione 
— nonostante la direzione avesse 
abbandonato lo stabi l imento — s u ­
scitando unanime approvazione fra 
la cittadinanza. Proprio al sabo­
taggio del la produzione è dunque 
diretta la decis ione del la SME. Ieri 
• t esso al r iunivano d'urgenza le 
Commissioni in+erne di tutti gli 
stabi l imenti metalmeccanici e s i ­
derurgici di Napol i che votavano 
contro la sospensione del l 'energia 
elettrica alla Bufola u n vibrante 
ordine del giorno di protesta. 

I consiglieri del Blocco del P o ­
polo hanno Intanto presentato al 
Consiglio comunale di Napoli una 
mozione che propone tutto un pia­
no dettagl iato e organico per la 
salvezza dell'industria napoletana. 

Sul la crisi In un altro set tore 
del l 'economia Italiana — • quel lo 
del l 'aviazione c ivi le — ha pre*o 
Ieri un'energica posiz ione il D i ­
rett ivo del la Federazione della 
gent« dell 'aria riunitosi as s i eme «I 
dirett ivi del s indacato nav igante « 
del s indacato operai • Impiegati 
Il comunicato delle organizzazioni 
s indacal i ha innanzitutto denuncia­
to i l fatto .graviss imo che mentre 
l 'opinion* i pubblicai,, parlamentari 
di tu t te te parti • anche organi dt 
governo si t rovano sulla strada del­
l ' impostazione • r isoluzione dei più 
urgenti e gravi problemi dell 'avia­
z ione civi le . ]« Imprese di naviga­
zione aerea (Alitalia e Al i -Flotte 
Riunite) concorrono ins ieme ad ag­
gravare u s i tuazione persistendo 
n*Ha sospens ione del le l inee, nel le 
qual i sono immediatamente suben­
trate compagnie estere, e 

( tendo sul loro programma di di­
spersione della preminente forza 
prndutt v<* dell 'aviazione civi le ita­
liana e cioè 11 'personale de'la 
3ente dell'aria Le organizzazioni 
sindacai' hanno deciso di atten­
dere Il risu'ta*o della riunione fra 
'e parti convocata oer domani al 
•nlnlstero de ' Lavoro ed hanno da­
to mandatr at diret ' ivo federale di 
deridere per 11 ricorso al ' mezzi 
adeguati d* lo'ta se d o v e r e fallire 
la riunion*" d; domani e di chiedere 
se necessario la soMdar'età dette 
alt* e organizzazioni e categorie di 
'a\ oratori 

Ri sono riuniti lerI mattina al 
•ministero de' Lavoro I raonresen-
t m t | della Carrera del Lavoro di 
Modena, delta Commissione Inter­
na del le Forderie R l u r i t e e della 
direzione deM'a^ienda Der discute­
re le piopo'-tt- di l icenziamenti 
avanzate da'la direzione NeMe di­
scussioni è anche intervenuto il 
01 e le t to di Modena. Per l'Intransi­
genza della direzione «I è deciso 
dt rinviare la riunione a oggi, alla 
quale Parteciperanno anche 11 «ot-

toeegretarlo Rubinacci e il compa­
gno Roveda, Segretario generale 
della FIOM 

Il sindacato d.c, del maestri 
minaccia lo sciopero 

Lo stesso sindacato democrt*ticno 
dei maestri elementari — di front» 
alla crescente indignazione della ca­
tegoria per ti sabotaggio governativo 
nei confronti dei provvcdnnenti sulla 
revisione della carriera « per l'inden­
ni td di buona uscita — ha domito 
ieri minacciare ('attuazione dello scio­
pero Il sindacato vera, prima dt de­
cidere lo «doperò, ha dato mandato 
alta segreteria di esperire un ulte­
riore tentativo presto il governo. 

49 sesterzi d'oro 
rinvenuti nressn Benevento 
BENEVENTO. 21. - fei un cantiere 

di rimboschimento nel comune di 
Cerreto Sannita, in località PonteLi-
cinlo. durame alcuni lavori di scavo. 
sono venuti alla luce 49 sesterzi d'oro. 

MENTRE SI R IABIL ITANO I C R I M I N A L I FASCISTI 

sentenza a Verona 
contro la " Volante Rossa „ 

• • - : : ' - . • * , . 

Quattro ergastoli e una condanna a 30 anni - L'accusa di < 
associazione a delinquere caduta per numerosi accusati 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
VERONA, 21. — Sono (e 17,30. 

Lo squillo di un campanel lo e le t ­
trico avverte che la lunga attesa 
è finila: la Corte sta per rientrare. 

Nel cortile del Pala=?o Vecchio, 
sede del Tribunale e della Corte 
d'Assise, si è riunita una grande 
folla di parenti e di amici degli 
imputati, nonché di cittadini vero ­
nesi. Gli imputati, rientrati a l le 
14,40 nell 'aula ri fanno silenziosi. 
Entrano ora nell'aula fi Presidente 
seguito dal consigliere e dai giu­
dici popolari. Tutti sono in piedi 
m silenzio, mentre il Presidente 
legge la sentenza. 

Essa condanna all'ergastolo G i u ­
do Paggio, latitante. Natale filtra­
to. latitante, Paolo Finardi, latitan­
te, ed Eligio Trincheri; condanna 
a trenta anni di reclusione Giordano 
Bi'td:po; a noue anni e quntfro me­
si Sante Marchesi e Luigi Lo Sa­
vio, a cinque anni e otto mesi Pri­
mo Borghini, latitante; a otto anni 
Luigi Comini; a quattro anni Mrtu-
ro Bosetti: Otello Alterchi, Ferdi­
nando Clerici, Ettore Patrioti, Car­

lo Reina, Felice Tosi, Ante Vec­
chio, Italo Zanaio e Ricotti; a due 
anni e otto mesi Luigi Canepari; 
a due anni Walter Fasoli, Angelo 
Resentmi, Emilio Tosato, Luigi 
Colnago, a Un anno e sei mesi En­
rico Mondani * Angelo Magni, La 
sentenza infine assolve Mario Gan-
dini, quale imputato di reato già 
piudicato e Guido Bertamfoli per­
chè il fatto non costituisce reato. 

L'appello con il quale l'auuoca-
fo Zoboli aveva chiuso ieri la sua 
arringa non è stato raccolto dalla 
Corte. . Applicate la legge nei ter­
mini della legge — aveva detto Zo­
boli — fatevi convincere dalle 
prove a patto che siano tali. Noi 
vi chiediamo un verdetto che docu­
menta il vostro senio di giustizia, 
che documenti la vostra indipen­
denza ». 

Ma il regime D.C. non e rimasto 
fuori dell'aula. E' «tato qui presen­
te a pronunciare la stia sentenza 
di classe, anche te nessun m e m ­
bro della Corte ne è stato proba­
bi lmente cosciente. Mpntre la no­
stra matita scorre frettolosa, negli 

MI.NTRK I PAKUMljNTAUl IWMI1CHATII.I COiMUNNANn LA PROPAOANDA IH GUERRA 

Leggi fasciste in Inghilterra 
contro la propaganda di pace 

Il progetto determinato dal crescente impulso del movimento per la pace 

La seduta alla Camera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [tata a motivi pacifisti e antimillta-
LONDRA, 21. — Il governo a Iristi. finisce con l'essere in pratica 

burista ha deposto oggi in Parla 
mento un progetto di legge che. 
rompendo apertamente con 1 prin­
cipi e le apparenze oc Un demotra 
zia formale segna il passaggio ai 
metodi che caratteriz7arono lo sta 
to fascista di polizia. 

Il progetto di legge relat ivo «gli 
uomini delia riserva (la cosidetta 
c lasse < Z »), oltre 200 mila uomini 
del la quale verranno richiamati nei 
mes i est ivi per istruzione, in uno 
dei suoi rtragrafi commina due an­
ni di prigione e una multa fino a 
500 sterl ine per coloro che Incitino 
1 riservisti" a sottrarsi al richiamo 

Il nuovo e reato • v iene configli 
rato In termini cosi larghi e cos : 

vaghi che non solo l'Incitamento 
diretto e individuale agli uomini 
del la classe « Z ». ma ogni forma 
d; propaganda che si rivolga a lo­
ro come massa per fare appel lo al 
la loro volontà di pace e, in gene­
re. ogni forma di propaganda che 
esorti a lottare per la pace o. an-

pers l - che più l imitatamente, sia impron-

Un km. di strada costruito 
dai disoccupati di Sezze 

Quarto giorno di sciopero degli zoKatari 
•iciliani - Progressi per la scala mobile 

Già splendidi risultati sono stati 
ottenuti da i disoccupati d i Sezze , 
i n provincia d i Latina, che hanno 
da diversi giorni iniziato lo sciope­
ro • rovescio . Oltre un chi lometro 
d i strada è «tato costruito. Le stra-

• d e in riparazione i w u m o n o rapi­
ci amenta per il lavoro ottimo del le 
scruadre di disoccupati un aspetto 
cha non avevano mai avuto . Dove 
era fango e melma oggi è massic-
c.ata Solida e superficie piana. Più 
volta durante la giornata i cittadi­
ni di Sezze s i recano a visitare 1 d i -
* ecupati ed esprimono loro la s o ­
lidarietà a la riconoscenza de l l ' in ­
tera popolazione. L'amministrazio-
r.e comunale democratica ha p a n ­
n a t o una somma per U pagamento 
dei disoccupati . 

I lavoratori del le zolfare Riun­
iamo oggi at loro quarto giorno 
éi sc iopero in ttf'ta la Sici l ia oer 
l'applicazione dell'accordo inter-
confederale sulla r ivalutazione, 
per 11 pagamento dei con'rimiti 
*«*.istenzialt da parte dei padroni. 
Per l ' incasel lamento del la catego­
ria, per la creazior» di una c a « a 
«"i Integrazione del le pensioni . 

In tutti i centri minerari si In­
tensifica la so ìVar ie tà dei diversi 
strati «sciai! con i m'nstori in lol la 
X commerciant i di Ca^teltermini e 
41 Enna hanno espresso con a:utl 

Signori, si chiude! 
StjraoH. at chiude. Dopo «rer TOo«- l«P?»ta s u * " aggruppa menti te m -
xo per enormi « giorni un can-can tona l i , sulla determinazione d e . va-

concreti il loro appoggio. Grandio­
so è il rafforzamento dell 'organiz­
zazione s indacale unitaria de i m i n a . 
tori (FILIE> che nei soli tre pri­
mi giorno d e l l o sciopero ha tesse­
rato più di 350 nuovi aderenti . 

Le organizzazioni s indacali hanno 
intanto r.sposto e l la associazione 
~ei padroni — che intendeva ri­
prendere le trattative a Roma — 
che lo sciopero degl i zolfatari pro­
seguirà fino a che i padroni non sì 
mostreranno disposti a riprendere 
le trattative a Palermo. 

Sono riprese ieri mattina le 'rat . 
tative fra CGIL, CISL, UTL e Con-
nndustna per la revisione de l con­
gegno de l la scala mobi le con l'esa­
m e del lo schema di accordo predi­
sposto dal la - rappresentanza degli 
;r.dustriali. Un accordo di mass.ma 
è stato raggiunto sulla frequenza 
del le var'azioni che »ara bimestrale 
e sul le condizioni d e l l e variazioni 
stesse in rapporto ad ogni punto di 
s p o s t a m e n e del l ' indice n a z io \a l e 
del costo de'la vita. ET stato deciso 
d: trascurare le variazioni .nferiori 
a 0.50 e d : arrotondare ad un punto 
que l le superiori a l lo 0,50. s a l v o c o n . 
guagl io con l e variazioni successi­
ve . Un accordo e stato anche rag­
giunto per regolare l'ipotesi di dif­
ficoltà da p e r l e dc^ìì organi rile­
vatori nel l 'accertamento de l l e v a . 
riazioni dei prezzi per l e merci non 
acquistabili a prezzi ufficiali ne l le 
qualità e quantità prev is te dal bi­
lancio. 

Un'ampia discussione si è poi svi-

persegulbile. 
Ma non basta II progetto di leg­

ge laburista preveo'e la persecu­
zione del < reato » anche nel ca^o 
in cui esista sempl icemente ' l'in­
tenzione di e s so E* stabil ito infat­
ti che chiunque ven?a trovato in 
possesso di un qualsiasi « docu­
mento » la cui diffusione « potreD-
be » indurra 1 riservisti a sottrarsi 
al richiamo, sia passibile drl la atea. 
sa pena La polizia ear9 autorizza­
ta a penetrare anche con l'uso del­
la forza e ad effettuare perquisi­
zioni in tutte le abitazioni private 
e In t u t t e - l e aedi di istituzioni od 
organismi dove si sospetti che pos­
sano trovarsi documenti del ge­
nere. 

Configurando cosi un reato di in­
tenzione e al largando i propri po­
tè - ! di polizia in una misura che 
non ha nulla da invidiare ai regi­
mi fascisti. Il governo laburista c i 
apre la via al peggiori arbitrii e a l ­
la violazione de l l e libertà fonaa-
mentall 

SI d e v e notare che. mirando a o l -
sorganizzare e a soffocare il movi ­
mento della pace, la ' e sge vuo le 
colpire non soltanto l'avanguardia 
del movimento — 11 partito comu­
nista. il comitato britannico del la 
pace, l 'associarione e x combattenti 
per la pace, la ouale . sebbene di 
costituzione recentissima, è In ra­
pido svi luppo — ma anche quei 
«ruppi pacifisti come la « Society 
of friends >, la < Unione pacifista ». 
I - « Quaccheri », gli « obiettori di 
coscÌen?a > che hanno un seguito 
nello s tesso Labour Partv e non 
mancano esponenti In seno al 
grupoo parlamentare laburista. Si 
tratta, come si vede , di un provve­
dimento che. nella sua larga porta­
ta antidemocratica, rivela la debo­
lezza di cui 1 dirigenti laburisti di 
destra sentono ogni giorno al più 
innnr.ato il proprio edificio 

Dei venti delegat i britannici prf-
?€n'i ai lavori del Conslel io mon 
diale della pace, oggi apertisi a 
Be- ì 'no s o l ' a i t o «ette partecioaro-
no al Congresso di Varsavia di no­
vembre. Gli altri tredici sono nuovi 
aderenti al movimento e rappre­
sentano lo sviluDpo che esso ha 
avuto in tutti i settori dell 'opinio­
ne inglese da novembre a oggi Fra 
i tredici nuovi delegat i sono diri­
sent i e organizzatori di fabbrica 
delle • T-ade Union*, olrigenti di 
oase del Labour Party. esponen«Ì 
della • Society of friends ». 

Ma è lecito prevedere fin da ora 
he il risuKato più tangibile che la 

nuova l e g g e repressiva otterrà, s* 
rà oi-eilo di ppprofondire la frat­
tura fra I dirigenti «ocial-democra-
rlci e la massa laburista de c idero-
«a di race e c i favorire In Tn?hl» 

terra una più stretta al leanza fra 1 
partiti, le correnti e i gruppi 1 qua­
li, partendo da diverse premesse 
ideologiche, sono accomunati dal la 
opposizione al riarmo e alla guerra 

FRANCO CALAMANDREI 

teto per giorni « giorni - . . . . . _ j _ 
grottesco • puerile « I l a «crirf d e p r e d i 0 9 a , punto d i \ a n a z i o n e d e i 
eomi.n£«7no». avite «de/erioirf tu mot- COSTO delia v i ia e su a-ire q u « t oni 
»a», «wllo «sfaldamento» e ru altre]minori, sul le quali le trattative 
aimfll fesserie inventate in secvtto,proseguiranno oCgi 
all'episodio MagnacuccM, la stampai 
governativa m democristiana si sta' 
mecorgendo che la rnontatara non. 
r«cge, • ripiega t* tende. | 

« L o tehieramen'o comunista non 
M perduto nuli a detta sua pericoio-
eità*, scrive n Momento- per cui oc 
corra «Tnctt<rr« in guardia contro te 
tentazioni di certa euforia » £ • W 

(oniocazfoftt sfraorARafii 
del CX del M r r i o ttfesi 
la segano alle gravi rappresagl i 

compiale a s i B i i w c r a a«ua ut-
__ Issa coatro l ssToraiorl a rtlrigeau 

Libertà "ribadisce: « in avesti aitimi J sindacali che fcso rat n i nata ael lì­
gi orni molti hanno tratto magioni non jceRS.ssseato <el segretario a>l • • • 
aderenti niM rulliti ricj ntxn Mogi»»™»- {«1 acato provtnelsle t»'f*sa <M ••» • • ' -
Clicchi Le postr'on* potflehe l e t i i l» . Earico franco, la Federa*-oae 

•ìefti* »t*l^i i m l i ii,*««*i*4# C 1 A . C S - * 
Diresa — facendosi interpreti «eli» 
generale Ind lraa iVas aJ tatto n 
Personale — iMnaa deciso la eoa-
vA<azlsne arnente de! O m l t a t r 

Isteriche esortazioni 
di Truman al riarmo 

WASHINGTON, 21. _ n pres i ­
dente Truman ha pronunciato 
questa sera, ad una r iunione di 
dirigenti massoni, nuove dichiara­
zioni bel l ic iste intese ad esaspera­
re nel paese • un'atmosfera diisteri­
smo per avallare la richiesta di 
nuovi sacrine' per la guerra. Tale 
richiesta è stata giustificata da 
Truman con l'asserzione che gli 
Stati Uniti «J troverebbero di fron­
t e ad una Inesistente « s .tuazione 
dì emergenza internazionale ». 

A sua volta, il generale Curtls 
Lemay, capo dell 'aviazione strate­
gica a largo raggio degl i Stati 
Uniti , ha esaltato davanti al Con­

gresso la potenza aerea americana, 
sulla quale egli vorrebbe fondar? 
il controllo del l ' imperial ismo ame 
ricano sull'Europa ed ha asserito 
che, durante la terza guerra mon­
diale sarebbe suo compito « p o l ­
verizzare l ' U R S S » . 

Il segretario di stato Acheson 
infine, ha parlato del l 'azione degli' 
Stati Uniti per assicurarsi b a < 
aggressive ne l Pacifico a per co 
stituire in questo oceano una coa­
l izione di potenze anticomuniste , 
strumento de l colonial ismo ameri­
cano. Acheson ha anche parla lo 
de l l e sollecitazioni giunte in que 
sti giorni da parlamentari ameri ­
cani per una-rev i s ione de l trattato 
di pace con l'Italia. Egli ha detto 
soltanto che « a t t u a l m e n t e » l e l i ­
mitazioni fissate dal trattato non 
Incidono sul riarmo Italiano ed ha 
cosi confermato che 1 circoli d i ­
rigenti americani Intendono p e r ­
seguire, con la revis ione del trat­
tato di pace, esclusivamente 11 fine 
di ottenere dall'Italia un maggior 
contributo in carne da cannone. 

spazi bianchi lasciati accanto ad 
ogni noi'i», a segnare con nude ci­
fre anni di sofferenze, di privazio­
ni assegnati a questi piovani in 
nome della • giustizia » altri nomi 
corrono alla mente , al tre cifre, al­
tre date. Gli assussmi di Giovanni 
Amendola, mandati impuniti nel 
'49. Borghese rimesso in libertà 
nello stesso anno. E poi Roatta, 
Basi le e tutti gli altri macchiatisi 
de i p iù orribili delitt i contro l'I­
talia, e pli a {/«Miti dell 'Ovra pro­
mossi a collaboratori di fiducia di 
Pacciardi. La sentenza per la strage 
di . Pianosn, compiuta contro pri­
gionieri politici inermi, i di pochi 
oiorni fa: gli assassini tono itati 
mandati quasi a Molli. 'Zoboli non 
at-eua chiesto privi legi , non aveva 
chiesto trattamento di favore. A-
veva chiesto che fosse applicata 
la legge Ma per il regime D.C. i 
ragazzi della Volante Rossa, anco 
ra prima di vedere se effettiva­
mente erano colpevoli di qualche 
specifico delitto, sì erano macthfa-
ti di uni colpa che i De Gatperi 
e i Pacciardi non possono perdo­
nare: non erano con gli agenti de l -
l'Oora, non erano tra i massacra­
tori degli italiani, erano dall'altra 
parte a combattere per la libertà 
dell'Italia, e per questa avevano 
affrontato pericoli, per questo a-
vevano messo a repentaglio la pro­
pria vita. Quegli ideali per cui a v e ­
vano combattuto avevano quasi 
tutti continuato a sostenerli, a di­
fenderli. Non era già ' questa la 
prova della loro colpa? 

Ni basta a reprimere lo sdegno 
e la protesta il fatto che la senten-
ra della Corte d'Assise abbia fatto 
cadere l'accusa di associazione a 
delinquere per la « V o l a n t e Rosta». 

Certo il fatto che l'accusa di 
associazione a delinquere tia rima­
sta so lo per sei imputati , fra > I 
quali l'innocuo Comini e il Mar­
chesi — reo di avere cantato con 
versi popoln-etchi lo spirito della 
Volante R w a — sui cinfnfanfa 
n-efesi componenti della » Volante 
Rossa m è importante e farà an­
dare in bestia — anche se faranno 
mostra di non accorqerserte — pli 
«m/dorati diffamatori della stampa 
gfalla. • 

Ma è difficile sentirti compiaciu­
ti per questo fatto che pure costi­
tuisce una indubbia vittoria tulle 
menzogne delle punte avanza»*» 
della reazione clerico-fascìtti, di 
fronte a attesti giovani che ora 
stanno lasciando la aabbin, e che 
il regime democristiano ha acco­
munato — colpevoli e non colpe­
vol i — in una .tenfenra dura, lo 
nvale da una nafte ha neagtn il 
vizio partiate di mente a Trincheri 
— estraneo alla Volante Rosta — 
e dall'altra ha condannato, insie­
me a chi ti era maerhiato di omi­
cidio, giovani di null'nltro colpe­
voli che di amore alla Indipen­
denza e alla libertà del nostro 
paese. 

(coat lnaasloat dalla prima palina) 
respingati ' ogni proposta di paca 
coma se fosse Ispirata dal diavolo 
Ma tate attenzione, perchè tutti quel­
li che credono nella pace al doman­
dano oggi con sgomento «e state 
usciti di senno o ss vogliate a tutti 
i costt la guerra. (Un caldo applaudo 
del settore di sinistra accoglie le ul­
time parole dell'oratore che hanno 
vivamente impressionato la maggio 
ranza). -; 

81 alza quindi a parlare 11 d.c 
OKUNA noto come uno del più fa­
llosi deputati clericali. Urla fanati­
che. ingiurie, minacce, vengoao vo­
mitate da costui contro 1 comuni v i 
provocando un'ondata di interru­

zioni. Mentre l'atmosfera si fa sempre 
più tesa Oeuna accusa 1 comunisti 
di essere nemici della Patria, t i r a le 
vostre fila — grida Geuna rivolto 
alle si nlstra — • c'è un senatore 
l'on. n'Onofrio ' che ha insultato 
l'esercito italiano ». ' • •< > -

Olancarlo PAJETTA: « ' una Igno­
bile menzogna t Signor Presidente, è 
inammlnslbiìe che si Insulti un col­
lega dell'altro ramo del Parlamento. 

Il Viee-Preetdente CHIOSTEROI 
(rivolto a Oeuna) : Lei non può^fare 
insinuazioni contro un membro del 
Senato che • al trova nell'lmpoBslhl-
lltà di rispondere perchè essente E* 
contro ogni huona regola parlamen­
tare. Sono costretto a richiamarla al­
l'ordine. 

OEUNA: Accetto 11 richiamo al­
l'ordine, 

Ma questa prima figuraccia non 
Induce 11 deputato clericale a desi­
sterà dalle menzogne e dalle provo­
cazioni. 

OEUNA:... 1 comunisti al sono at­
tribuiti troppa parte della Resisten­
za I Ma a chi ci ha chiamati e Imbo­
scati ». noi gridiamo In faccia che 
?o medaglie d'oro fratelli DI Dio e 
Beltrame caddero perchè voi 11 ln-
scia-ste scoperti alla spalle contro t 
tedeschi 

L'Infame ' calunnia de] deputato 
clericale provoca u n vero sussulto 
nel banchi di sinistra. I compagni 
comunisti e socialisti, con alla testa 
1 deputati partigiani - scendono In 
massa nell'emiciclo per dare al pro­
vocatore la lezione che al merita. 

Olancarlo PAJETTA: Bugiardo, vi­
te mentitore Che ne sai t u dell'e­
roismo del nostri partigiani? Mio 
fratello è morto a 18 anni proprio 
nella battaglia In cui caddero Beltra­
me e I DI Dio. I partigiani comunisti 
non hanno mai voltato le spalle al 
nemico I Ritira gli Insulti, o non ti 
lasceremo proseguire... 

La compagna CHINI COCCOLI. 
madre di u n caduto della Resistenza 
si leva pallidissima sul suo banco 
qrtdando: «Infame mentitore! ' Mio 
figlio ni è fatto strappare le unghie 
e torturare con u n ferro rovente da 

/ - • 

r 
Gronchi riapra la seduta • tnrtta 
Oeuna a precisare 11 s u o pensiero. •• 

OEUNA. visibilmente pallido e Im-
t arazzato, prenda la parola e prò- " 
nuncia «la più ampia ritrattazione. , 
degli Insulti contro i partigiani «Mi 
sono lasciato sfuggire quella frese 
nella conc lus ione del discorso - — r 
egli d!ce — a riconosco che aaaa pò- >'• 
teva essere interpretata come un'ac­
cusa di viltà e di tradimento contro , 
» reparti che combatterono nel est» ' 
toie della Valdossola accanto a quel- < 
il democristiani Questo parò non -
era 11 significato della mie parola -
tanto più che lo del ripiegamento i 
effettuato in quell'occasione ebbi ed 
ho ancor oggi conoscenza soltanto -
attraverso 11 racconto di altri ». 

"-i ' 

~ Il grappo del deputati* coma-
oliti è convocata per questa 
mattina alle ere la nell'Aala 
Decima di Montecitorio. -.-• ' 

.?y-
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" La clamorosa ritrattazione del dif­
famatore del movimento partigiano 
lascia di gelo I dipetutatl democri­
stiani ohe non osano neanche ap- • •,. > ^ 
plaudlrlo quando egli termina fretr • ~~ 
foiosamente 11 suo discorso. - " ~ 
' i l saragattlano BETTINOTTI. leva- . ', 

tosi a parlare. subito dopo pronun- - ' 
eia u n discorso che s i pone In s i - -, "/ 
gnlficatlvo contrasto con quello deW -' 
l'on Oiavt Egli infatti al dichiara " 
favorevole al riarmo e auspica cha 
sia continuata la politica sociale del. 
governo- • ' •"«- , ' , • * ' - - " Y 5 ' ? ' & ^ 

Anche l'Intervento del l'on GIAN- >\1 
NINI, ult imo dell'agitata seduta di ,,;, 
ieri, ha deluso < l'assemblea perchè _i^ ' ,l 
\\ fondatore del qualunquismo «1 è }'?''yjf 
dichiarato, eia pure con qualche ri- * Vi 

serva, favorevole alle epese d' S ier­
ra sostenendo anzi che le rom^-esse 
militari daranno lavoro *J d'^nreu-
patl Giannini ha ? detto qi 'ndi dt 
non credere a una guerra e ha ma- , , > ' > 
nlfestato Io scetticismo per qualsia- \ 
s i Iniziativa di pace che parta dal- . - ' 
l'Italia, dal momento che 1 destini -
del mondo non dipendono da noi • -

La seduta è stata tolta alle 20.30 •• ''• 
e rinviata alle 1(1 di ogg i 

LA SEDUTA MATTUTINA 

Il discorso di La Rocca 
sulla legge per il referendum 
La camera ha interrotto Ieri mat­

tina Il dibattito sulle spese militari 
per esaminare la prima delle leggi 
costituzionali che 11 governo ha tar­
dato per tre anni a presentare davan­
ti al Parlamento. SI tratta del pro­
getto che stabilisce le modalità per 
l'attuazione del referendum e per 
l'esercizio dell'Iniziativa legislativa 

<-M 
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gli sgherri nazisti per non tradire popolare « progetto in discussione 
• suol compagni di lotta, tra cui c ' è - , ^ / « £ , ? " * S P ^ * ^ ™ * . R , S £ ; 
rano anche dei democristiani I Mio U v a ' l a I t r a a * compagno socialista 
Aglio • è stato ucciso eombattendo 
fianco a fianco con 1 partigiani cat­
tolici t ». ' 

Oina BORELLINI: Vendutol Io ho 
nerduto mio marito e sono rimasta 
mutilata nella guerra partigiana! 

CLOCCHIATTI: Che ne sai del 
combattimenti della Valdossola se a 
quell'epoca eri In prigione» 

L'indlgnaslone nell'aula ha rag­
giunto 11 massimo. A stento 1 que­
stori e gli uscieri riescono a tratte­
nere 1 deputati socialisti e comuni 
stl nel ristretto soazlo dell'emiciclo 
I deputati ' democristiani. In gran 
parte Imbnrazzatl, non dicono una 
"parola Ir» difesa del loro collega. So­
lo 1 rolltl Spiazzi e Tomba, urlano 
frasi che non si avvertono nel cla­
more dell'aula. In seguito alle pr*«-
vmtt richieste del deputati di sini­
stra 11 vtee-presidente CMostergl a-
>ostrofA l'oratore: «La prego di ret-

Mcare le parole che hanno offeso una 
Contro la s*>nf>n~a la difesa fin Inerte dell'assemblea» 

f/fd Inoltrato ricorro In Cassnrione. 
UGO A n C U N O 

L'INCO.ViRO IIALO-FKANCWSK DI S. MAKOIItiKITA 

FalBimenfare relazione di Sforza 
alla Commissione Esteri della Camera 
Il ministro degli Esteri Sforza 

ha Ieri riferito alla Commissione 
degli Esteri della Camera sul ri­
sultati delja conferenza Italo-
francese di* Santa Margherita, e 
in particolare sulle questioni del­
l 'esercito europeo, del piano Schu-
man e dell 'emigrazione italiana 
Sull 'esercito europeo e sul riarmo 
tedesco S'orza non e stato in gra­
do di dare alcuna Informa/ione 
nuova e?l i ha dichiarato che il 
gove-no francese non intende osta 
colare facendosi promotore della 
cos' ituzlone jdi un esercito europeo 
la formazione del le forze atlanti 
che in'egrate per cui preme l'Ame 
rica. e a cui 11 governo l'aliano 
dà tutto il oroprio appoggio il mi 
nistro ha fatto quindi la stupefa 
c e i t e ammKMone che a S Marghe 
riM il problema dei limiti del con 
tributo tedesco al riarmo atlan'ir» 
non è stato nemmeno pre^o In esa 
m e : non si sono cioè neppure di 
scussi I pe-icoli di una rlna-cl'a 
nel mil itarismo 'edesco e le ea 
ranzie contro tali pericoli. 

Di un'assoluta tnconsis'enza so­
no ' t i t e le dichiarazioni di Sfor-

grazlone italiana. A quanto 11 m i ­
nistro ha riferito, è piuttosto li 
caso di parlare di Impossibilità, in 
quanto ì dirigenti francesi avreb­
bero informato « con estrema fran­
chezza > De Gasperi e Sforza che 
l'afflusso di mano d'opera Italiana 
in Francia anche ne'Ie zone o v e 
tale mano d'opera sarebbe neces ­
saria. è reso as?al difficile dalla 
mancanza di alloggi per ospitare 
gli emigrat' Ancora più problcma-
tic<i l 'emigrazione nel Nord Africa 
ove . a quanto Sforza ha dichiara­
to di ave-- appreso dal s u o collega 
francese, la popolazione araba s a ­
rebbe ost i le all'Ingresso nel paese 
di lavoratore italiani. Unico sboc­
co per i nostri disoccupati sareb­
b e quindi, s tando a l le melanconi ­
che conclusioni de! ministro, il Ma­
dagascar o v e | francesi avrebbero 
assicurato buone possibilità di l a ­
voro. Senor.che le condizioni m e ­
teorologiche di quel paese sono a s ­
sai insalubri per cui solo negli 
a"ipiani sarebbe possibile inviare 
lavoratori 

Il compagno socialiste Lelio Bas­
so ha Quindi chiesto al ministro 

ra in meritr al'e oo f fb i l i tà di emi - informarfon sui negoziati fra go-

La polizia ma imenei una famiglia 
sfrattata e accampata sotto i portici 

Rappresaglie sulla popolazione che protestava contro le brutalità 

t-.\. t. t~*T¥Vv*M* I W f l V » * » " * * * , * 

minacciate » 
Era tempo! Chiunque ha il diritto 

éi esporn a fare la figura del cretino 
mn questa vo'ta VieoreW arerà _ 
come al to'ito avvinto l'nvltii r"'ta r - n T a l * <t»1 S'i-»»-it« D f»«i a »*» 
J>er non rtrtor^f n ".ni<rc r»ri cenere, j ane l l i P*r • • »•» p-«•s<'•Tl-, /%'•"• ri *-
«"fchi di non perdere \c ni ime orca-1 ninne Int^rv-rr» aneti» la a l e r e i *rl-
stoni che oli ai presentano per tacere. ««Ilo Vatacastea* statali. 

ROVIGO. 21 (G.M.). — Un bru-
ia le c p l i n l . u ùi Viulciita politicava 
è avvenuto stamane nel centro di 
Rovigo ai danni de l la povera fa­
miglia sfrattata di un operaio di­
soccupato 

Ieri sera la famiglia de l 31enne 
Giovanni Berto ldo veniva con lo 
sfratto cacciata dalla propria abi­
tazione nel paese di Arquà. Piove­
va e la povera famiglia, caricate 
le masserizie su un carretto, * 
avviava in cerca di una provvi­
soria s istemazione. Erano 1* tre 
di notte qu?ndo la famiglia, fra-
d.cia d'acqua, e lungeva a Rovigo 
e si s c e m a v a *r>tto i portici pre*-

^iuneevano sul posto a bordo ^ì 
un camion un nucleo di celerhi 
i quali , «e^ra voler sentire r?g :o-
ni. a?«»rpr,ivftnn la fanvsVa «frat-
«off». »»r>«trin'*''rdr,la con ìa forz' 
•S « V - o «il] .-pnvnn f-a rr>o*,li> d»*1 
*Vrtol J o. off«-« da un poliziotto. 
lo schiaffeggiava. I celerini allora 

con ira si scagliavano sulla donna 
già caricata sui camion e la pie 
chiavano insieme agli altri fam.-
liari. 

La popolazione che era accom 
alla vista di tale barbara scena si 
dava a imprecare e fischiare con­
tro i poliziotti . Costoro però senza 
«mtttere di picchiare la p o v e a 
donna, si scagliavano allora anche 
contro la popolazione e per rap­
i r e sa glia arrestavano quattro cit-
trdini zhe protestavano e prende 
vano le d i f e ^ del la misera fam : -
?l*a di Atquà 

Il Senato ha aftnrnvatn 
la (egee st'l'e feerie tifate 

lì Sanato ha preso in esame, nelle 
eduta di '.eri 1 s!rg«li articoli de'-
•» trr;o re'ntiva tnl'a frrTOVl» p- ' 

x'*r» In prerp<1»P7a era stato ap­
provato uri ordine del t lornc del 
compagno FERRARI secondo a qua­

le lo Stato deve garantire la sta­
bil it i fl'lrspicgo e l'eque trst tames-
to economico del personale 

Nel primo articolo della legge, ap­
provato depo lunga Cispuxslone. al 
conferisce al ministero dei Traspor­
ti fenato conto delle funzioni so­
ciali delle singole ttnee. li compito 
di determinare quali ferrovie, tram-
vie e fl'ovie extraurbane, funivie e 
funicolari in regima di concessione 
oossano essere risanate mediante lo 
immodernamemo. trasformazione e 
«istituzione degli Imp'antt. del m i -
-ertale rotabile e de -sistema di tra­
sporto. La -eventuale «r-ppreMione 
iella Itr.ea considerata non v.-~cct-
iblle dt risanamento dovrà essere 

Tra l'altro la maggioranza gover­
nativa ha re«o'ntn n i » proposta del 
•ompamo CAHWl.LTNl tendente ad 
•«giungere al merrbrl della Com-
*»l««lrne Inrerm'nlsterlwie due r»P-
->-e«i»ntpnil flei'e o-cnlrrfty'onl aln-
laealt 
provata nel ano complesso 

verno Italiano e Stati Uniti su l le 
spese di riarmo. Sforza non ha 
saputo d ire altro s e - non • che 
l'America non ha d a t o ancora 
una risposta definitiva al m e m o ­
randum Italiano e che la quest io­
ne è affidata ai miniati i economici . 
- A una domanda de'Pon. Tana-

sco. Il quale aveva chiesto s e nei 
colloqui di S. Margherita 1 mlni-
*t-i frances» avessero riconosciuto 
i loro impegni su Trieste e sopra-
t-it'o se non avesero discusso 11 
m o l o di martenere ouesM impegni 
di fronte alla violazione del Trat-
'ato di pace compiuta da Tito 
Sforza ha ri«po«:to. tra lo rtnoore 
'te!la Commissione. c h e la Francia 
non è t^a 1 responsabili de' l 'am-
minlstrazione e non può quindi 
svolgere ur'azione concreta al ' ri­
guardo. 

A un breve Intervento del com­
pagno Lf.coni il quale ha propo­
sto che il ministro rispondesse a 
tutte le domendp oo^teeli dal mem­
bri della commfss'one al termine 
"Ielle domanrV s»e«se. Sforza ha re­
plicato e*oorendn ' '««urda te«l se-
ondo cui la r i a re'azione e le *ue 

te:ucida»fonl Hevoio es-ere <o'tin-
"o ascoltate e non d ! sm«*e -taMa 
"•'mmi«'onr II comoagno Moi ta -
•»nana h;» nre*o ^ihlt^ la oaro'n 
">e.- c o n f u t ^ e Quanto »*prmsto dt' 
-n!ni<trn e oe»- ric' ,iama'''o a» M 
«ne'to dei poderi detta rommf» 
«Ione -

La se-Iuta è sta»a rjul'vii so«oe«i 
e rinvia*» a ve len i 1 

. ! dir. wm fMI 
'- rer sii e"fl Hi animila 

Ieri la maggioranza d e. della com­
missione Finanze e Tesoro della Ca­
mera. riunita In sede referente ha 
dato parere sfavorevole ad un pro­
retto di legge presentato dagli «m li 
Vfsorelli. La Pira ed sltTl per lo 
stanziamento di S miliardi ad Integra 
z»one del contributi statali agli ent» 
di assistenza Le sinistre si sono In­
vano battute per rarprovazl^ne 41 
questo progetto di legge La magno 
ranza ha votato contro In seguito a 
una le «era del ministro Pella 11 

' OEUNA* La mia è stata una ritor­
sione all'accusa di Imboccati mossa 
dall'estrema sinistra contro di noi. 

Vice-presidente CHIOSTEROI: La 
ritorsione non è n* una spiegazione 
né una rettifica. In questo e s so anzi 
essa va mo'to al di là di u n a giù-
*Mfleazlone perchè lei sa che nella 
«-uerra partigiana sono morti eroica-
•nen»* migliala di comunisti . 
• OEUNA (balbettanfol : ...ma lo non 

volevo offendere ne*wino... 
• Vicepresidente CFIOSTKROT: Rl-

co*,o4>ce o no di «ver ecceduto? 
GFUNA: Riconosco di aver eccedu­

to n*ila forma . » 
Olancarlo PAJETTA: Provocatore! 

Bugiardo I Ritira Ano ali ultimo l tuoi 
insulti l - • 

Geuna cerca di riprendere U s u o 
discorso ma la ferma protesta della 
Opposizione glielo impedisce. Ea tut­
ti | banchi e dall'emiciclo colmo di 
deputati al chiede a gran voce che 
11 provocatore smentisca le sue false 
affeimaziont. Giannini cerca di far 
da paciere ma le sinistre tenace­
mente chiedono soddisfazione. DI 
fronte al tumulto crescente 11 vice­
presidente Chlo«tergi sospende la se­
duta e si reca a riferire l'Incidente 
all'on. Gronchi Sono le 17.43. Per 
circa un'ora nell'ufficio de] presiden­
te cel ia Camera al svolgono dram­
matiche consultazioni con 11 respon 
sanile dell'incidente e l dirigenti dei 
gruppo a e che cercano di trovare 
una via di ritirata. 

Nei Transatlantico si nota una vi­
vissima ecrltaz'ore Deputati di ogni 
partito commentano l'accaduto de­
plorando U comportamento del par­
lamentare c'ericale 

I giornalisti m affollano Intorno 
alla compagna oh. Gisella Floreanini 
Cella Porta — la quale fu In Vai 
d'ossola durante tutti I combatti 
menti e vi rimase quale unico mem­
bro del governo provvisorio che non 
«ronnrò — per conoscere la vert:à 
sull episodio citato dal diffamatore 
clericale 

• !! comandante DI Dio — spie­
ga la deputata co-nun!sta — cad­
de a Megolo in Val d'Ossola nei 
: entralo 44 in comU=tUmenio a^et 
to c o l t r o i tedesebj ed i fascisti che 
-*ve*ano circonda to un gruppo di 
jaxtiganl. Dopo aver messo fuor, 
ombatti*r.vno olire 70 tedeschi e 

fascisti : rcVti i partigiani caddero 
eroicamente Tra essi furono U ca 
j .Uf io Beltrame socialista 11 com 
nsaario i^o::tco Cit 'eno iPed i ) tre 

Ja«*l:a d'oro comuni*.!* Il compagtif 
Cerett i e a'trt g a r r e d i n i . come Oa 
••pare • Paletta, fratello 11 Olancarlr 
e GÌ-n'aro e ps i f erano non Bnron-
diciottennai epoito ora a « e g o o 
love -.1 recano ogni a n n o i partig-a 
.t di c i t t e ie formsT oni ver. ce'e 

orare 11 g!or'o«o •>acrlflc"o L altre 

Xr 

Francesco De Martino, in un unico , 
testo che raccoglie l'adesione di mas- ' 
«ima di tutti I gruppi parlamentari. 

1 Secondo questo disegno di ' leege •' 
Il referendum per l'abrogazione del- J-
le leggi o degli atti aventi va|o-e di -• 
legge può essere chiesto da cinque .. 
centomila rlttrflinl onou1*0 tfn P'*"'UB --
consigli regionali. Le ste«*ìe «ot-Tis -
valgono per 11 referendum per l'ap­
provazione delle leggi di > revi« o-ia -
della Costituzione, che può e-^ere 
richiesto anche da un qu'n'o del 
membri della Camera Infine per 
quanto riguarda l'iniziativa leglsla- -
Mva popolar*, e -*ahlU»o che un nro- -
getto di tr-x-e può esse-r nrer«-n*rto • 
al Presidente di una delle due Ca- . 
m p f da aln-ir—o r - 'V •" • - . !ar 
eletttorl. • ' ; . • . , • • • ', 
' TI compagno LA ROCCA è Interré- -

nuto per primo nella discussione con ~ 
un discorso documentato e appro'on-% 

dito annunciando 11 voto favorevole 
del deputati comunisti . D o p o l aver • 
sostenuto che la lerge sul referendum „ 
e sull'iniziativa legislativa popolare ' 
traduce In realtà l'eslgenra democra- 'J 
fica che attribuisce al popolo • la 
facoltà di legiferare, l'oratore ha pro­
posto le seguenti modifiche al orc-
get*o in discussione* t ) mass'ma f\,' 
pubblicità all'ordinanza che I s t i t u ì - " , 
«ce l'ufficio centrale per 11 referen- .' 
dum: 31 considerare valide, agli ef- •* 
feftl del calcolo del votanti, le sche­
de Manche • te quali rappresentano. '̂. 
In ogni caso una manlfestaroln* di £., 
volontà: 3> attribuire anche al prt- <• ' 
vato eittadlno. oltre che al premo- ) ' • 
torà del referendum, ta facoltà di 
adire la Corte Costituzionale per n n 
gludlflo sulle ammissibilità di una \ . 
richiesta di referendum allo scopa ; 
di evitare che piccoli raggruppamen- '< 
ti politici p e s a n o svalutare l'Isti- , -
turo del referendum proponendolo a 
ogni pie' ' sosDlnto: 41 abolire ' ta 
norma che limita a un massimo di ' 
quatt-v» all'anno il numero dei ra- * J 
ferendum effettuabili: 9) stabilire ', 
che la richiesta del referendum da *'' 
parte dei cinque contigli regionali. , -
oer essere valida, sia richiesta non 
dalla maggioranza del componenti 
ma del presenti; « l ridurre da s o a 
30 giorni I termini entro 1 quali 
Il Presidente della Repubblica ha 
facoltà di ritardare l'entrata in vi- • 
ertre della legge di abrogazione. 

La Rocca ha concluso la sua acuta ' 
disamina degli articoli augurandosi [ 
che la maggioranza, nel corso della ^ 
ol,»cu»»slore non travisi, come . ha • • : 
fatto per la Corte Costituzionale. , 
lo api rito della legge e si e dichiarato -
convinto e r e il OODO'O italiano asv ' 
prà utl'lzzare 11 referendum coma • 
un mezzo per giudicare severamente1 

« g i u - O " —ite l'opera del legislatori. 
r«-« «nn'awst a etnistra conara-

tulaztontt. 
Ha parlato quindi M f. ecfeta ALMI. 

R4NTE La seduta mattut ira è stata. 
chiusa da un discorso da compagno 
socialista DS aIARTI!«0 fi qua:*. _ 
dopo aver dichiarato <V non insisterà) 
per la discussione eevarata c e n a 
sua proposta, dal momento che aaata 
aveva e a s e r a l e t o e m e io ecopo di 
stimolare ti governo a •. lmlnara u n * 
<rav# carcera cos-tttuzk»na*« ha crt-
Ucato ta panieotar* ra norma cha ' 
'.!-ntu a quattro all'ar-no le coneul-
tarlo-1 desrtl elettori r«r U refa-
re"-dum 

w! 

'JVfl 

BaRefina ^ i d a ver atatrt 

ouale ha dichiarato ehe non * oo*rt . _ , „ . . . _ . . „ . , 
bile in questo momento reperire * 9TO ' u o z ° «"»«nt« lt r tp lewm.eru 
fondi necessari '»'• <Vsol» In que*t' ccmVatt'ment 

Lon Vnroreìii alia fine nella rlu [•'• r e m ftar.ee. a ftanro i R»r*.ne'.d!r 
mone ha dichiarato al giornalisti: «fl ' lvl i autoroml ed I partigiani della al 
ut* »c*o scannaio i»- ne^runo i tona" »re Tormirionl Ne* romrwtfment 

MILANO. Jl - Anna C vent i ­
settenne soubrette della Compagnia 
di Rivista ZAZA. na t e n u t o ter! dt 
avvelenarsi ingerendo 10 Desticene dt 

r,«.t_.i~ W _ • ' ri' — -- „ ^ . „ , t Luminal TrascortaU d'urgenza al 
rrate.lo DI D o Alfredo c o m a n d a n t e U ^ ^ o «oecorao. dopo le cure dal 

e' e fr.rmaroni che prrtavuro li j c » , , e stata dichiarata fuori perl-
"ome di Artnnlo D- Dio cad^e inloolo La ragazza ha compiuto II foIH 
•no dei tanti coro* attiméntt che «*> Inetto per fttsptacere che U fldai»-

/ato te ia-.Tsa ostlnandoat a non met­
tere riparo all lnciolente tntrafla-
•rento del suot capelli che to 
^pnartre reeeocemente 

interrativi aplt enti di a«s1«tenra 
mentre nrop'lo m questo momento 1-̂  
ho notizia che 11 ministero del T» 
•oro ha stanziato sei miliardi oer a<i 
menti della polirla e o"»ttro mUlarrt* 
e 250 ml'lon ner l<> r«mo»« te?*» d' 
r"fe«» r i v i » Li «imi» nnrora non * 

La legge e sta:» infine ap-'stata ne dl'crsw» ne tanto mena ap­
provata dal Parlamento a. 

'•eit o s w ' a cafloero 11 comunista P^ -̂
*n rom^rrtsnte di formsriom au»o 
t " e l mmn*>r .i irateM» Bet'e»»l e 
- •»*"• «-••««e*»j c t t r l ancora «se'*» 
o •• T-r*-e, v i « **te»»-M*e r^r-arrî  

t* o- t-r*«^*-r*e »»»r*'re ew^i'e-r W 
»r»'e- r« 1n eran nsrte ean*•» ,'1 ,• ,' • 
Dopo oltro «na «re. alto it . lt 

ù fldamat» • _ 
netr>en dt «varala dt osar» la 
'antrns Vegetale Cubana, che 
norbW e hrmtnoaf I caoriW. » 
**tv* e ne mantievve B coieee 
•e ne evita fi oieeoee 
»JI f»rm»n«ma y^eitwl 
•ìort^t» m» «.Tv Mw t̂an» e> C 
si trova In 
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ECONOMIE SCIAGURATE 
r •' Qualche sera /a ha avuto luogo un dibattito fra intel-
' lettuali sul tema della deficienza dell'Istruzione musicale in 

'•'* Italia in generale e nelle scuole in particolare. Nessuno igno- \ 
' • ra, difatti, che nelle scuole non si insegna la musVca e non 
", se ne studia la storia; e cosi, trattata da parente povera, la 

,V musica, Wpnoransa dei nostri rapasti nei suoi confronti è 
•tale da far vergogna, mentre le cifre destinate dal governo 

X allo sviluppo (se cosi si può dire!) della cultura musicale 
•t fanno piangere addirittura/ . ' iv4 *, M • • < • J - f -. < 
y : Come sperare, d'altronde, che la situazione migliori quan-
.. do, non sono molti giorni, alla Camera è stato detto che con 

i l'aumento delle spese di riarmo da 323 a 573 miliardi — l 
: famosi 250 miliardi in più, brutalmente richiesti dallVime-

1 rica.' — alla pubblica istruzione rimangono destinati solo 
162 miliardi? Come sperare che i bambini italiani imparino 

,';' il solfeggio cantato e studino la vita romantica di Chopin, 
...", la vita straordinaria di Verdi, che si formino nelle scuole 

•i orchestrine e corali — come in tutti i paesi di maggior tradl-
y rione culturale, ai quali il nostro non dovrebbe restare indie-
•' Aro — quando vediamo minacciato non solo l'insegnamento 
';•.< della musica, ma addirittura l'alfabeto?... 
•k--i r Per fare la guerra bisogna per forza economizzare anche 
%:_ tulle scuole. Continuerà lo scandalo dei turni doppi o tripli 
i;' nelle classi, dei gabinetti di fisica e di chimica e delle palc-
' stre di cui non è possibile rinnovare le installazioni e gli 

,, allestimenti, delle biblioteche ridotte ai minimi termini... e 
!•:• /igur/amoci se a questo lume di candela verrà introdotto lo 

'.;• sriidio della musica! La folle politica degli armamenti impone 
•:'•- di gettare queste sciagurate economie, fatte a spese dell'edu-
;r- cazione dei nostri ragazzi, nel pozzo senza fondo delle spese 
£• militari per la preparazione di una guerra . . • > • -

Pure, quando nella nostra tormentata ed incerta vita quo-
., tìdiana, al problema degli alloggi e dell'aumento dei prezzi 
\:'.H aggiungono, altrettanto dolorosi, { problemi dell'educazione 
A d e ! nostri figli, musica si o musica no, e lo spettro della 
j guerra veglfa alle nostre porte, quando sentiamo giungere la 

'.-. parola chiara e solenne di Stalin che afferma la possibilità 
?di mantenere la pace nel mondo, la condanna degli arma-

."menti e di nuovi conflitti, ci vien naturale di pensare: 
;:; dunque è vero che è possibile? è vero che invece di nuove 
A inenarrabili sofferenze, invece dello sterminio atomico potrem-
- tno vedere per i nostri figli la rinascita delle nostre scuole, 

e un migliore insegnamento? Potrebbe essere vero, si, mentre 
•-'• puttroppo sono vere, per adesso, queste sciagurate economie. 
- Per questo lottiamo. \ . 

LA PREPARAZIONE DELL'OTTO MARZO 

Diliattilo sulla pace 
La protesta delle donne contro il prolungamento della ferma militare 
Una serie di, esempi concreti - U eco della intervista di Stalin 

Dal Piemonte alla Sicilia la loti* 
delle donne per la pace si è accen­
tuata in queste ultime settimane. Si 
può dire che non vi Bla località, per 
quanto piccola e periferica, dove 
le donne e gli uomini non abbiano 
protestato ' per li : prolungamento 
della ferma militare. In numerose 
città la protesta ha assunto un im­
ponente carattere collettivo, mobi­
litando le donne che vedevano in 
quesrte misure un ulteriore passo 
verso la guerra. A Bologna le don­
ne hanno indetto una petizione po­
polare che ha ottenuto larghissimi 
consensi; a Milano. durante 11 bre­
ve soggiorno in Italia del G'en. Ei-
senhower. le nostre amiche del­
l'Unione Donne Italiane hanno di­
stribuito oltre 5.000 tesserine di 
«Amiche della Pace»; a Palermo 
oltre 2.000 donne hanno aderito ai 
gruppi « Amiche ; della Pace »; a 
Pavia è sorto U gruppo «Mamme 
contro la guerra»; in provincia di 
Mantova ai sono formati 18 grup- , . - . _ 
pi.. Amiche della Pace» con 2.250|dini del giorno come questi:.« Le 
aderenti; a Lecce, Ascoli Piceno, dpnne di Filo d'Argenta dichiarano 

Distretto militare in segnò di pro­
testa per il prolungamento della 
ferma; a Mantova, a Urbino (Pesa­
ro), a Cervia (Ravenna), centinaia 
di donne, in maggioranza cattoliche 
e democristiane, ei sono riunite in 
assemblee per esprimere la loro 
ostilità all'attuale politica; le mam­
me e le spose di Quarona e di altri 
paesi della provincia di Vercelli, 
hanno prese le cartoline indirizzate 
ai rispettivi figli e mariti e le han­
no bruciate dinanzi al Monumento 
dei Caduti. 

Ovunque le donne si incontrano, 
discutono e prendono accordi per 
opporsi a queste e ad altre misure 
di guerra. Donne di diverse ten­
denze, di diversi ceti sociali le qua­
li prima non si conoscevano o si 
guardavono con diffidenza ora si 
avvicinano: la preoccupazione e 
l'allarme penetrano in tutti gli am­
bienti. , . ; • -

Piccoli pacai 
'Da paesini sperduti giungono or-

Savona, Brescia, Bergamo, Varese 
le donne hanno dat0 vita ad altri 
gruppi come « Mamme di rlchie-

'matl», ecc.; ad Avezzano oltre 80 
donne e ragazze si sono recate dal 
Maresciallo del carabinieri dichia­
rando di opporsi al richiamo alle 
armi del loro uomini; a Firenze 
giovani e donne si sono recate al 
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Le 
pi pop o lo ante rie a no 

La rievocazione del' martirio della città ' cecoslovacca - " Per colpa 
di Tramati ii liberano i 'responsabili della distruzione dell'Europa m-: 

&;i5.:'*'--' ; ; •',••'' -""•-"- r 
|V' WtAjQA, febbraio. — La dofUM 
-A 41 Lidie*, la cittadina martire ce. 
"fi «oaìovaoca, hanno inviato il aeguen. 
t. *• menatilo al popolo americano: 

•W-#A • «Cari •amlcil 
v-i^ «17 in questi termini eh» ci ri-
•vf Tolglamo a - coloro fra ; voi che 
£g hanno conservato il loro buon seu-
*'i ao • sanno distinguerà ' la verità 
•;--" • la giustizia dalla menzogna » 
i{ dalla calunnie, nonostante i colpi 
i aaaordantl di grancassa della pro-
& paganda - Isterica dei più diversi 
jfflornali, delle agenzie stampa • 
- d e l l a trasmissioni radio. 

.~ «Slamo sicuri che 11 noma di 
;';'-: Wdlca non Ti è ignoto. Lidie* è 
•-; fi noma di una cittadina distrutta 
•; Sai nazisti nel giugno del 1942, in 
> cui gli uomini furono passati p«r 
f,: J*-armi, la maggioranza dei barn-
|> bini venne soppressa nelle camere 
;-,-•• gas a 1* donne vennero inViate 
^ feci campi di concentramento. La 
^ :: Sorta di Lidice destò anche presso 
L'. di voi una grand* eco e come te-

•̂, stlmonlanza della vostra lndlgna-
: . . don* ad un comune delle vicinan­
t i a* di Chicago venne dato il nome 
fedi Lidie*. . , v , - - -
"&i- «Noi donna di Lidie*, eh* *b-

Tv 

£7f biamo conosciuto gli orrori dei 
!r campi di eoneentramento, abbiamo 
f~ *e*o tutte 1* nostre fon* per vin-
?<**r* fi dolor*. Finita la guerra ab. 
* Wamo cominciato a costruire una 

h: nuova Lidice. Allora fi mondo in-
?* fiero promise di aiutarci. Lo pro-
k\ •olaero pure del rappresentanti del 
rV'r vostro paese < « noi 11 credemmo 
W- Quando in seguito qualcuna di noi 
^ «esttmoniò a Norimberga, ebbe 1» 
!r**rterza del giusto verdetto pro-
T-4 sranziato contro ! vari K. H. Frank, 
5?. %tesmann « compari • quando leg-
cjfeimno sulla stampa che 1 criml-
?; «ali di guerra erano stati condan. 
\% aatl a Norimberga avemmo la sen-
^ sjaxleaa eh* Il mondo si fo*s* vera-

aaaotc unito per rivolger* un grsn-
>vp*c monito a coloro eh* fora* p«n-
p cavano ancora di trasformar* il 
W- mando Ir. infamo. . 
f i ' «L* cosa però non andarono co-
k: gì. Infatti la settimana scorsa mcn 
:V?ar* al ascoltava la radio e si legare. 
^ • a n * i giornali, ci sembrò rived*-
B • • vicinissime a noi le grinte degli 
EJ «witantatorL della nostra eittadma 
Um 41 numtToae altre dtt i e villag-
pM. Sran* i volti del criminali ri­
cascasi In libertà su ordine del vo-
^ mn presidente, Truman, a del g»-

atarala Mac Cloy. 
«Allora 1 ricordi dal tempo In 

U p g questi criminali opprimevano 
i | I Euiupa *sf riaffacciarono nettissi-
« • d dal fondo del nostri pensieri. 
? fra fl r» giugno 1M2. Nella pa-

licrn di ginnastica di un collegio 
CU Kssdno dova eravamo state am-

et hanno obbligato a etsr* 
ai suolo * di mettere i no-

davauti a noi. Non 
ejh* 1 nostri uomini cra-

Blghen<mav*no fra 
il In uniforme gri­

ll grano. CI recammo sulla tom­
be dei nostri mariti e in quel mo­
mento terribile facemmo un «tura. 
mento: Consacreremo tutta la no­
stra vita per lottare contro il ri­
petersi ' di qualche cosa di simile 
di quello che era accaduto. ' Noi 
combatteremo anche a costo della 
nostra vita. E per questo che noi 
vi scriviamo. • -. •»-

«Ci rendiamo conto del nostro 
numero. Siamo un numero infinito 
di persone di tutti gli angoli della 
terra che evocano il passato, cosi 
come abbiamo fatto noi alla noti­
zia della liberazione del criminali 
nazisti, a che pensano al milioni 
di vite umane che è stato d'uopo 
sacrificar* • sui campi di battaglia 
perchè questi criminali fossero giu­
stamente puniti. -'•:• '••••" *'•" 

«Popolo americano, facciamo ap­
pello al tuo sentimento di verità 
e di giustizia- E' nostro dovere ri­
cordarti tutto ciò che hai solenne­
mente promesso e giurato per boc­
ca dei tuoi ' rappresentanti dopo 
la tragedia di Lidice. Dobbiamo ri­
cordarti eh* il signor Dewey, go­
vernatore dello Stato di Nuova 
York, dichiarò allora essere ne­
cessario annientare ! criminali na­
zisti allo stesso modo con cui es*l 
avevano annientato lidice. Però 
bisogna pura ricordare che questo 
stesso signor Dewey che allora 
proclamò II <• Lidice Day» in tutta 
Nuova York, dichiara oggi: * Non 
abbiamo alternativa nella scelta 
dei nostri alleati ». . 

»> 

«Popolo americano, dopo la tra­
gedia di Lidice, tu hai solenne­
mente proclamato: «Che s* 1* ge­
nerazioni future chiederanno per­
chè ' abbiamo combattuto questa 
gì erra, si narrerà loro la storia 
di Lidice ». E* un dover* di noi 
donne di Lidice, ricordarsi che per 
colpa del signor Truman a compa­
gni. si liberano 1 responsabili di­
retti della distruzione delle città 
e dei paesi di Europa, si graziano 
i comandanti e 1 «medici» avve­
lenatori dei campi di concentra­
mento hitleriani, i comandanti del­
la squadre di affamatori dell'Eu­
ropa sud-occidentale • altri indivi­
dui della stessa risma. 

« Cari amici. Noi eh* ' abbiamo 
fatto morte esperienze • che abbia­
mo perduto molto, sentiamo una 
giusta collera e un odio spietato 
contro gli autori del male e delle 
distruzioni. Noi siamo fermamen­
te decisi a distruggere 11 male a 
1 suol autori. E dò non è un sen­
timento sentito ' soltanto da noi 
donne di Lidice. ma da tutte le 
madri a mogli del mondo Intiero 
che hanno perduto ciò che avevano 
di piò caro. Questo sentimento è 
valido per tutte le Lidice del mon­
do, per tutte le persone oneste che 
hanno creduto - e credono ancora 
che questa guerra fosse l'ultima. 
La collera e l'odio di milioni di 
uomini * terribile. La loro forza è 
Invincibile. .. i 

Per 1* donne di Lidie* 
«LENA LtPlXftOVA 

•al l i s ta • ttlealonl eh* tiravano 
S e t di rivoltella al soffitto. Non 
% yaaalbflc esprimala (1 dolor* di 
aad fontina preda mentre ci «tra?-
ycreno la nostre creatur* par con-

' segnarle ai sooenwmml 1 quali, 
tanto par eornmdare, fecero loro 

la fame a per finire le 

Con a auBrafataanFs é«Qs a*istaura # veirato il tempo 4* rivedere 
il nostro everdarob*. La «tacca deiraataimo è ancora owons (la moda 
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a rifmrsi «n vestitino waooo. Per cai potrà farsi «a abito naavo, consi-

Jkmco 
profun* 

m £ ^ ; i w r « * i u « m - n 7 a «as Se- -*80 « m w t o • W t o «att!««T «•" ertacela t*ra simmatrlea. La tasca sai 
^ fa^%rS, £ T £ r . i SU'? ~ h - i t r o , eoai»6ra fa toschi** «>l «eneo desttot #< nm è the flJ 

„ „ 41 concenti amento, tra anni 
[alt miseria, di fame di soffercnTa. 
'--•Terme fisime !! 10 ma?s1o 1945, 
l a liberajdone ad onera drlTArma-
'.aa sovietica a noi donne di Lidice 
'rfevrnammo nuovamente nei l twhi 

In altri tempi vivevano felici 
i la Bostra famiglie, ove snaturava 

gamtnto deirobbottonatnra sai petto, a Hiatlaa tateo te Hnea dei 
fianco. Le mcwic* i m chimono. L'altro modello he «m caretrerc pi* 
femminile, U> spelìont rotondo fisse teff inferno «na WM* 4*Tim stessa 
jfoffa. messa doppia e tegliata di tb'eco. La manica « « reelan. ft 
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con due pesiti di tessuto diverro armonizzanti fra toro. Per esempio: 

bleu U vestito, * rosso ntopinc 19 spalioncine e le maniche 

al popolo di America e a tutti i 
popoli che gli italiani sono loro al­
leati per la conquista della pace e 
non per le imprese di guerra»; «Le 
donne di Alfonsina non vogliono che 
i loro uomini varchino 1 confini del­
la Patria per aggredire popoli 
amanti della pace»; e da un picco­
lo Comune della provincia di Fer­
rara: «Le donne chiedono che le 
cartoline di preavviso siano sosti­
tuite con cartoline che invitino tut­
ti i popoli ad amarsi e ad operare 
per la pace e che tutto il materia­
le bellico sia trasformato in tratto­
ri e le caserme militari in case 
popolari per i senza-tetto ». 

La politica di guerra dell'attuale 
governo italiano incontra, quindi, 
una ostilità sempre più grande. In­
fatti le conseguenze di questa poli­
tica cominciano a pesare duramen­
te sulle famiglie italiane la cui vita 
è già fatta di sofferenze e di priva­
zioni. Le spese per lì riarmo com­
promettono le conquiste dei lavora­
tori, l'esito delle loro rivendicazioni 
e provocano il rialzo dei prezzi. Le 
donne sono preoccupate e vogliono 
discutere, vogliono capire, vogliono 
fare sentire e fare pesar* la loro 
protesta. 

In questa situazione è evidente 
che l'intervista di Stalin che riba­
disce con tanta efficacia 1 principi 
a cui si ispira la politica di pace 
dell'URSS ha avuto una eco profon­
da nel cuore delle donne italiane 
*- ha dato nuova spinta alla loro 
azione per la pace. 

Le voci che si erano da tempo 
levate da parte di uomini autorevo­
li negli stessi circoli dirigenti per 
sostener* una politica di pace e di 
intesa fra i due mondi trovano nel. 
l'intervista di Stalin nuovi elemen­
ti di appoggio. E' noto che alcune 
ripercussioni di questo atteggia­
mento si sono avute anche nel cam­
po femminile. La «Lettera di Soli­
darietà Nazionale alle famiglie ita­
liane» inviata da un gruppo di As­
sociazioni femminili cattoliche e di 
parte " governativa anche • se insi­
steva troppo su dei motivi polemici, 
purtuttavis conteneva un accento 
nuovo che l'Unione Donne Italiane 
he salutato come una promessa di 
una possibile azione comune. «La 
pace — diceva la risposta del Co­
mitato Esecutivo dellUDI — se si 
vuole sinceramente, bisogna farla 
insieme con - gli altri, soprattutto 
con coloro che non condividono le 
nostre idee. Ecco perchè noi vo­
gliamo farla insieme con voi. Pro­
prio perchè noi sappiamo che la 
pace, nostra aspirazione suprema, è 
bene indivisibile . della umanità 
t u t u » . - • . • • - : - • ; . 

Queste parole traducono l'aspi 
razione profonda di tutte le donne 
italiane le quali, a prescindere dalle 
loro opinioni su molte altre que­
stioni, desiderano e chiedono che 
si trovi una via di intesa per evita­
re che l'Italia sia trascinata nel 
conflitto che l'attuale politica di 
alleanze militari prepara. 

interventi di donne 
Le donne di qualsiasi tendenza 

devono quindi intervenir* più co­
raggiosamente nel dibattito, cosi 
coma ha fatto ad esempio, la si­
gnora Maria R eoi iddi. Presidente 
dell'Associazione Madri Unite per 
la Pace, raccogliendo il nostro ap­
pello a formulando l'augurio che 
«le donne riescano a dare un esem­
pio di comprensione in tempi cosi 
tempestosi », la direttrice di «Gioia» 
(se pur con delle riserve) in rispo. 
sta ad una lettera aperta della di­
rettrice di «Noi Donne», e nume­
rose dirigenti provinciali le quali. 
partecipando ad un diassgo con noi. 
hanno dimostrato la possibilità 
le che esiste di intendersi per la 
salvaguardia della pace. Noi invi­
tiamo nuovamente tutte le esponen 
ti di movimenti femminili - e. In 
particolar*, le dirigenti delle asso­
ciazioni femminili ca\*oliche, libe-

II, repubblicane alle quali l'U­
nione Donne Italiane «i è già rivol­
ta a pronunciarsi pubblicamente su 
questo problema fondamentale e a 
proporre comuni iniziative di pace 

Il dialogo, del resto, è in pieno 
sviluppo nei rioni, sui mercati, ne. 
gli uffici, nell* fabbriche, affinchè 
il comune desiderio di pace possa 
tradursi, al di sopra di ogni posi­
zione preconcetta. In una azione 
concorde per la difesa della pace. 
A Genova 'e donne hanno ripro­
dotto in 15.000 esemplari la risposta 
dell'UDl ali* altre Associazioni 
femmfciili avvicinando perforisi. 
menta la aderenti a quelle associa­
zioni a iniziando con esse un dibat. 
Uto leala * chiarificatore. Altrettan­
to hanno fatto 1* donna di Ancona. 
di Grosseto, di Pesaro, di Taranto, 
di Ftoeinene ^ di tante altre città 
e paesini. A Temi lo donna scrivo» 

Ino • si recano la delegazioni dal 

deputato democristiano on. Micheli 
per chiedergli di farsi protavoce, 
alla Camera, del profondo deside­
rio di tutte le donne ternane di 
vedere inaugurata una politica di 
distensione internazionale e di inte­
sa fra 1 popoli. Iniziative comuni 
vengono prese fra le dirigenti di 
essociazioni femminili di varie cor­
renti per la salvezza dell'infanzia a 
Mantova, a Rovigo, a Ravenna e 
nei comuni de) Delta Padano. 

US marzo, in questo grave mo­
mento dovrà tenersi sotto il segno 
della pace. E come si difende, og­
gi, la pace? Prendendo delle ini­
ziative coraggiose e concrete che 
dimostrino l'avversione delle don­
ne, di tutte le donne, ai prepara­
tivi di guerra. Con grandi dele­
gazioni, con ordini del giorno, con 
petizioni le donne accentueranno 
nella giornata dell'8 marzo la loro 
lotta contro lo stanziamento - dei 
250 miliardi di nuove spese mili­
tari e il conseguente rialzo dei 
prezzi, contro il prolungamento 
della ferma militare, contro 11 
riarmo della Germania 

BALDINA BERTI 

A 
Le donne Italiane si preparano all'otto marzo, la loro Giornata In­

ternazionale, con la promessa di lottare per la pace 

VITA E LOTTA DELLE TABACCHINE 

Centomila donne 
lavorano tra i l veleno 
Dalla Puglia al Veneto - Deplorevoli emidi/Ioni igienico-sanitarie 
Le agitazioni per il contratto di lavoro - Lo sciopero nazionale 

Centottcntaquattro miliardi tono 
molti; $ono una cifra di nove seri 
che, a pensarla, lascia molte di 
noi Mmarrite e quasi incredule. 184 
mi/tardi auadaana lo Stato ogni 
anno dalla vendita del tabacchi, 
I • puadaoni dei concessionari, in­
vece, sono molto, molto più mode­
sti: ti aggirano sui 15-20 miliardi 
all'anno. 

Chi crea queste favolose ric­
chezze? 

Sul sangue di chi si arricchì-
scono lo Stato ed- un gruppo di 
monopolisti sfruttatori? 

Vogliamo oggi raccontare la sto­
ria di centomila raoazze, giovani 
madri e donne anziane, che sono 
costrette a vivere lavorando i! ta­
bacco. Hanno un nome quasi ci­
vettuolo: ed hanno una vita tessuta 
ii lavoro continuo e faticoso e di 
sfruttamento e di lotta. 

Sono le tabacchine. • 
Ve ne sono nella Puglie e nella 

Campania, alcune nel Lazio, poi 
in Umbria, in Toscana, nell'Emilia 
e nel Veneto. 

,. « C o n t r o i furt i » , 
La loro storia comincia in prendi 

stenzoni umidi, illuminar! da pic­
cole finestre alte, munite di infer­
riate — « per evitare i furti » —. 
Iti questi stanzoni avviene ta cer­
nita del tabacco — ossia la scelta 
delle foglie ' a seconda della lun­
ghezza e del colore — e* I'« amman-
nocchiamento », ossia la divisione 
dette foglie in «mannoechie» o 
mazzi. . In questi stanzoni le tor 
bacchine passano ta maggior parte 
del loro tempo; qui lavorano, qui 
mangiano il loro cibo, qui allattano 
i loro figli. La legge obbliga i pa­
droni dei magazzini ad istituirvi 
un «nido», sia pure rudimentale. 
dove le tabacchine possano lascia­
re i loro figli più grandi ed allat­
tare i più piccoli. Ma queste stanze 
non esistono che in pochi magaz­
zini. 1 concessionari le considerano 
un lusso superfluo, un aperto inco­
raggiamento alte perdite di tempo 
durante le ore di lavoro. Le donne 
sì arrangino: il padrone permetterà 
loro benignamente di fare dei muc­
chi di foglie la culla per U lattante: 
così, intorpidito dai vapori dei ta­
bacco. Tintnijo cadrà più facilmen­
te in sopore e non disturberà *' 
lavoro. 

tyaltra parte, le tabacchine ma 
dri non sono certo ricercate; e non 
è raro il caso dì giovani - donne 
costrette a celare come una colpo 
la loro maternità fasciandosi stret­
tamente il ventre, per essere am­
messe al lavoro, o per non essere 
licenziate per ^scarso rendimento* 

La polrere e le particelle di ta­
bacco rieir»pt"ono Tatmosfera dei 
magazzini, avvelenano - i polmoni 
dslle donne, che now sono fornite 
di mascherr ni di aspiratori. Viene 
foro rifiutata persino Ja razione* di 
latte, antìdoto contro fi releno del 
tabacco, eh*- il contratto garanti­
sce loro. ' 

Per questo ottgt, net sanatorio «1 
Lecce, su 240 donne ricoverate. 196 
sono tabacchine. 

Lo sfruttamento padronale cotnt-
sce le donne persino nelle toro ptu 
infima dignità, nel loro pia geloso 
pftdore. Now esistono spogliatoi, net 
magazzini' e le tabacchine addette 
atte celle a caldo — dove IT ta­
bacco viene seccato — debbono 
spogliarsi non sVo davanti a ratte 
le loro compagne, ma anche ella 
presensn dei sorreatianti e dei fuo­
chisti. Spesso non vi sono gabi­
netti. o sonn del tutto insufficienti: 
in «n magazzino della provincia di 
Padova esisteva «n solo gabinetto 
— assofwfotnenfe fnavrldnabil* — 
per ISO lavoratrici. 

Spesso non c'è acqua corrente. 
e le aVmn# tf Tarano, «na dove 
f*altra. f* «n arande mastello mes­
so Hi «a enoolo. Dn imo pentola 
cernirne aWnanno - anche Parqvw 
ver di?*e*nrsi 

K appena s* alza *na voce di 
protestm contro le condizioni entt-

igieniche o contro il supersfrutta-
mento, i il llcenziamentol per que­
sto solo raramente esistono dette 
commissione interne. Nel Veneto, 
in alcuni magazzini, il padrone fa­
ceva trovare nelle buste paga delle 
lavoratrici le tessere delle ACL1, 
e prelevava regolarmente dal loro 
salario le quote mensili. Accanto 
al terrone padronale, come sempre, 
la pressione clericale: il prete, che 
si è Tecato il sabato pomeriggio 
nel magazzino a confessare le la­
voratrici — un trattamento vera­
mente privilegiato! — tuona la do­
menica dal pulpito contro quelle 
che non hanno accolto i suoi pa­
terni e disinteressati consigli. 

Eppure, nonostante le angherie 
ed t soprusi, le tabacchine si sono 
unite in difesa della loro salute 
e at quella dei loro figli, del loro 
diritto alta vita, ed hanno preso 
il loro posto nella storia del ri­
scatto dei lavoratori italiani. 

Le prime agitazioni cominciarono 
atta fine del '46 nel leccese: u 
primo sciopero riusci a strappare 
un contratto locale che migliorò di 
poco le condizioni delle tabacchine, 
ma fu importante perchè dette ini­
zio ed agitazioni in molte altre 
Provincie che allargarono ' sulla 
stampa la denuncia dell'ignobile 
sfruttamento delle lavoratrici e la 
discussione dei toro problemi. Dal­
le agitazioni spontanee e sporadi­
che. dal risveglio nelle tabacchine 
della coscienza sindacate nasceva 
l'esigenza di una guida unitaria 
ed organizzata; che fu il Comitato 
provvisorio, democraticamente elet­
to nel Convegno di Pesaro. 

Era il maggio del 1947. * te ta­
bacchine guadagnavano. 150. al 
massimo 190 lire per 8-10 ore di 
lavoro giornaliero. 

Le, pressione sindacale e le trat­
tative condotte dalla Confederterra 
portarono le tabacchina ad una 

grande conquista: il contratto na­
zionale d« lavoro, che garantiva 
alcune dell* loro aspirazioni fon­
damenta/i. Tra le altre, la sicu­
rezza de' po.'to per la durata della 
campagna, l'abolizione del cottimo. 
la determinazione dell'orario di la­
voro in 7 ore giornaliere, ta tutela 
per le gettanti (sei settimane di 
ripo.'o prima e dopo il parto, con 
ti 90*/* della retribuzione tonale). 

Allora cominciò la lotta per im­
porre ai concessionari il rispe'to 
del contratto che allevano firmato. 
Fu una lotto dura, tenace, che non 
è ancora finita. Rese più forti dat 
loro t Congresso vnitarlo del *** 
e dall'elezione del Comitato diret­
tivo nazionale, le tabacchine af­
frontarono le provocazioni e te vio­
lenze. le manovre sdssioniste ed i 
tentativi di corruzione. 

B r u t a l i t à p o l i z i e s c h e 
Con colaggio e con combaltività 

affrontarono, nel febbraio ISSO, nel 
primo sciopero nazionale per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
La polizia mostrò una brutalità mai 
usata: lanciò bombe lacrimogene. 
pugni, calci - e manganellate non 
furono risparmiati alle tabacchine. 

Nel leccese una donna incinta 
venne ferifa al ventre, una lavora­
trice, caduta to'to vn colpo di 
caldo di moschetto, continuò ad 
essere colpite finché non le venne 
rotta une gamba: un'altra lavora­
trice, madre di numerosi figli, im­
pazzi per i colpi di manganello 
ricevuti sulla testa; venti donne 
vennero arrestate, centinaia fer­
mate. 

Ma ta violenza non ha piegato 
le • tabacchine, non ha fermato la 
loro eroica azione contro la miseria 
ed i ricatti dei padroni e dei loro 
alleati scissionisti, per il rispetto 
dei loro diritti, per ta vita. 

GIULIA TORNABUONI 

LeneRO 
a MILENA 

FIORENZA B. — E* giusto che 
ti indispettisca quando, aprendo la 
rad.o per ascoltare i consigli di 
« Casa Serena » ti senti dire che 
anche nella casa più modesta si 
può ricavare una terrazza per pren­
dere il sole oppure quando, nel 
quarto d'ora dedicato alla moda, 
apprendi che quest'anno va molto 
il visone e J gioielli di pietre dure... 
Ognuna di noi. invece, sa bene che 
pochi lavoratori possono conceder­
si il lusso di una casa, anche pic­
colissima. e che l'unico cappotto 
che possediamo risale a cinque an­
ni fa. Altro che pelliccie e balco­
ni assolati! Ma forse tu non sai 
che i programmi della R.A.l. so­
no un indiscusso monopolfo del no­
stro governo, il quale se non co­
struisce case per il popolo cerca. 
in compenso, di illudere ed addor­
mentare questo popolo con assurdi 
miraggi di lusso. E', in una parola, 
lo stesso sistema usato dalla pro­
paganda americana dove, in una 
sorietd in cui allignano i gangsters, 
dove le statistiche segnano le più 
alte percentuali di suicidi, dove 
c'è posto soltanto pei i lupi, la ra­
dio, la stampa, il cinema vanno ri­
petendo che l'America è il paese 
più felice del mondo, il regno di 
Bengodi, e via dicendo. La que­
stione sta nel non lasciarsi abbin­
dolare. nel non soggiacere, magari 
per debolezza di nervi, al mito 
che ci viene imposto: i sogni pos­
sono essere una piacevole cosa ma 
la realtà è un'altra e noi lottiamo 
per questa realtà, affinchè exsa ci 
porti davvero almeno una casa ed 
un paio di scarpe all'anno. 

CLARA D. — L'origine delle mo­
nete per lo scambio delle merci 
risale ai Greci e secondo gli sto­
rici Erodoto e Strabene, si deve al 
re di Argo, Fidane, la coniatura 
delle prime monete d'argento che 
si chiamavano dramme. Al tempo 
di Filippo, di Macedonia comin­
ciarono a comparire le monete di 
oro: presso i romani fu Numa Pom­
pilio ad introdurre l'uso della mo­
neta. Ne> tempi ' antichi gli scam­
bi avvenivano mediante il barata 
to, oppure si stabiliva una mer­
ce che variava a seconda del luo­
go e veniva considerata come 
unità di scambio. 

t . • • 

" UNA MADRE. — « Può una ra­
gazza di diciotto anni rincasare a 
mezzanotte?». E" difficile, per mol­
te ragioni, rispondere in senso 
assoluto alta tua domanda. Se la 
ragazza in questione abita, ad 
esempio, in un casolare sperduto 
sul Passo deltb Futa direi proprio 
di no: d'inverno ci sono i lupi. 
d'esiate t rapinatori... Non è che 
io vogha scherzare, ma penso che 
nessuno meglio di te possa negare 
o concedere alla tua figliola de­
terminate forme di autonomia. E' 
per carattere saggia e riflessiva? 
Se sì. ti assicuro che potrà fre­
quentare qualsiasi ambiente, rin­
casare di giorno o di notte senza 
essere contagiata dal vizio; se in­
vece ha dato prova di leggerezza 
o di mancanza di controllo e di 
misura, allora sarà bene che pri­
ma di lasciarla uscire ti accerti 
circa il • luogo dove si reca e la 
persona che l'accompagna. Non si 
pud, vedi, mettere in rapporto la 
onestà morate di una donna con 
l'ora in cui'si suole rincasare... Il 
problema è assai più ampio per 
venir esaurito in una questione di 
forma; le proibizioni poi non ser­
vono a nulle, vale piuttosto una 
solida educazione atta ad infon­
dere nel ragazzo o netta ragazza 
il senso di responsabilità di fronte 
alla vita. 

MILENA 

LEGGETE 
ràKai donne 

DONNE NEL MONDO 
A Filadelfia, in Pensylranla, sua 

delegazione di madri ha protestato 
presso la Commissione per l'Istru 
zlone contro l'inutile e scandaloso 
spavento causato ai loro Agli, che 
sono semplicemente terrorizzati dal 
cosidetto «programma per la di­
fesa civile» promulgato nelle scilo 
le della citta, 

La madri hanno dimostrato che 
le esercitazioni antiatomiche e la 
proiezione di pellicole che espon 
gono crudamente i danni prodotti 
sulle persone dai bombardament 
atomici, riducono i bambini in uno 
stato di quasi isterismo e creano 
grossi problemi emotivi per mi 
gliela di alunni. Esse hanno chie­
sto eh* la città si serra dei food 
destinati al preparativi di guerra 
per costruire nuove scuole, aumen­
tar* 1 miseri salari degli msegnan 
ti e prepsrare un - programma 
educativo eh* miri al rafforzamen 
to della pace e dell'amicizia fra 
I popoli di tutti t paesi. 

. • • • 
Ispirandosi ancora una volta 

teoria naziste, gli americani inco­
raggiano ora gli seolsri a spiar* I 
propri genitori. Una circolare re 
centemente distribuita in tutta le 
scuole pubbliche di Buffalo (Nuo­
va York) invita inratti i ragazzi 
a denunc'ara « 1 sovversivi • • al-
l'FBI (Ufficio Federale Investiga­
tivo) e impartisce loro istruzioni 
particolareggiate sul come scopri­
re - I sabotatori e le spie sovver­
sive». 

Questa circolare è dovuta alla 
iniziativa di cinque fra i più gran­
di industriali di Buffalo che ne 
hanno anche finanziata la pubbli­
cazione. 

• • • nla ha risposto con un telegramma 
Alle aste della Lampson, Fraseildi salluto a di augurio che Q con-

a Huih Inc. di New York è stato'sresso dia un nuovo slancio alla 
posto in vendita per la prima vol­
ta un nuovo tipo di visone bat­
tezzato -Zaffiro». Dato il minimo 
quantitativo disponibile e la bel­
lezza del nuovo tipo, il prezzo è 
salito fino a 350 dollari per pelle. 
Occorrerebbero pertanto circa 40 
milioni per confezionare un man­
tello di questa preziosa pelliccia. 
Centinaia di bambini potrebbero 
«ssere sfamati e rivestiti con un 
po' di questo visone che le mogli 
dei fabbricanti di cannoni di Ame­
rica . potranno acquistare, grazie 
agli ottimi affari che in questi 
tempi stanno facendo i loro mariti 
con la politica della corsa al 
riarmo. 

Centosettantasel famiglie di Ot­
tawa dovranno abbandonare | tu­
guri sporchi ed infestati da topi 
che rappresentano per esse dei ri­
coveri di emergenza, per lasciare 
a posto slla costruzione di piste 
di atterraggio adeguate ai più gros­
si tipi di bombardieri. Questo * 
l'ordine dato dalla Rovai Canadian 
Ah- Force. La quasi totalità di 
queste famiglie ha figli a carico 
e non ha dove andare. 

L'Unione delle Donne d'Albania 
ha ricevuto un invito dall'Orga­
nizzazione Democratica delle Don­
ne progressiste arabe oNehds* e 
dall'Organizzazione delle Donne 
progressiste d'Israele di partecipe-
r» al loro congresso che arre luo­
go nella città di Hatfa. La Presi-
denta dell'Union* Donne di Alba-

lotta delle donne arabe contro gli 
imperialisti fomentatori di guerra 
e ì !crc servi, al fine di assicu­
rare l'indipendenza nazionale e la 
salvezza della pace nel mondo. . 

Due autocarri: carichi di por­
tuali diretti al porto olandese di 
Amsterdam per scaricare una na­
ve di munizioni, sono stati fermati 
da una folla di donne che esorta­
vano gli operai a tornare indietro. 
I lavoratori, dopo una discussione 
con 1» donne, si rifiutarono di pro­
seguire il viaggio e manifestarono 
il desiderio ai tornare a case; al­
lora fu chiamata la polizia che at­
taccò gli operai e le donne feren­
do parecchie persone. 

Fra 1 poliziotti che hanno at­
taccato gli operai e le donne eoa 
le sciabole sguainate, vi era anche 
un ex aiutante di campo di Mus-
sert, il capo del partito nazista 
olandese, il quale fu giustiziato 
net i suoi crimini contro il popo­
lo olandese. 
' I giornali olandesi paragonano 
questo gra/e fatto all'altro simile 
avvenuto esattamente dieci anni fa, 
al t*<npo dell'occupazione nazista, 
ouando i lavoratori prsclamarnr.n 
uno doperò generale che segnò 
una tanoa nello svilirono della Re-
rs»er.Ta -.l»rr.-lpse 
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